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Nuova Serie N. 2526 


lreorio che separava le Tnpolitania dalla Cirenaica 


assicurato al pieno e diretto dominio dell’Italia 


L'eccupazione della Sile orfentale 


dopo una fulminea azione combinata 
ROMA, 17 

TI Ministero delle Colonie comunica: 

La necessità di addivenire finalmen= 
le dila sutura territoriale delle colonie 
likiche, assicurando al mostro pieno e 
diretto dominio anche è territori della 
Sirtica orientale, e l'opportunità di op- 
por fine all’atteggiamento, tra incerto 
ed ostile, della grande, numerosa ed 
ugguerrita tribù dei Mogarba fortemen- 
te sospettata di connivenza coì muclei 
ribelli, sia ‘nell’una» che nell'altra co- 
lenia, hanno indotto il Governo fasci- 
sta a ordinare; tanto al Governo della 
Tripolitania quanto a quello della Ci- 
rengica, alcune operazioni militari in- 
Jese a raggiungere quegli obiettivi. 


La rapida avanzata dello colonne 

‘A tale uopo, dal giorno 3 al ? gen- 
nuto, forze del regio Corpo truppe co- 
lonioli della Tripolitania, articolate in 
varie colonne, hanno rastrellato tutta 

“la regione sirtica centrale, per un per- 
corso totale dì circa 240 chilometri tra 
Buerat El Hsum (a 185 chilometri di 
camionabile a sud di Misurata) e la 
nota Zauia di Nufilia da noi abbando- 
mata nel 1915 e non più rioccupata di 
poi. Quest'azione di rastrellamento ha 
dato luogo ad alcuni scontri con muelei 
di dissidenti o di ribellî. 

Mentre si effettuavano î suddetti mo- 
vimenti, un gruppo di truppe della 
Yripolitania era spinto sino alla zona 
di Bumgen El Fatimia, dave si teneva 
in osservazione. i 

Prattanto, sin dal primo gennaio, 
‘una colonna del regio Corpo truppe co- 
Toniali della Cirenaica, si trasferiva ad 
Agedabia, per El Gtafia e lungo il cor- 
so inferiore dell'uadi Faregh, ad El 
Agheila, dove giungeva senza incidenti 
il giorno sei. Durante il percorso tale 
colonna aveva effettuato vna puntata 
su Bir Bettafal (sullo vadi Faregh, a 
n5 chilometri a sud-ovest dì Agedabia) 
località che il Said Mohamed El Sa- 
digh El Senussì, figlio del Redà, aveva 
rapidamente sgomberata, 

A partire dal giorno 8 gennaio sino 
a tutto il giorno tredici, gli elementi 
dei regi Corpì truppe coloniali della 
Tripolitania e della Cirenaica, disloca- 
ti tra è meridiani di Merduma e di El 
Agheila (quest'ultima località non: come 
presa) sono stati riumiti sotto un unico 
comando tattico per operare contro i 
Mogarha Raedat. 


via di Nufilia 
‘mattinata del 10 gen 
ma. di truppe della Ci 


uppe della Tr 
mi proveniente dalla: zaria di 

Merduma è stata ‘trovata È 
| Liesccuzione dei movimenti effettuati 
mei giorni dall'8 al 10 ha portato a 
qualche azione di pattuglie. 

Nei successivi giorni Ile 12, una, co- 
lonna mista di truppe della Cirenaica 
e della Tripolitania, rinforzata e pre- 
ceduta’ da un gruppo di autoblindate 
della ‘Cirenaica, ‘molto opportunamente | 
e tempestivamente avviato da El A- 
aheila a Merduma, è stata lanciata al- 
l'inseguimento dei. Mogarba Raedat, 
che Vaviazione segnalava in disordini 
in ripiegamento verso sud e in direzio- 
ne della lontana vasì di Zella. Tale co- 
lonna riuscivo, il giorno 11, a tagliare 
la ritirata a grossissimi armenti e gred- 
gi fuggiaschi, mei pressi di Rughet El 
Foghi, e ad impadronirsene dopo bre- 
ve combattimento. ; 

L'indomani, la colonna si spingeva, 
sino 0 diecì chilometri a sud di Gifa 
(a circa 135 km. a sud dalla zouîa di 
Nufilia e o quasì altrettanti a nord 
dell'oasi di Hella) dove sorprendeva an- 
cora armenti e greggi e convogli di ma- 
\ feriale dell'avversario în ripiegamento, 

distruggendo tutto quanto non poteva 
portare al seguito della lunga marcia di 
ritorno. Questa sì è effettuata senza 


‘imorestiosi incidenti nei giorni 13 e 14.° terreno sfavorevole, per la tenace tat- 


î î ‘ n 
I Reali dell'Afganistan a Milano 
© © Una serata di gala alla Scala 
ti i MILANO, 17 

Oggi nel, pomeriggio il Re dell'Af 

ganistan ha lasciato l’albergo accom- 
pagnato dal seguito e dalle autorità 
cittadino recandosi a visitare lo stabi 
limento «Isotta Fraschini», Il Re, che 
era accompagnato dal vice podestà on. 
Tortusio, ha attraversato Je vie della 
fatto segno a manifestazioni di 
condialità da parte dei cittadini. Al 
Finizio di corso Vercelli un migliaio di 
scolari inquadrati hamno porto al So- 
‘vrano afgano, il saluto alla voce, Allo; 
stabilimento jl Sovrano dell’Afganistan 
ha visitato i vari repwti salutato dal 
le maestranze con entusiastiche mani. 
festazioni. 

TI Sovrano ha lasciato lo stabilimen. 
to salutato dalle note dell'inno afgano, 
della marcia meale e Giovinezza, facen= 
do quindi ritorno all’albengo. In piaz 
za del. Duomo ha fatto fermare l'au- 

| tomobile e dopo, avere nuovamente am- 
mirato la cattedrale, ha attraversato a 
piedi 1a ‘galleria; salutato romanamea- 
ta con applausi dal pubblico che l’af- 
follava. 

S. M; la Regina afgana ha voluto 
mel pomeriggio visitare la città in com- 
pagnia della sua\augusta sorella e del- 
le dame del seguito, Anche la Sovrana 
è stata ‘oggetto di omaggio e di accla- 
mazione da parte della cittadinanza. 


ti periodo 


i i ‘pata in Tripolitania la zona occiden- 


Le perdite e il bottino 


Durante intera azione dal 8 al 14 
gennaio, le nostre truppe hanno subito 
le seguenti perdite: un' maresciallo e 
8 militari indigeni morti, una Camicia 
nera e 13 militari indigeni feriti. L'av- 
versario ha avuto complessivamente 100 
morti, contati sul terreno, oltre î nu- 
merosi abbattuti dall’ aviazione nelle 
azioni lontane. 


Sono stati catturati 400 prigionieri] 


ribelli e 500 fucîli. Il nostro bottino è 
stato ingente: 20.000 ovini e 8000 cam- 
melli, dei quali ultimi ben 5000 dovet- 
tero essere abbattuti perchè catturati 
da riparti celeri a troppa grande di- 
stanza dalle: località litoranee; inoltre, 
più di 300 tende, molte masserizie | e 
quantità rilevanti di vettovaglie. 

La regione sirtica orientale è stata 
interamente occupata © militarmente 
organizzata con la creazione di alcuni 
presidi fissi e con gruppì di forze mo- 
bili. Questo cielo di operazioni, chiu- 
sosi felicemente il 14 gennaîo, ha an- 
corà una volta chiaramente dimostrato 
la perfetta preparazione tecnica e logi- 
stica dei regi corpì coloniali della Li- 
bia, il valore e la perizia dei nostri uf- 
ficiali, Vardore aggressivo e la resisten- 
za fisica delle nostre truppe coloniali. 
Particolare menzione deve essere fatta 
dell’ardito gruppo outoblindate della 
Cirenaica éhe, come è noto, è intera- 
mente servito da Camicie nere e da cac- 
ciatori metropolitani e dell’ aviazione 
coloniale, che sì è prodigata nel suo 
difficile e’ rischioso compito, anche 
quando è stata fortemente ostacolata 
dalle avverse condizioni atmosferiche, 

Con Vavvenuta occupazione definiti- 
va della regione sirtica orientale, si è 
finalmente stabilita la diretta congiun- 
zione territoriale delle due colonie li 
biche attraverso l’ultimo lembo di lto- 
rale mediterraneo che ancora rimaneva. 
fuori di ogni regime civile. 


La sutura territoriale 


delle due colonie libiche 

ROMA, 17 

L'importanza delle operazioni mili- 
tari felicemente condotte a termine 
nella zona. fra la Tripolitania e la Ci 
renaica è evidente. Non solo si è ot- 
tenuta la congiunzione territoriale {ra 
le due colonie, ma con la sconfitta in- 
flitta alla tribù dei Mogarba si è dato 
un muovo tremendo colpo alla residua 
resistenza dei ribelli, Lo operazioni 
recenti permettono di riepilogare un 
di. attività coloniale dei pi 


no a Gadames e quella orientale 
Sirte; all’interno la linea mar- 
ginale dei nostri presidi portata fino 
al centro ‘della Ghibia; in Cirenaica il 
possesso effettivo del territorio salda- 
mente appoggiato ai due punti estre- 
mi di Giarabub ad oriente e di Age- 
dalia ad occidente. Rimanera la vasta 
zona di territorio corrispondente alla 
‘insenatura della Sirte che ancota di- 
videva la Tripolitania ‘e la Cirenaica 
ed entro la quale vivevano liberamen- 
te numerose e ricche popolazioni che 
mai avevano fatto ‘itto di sottomissio- 
ne all'Italia. Tali popolazioni erano 
costituite dallo tribù dei Mogarba di 
cui una parte, i Mogarba Raedat, gra- 
vitante verso la Tripolitania con cen- 
tro a Nufilia, e l’altra a Schiammach 
verso la Cirenaica, con centro a El 
Agheila, 

Se però la Tripolitania per le condi- 
zioni di tranquillità e sicurezza del 
vasto territorio assicurato poteva guar- 
daro alla Sirtica senza preoccupazioni, 
la Cirenaica aveva altri gravi proble- 
mi di risolvere prima di poter avven- 
turarsi in una avanzata al sud, ‘e par- 
ticolarmente quello della ribellione sul 
Gebel che si andava facendo alquanto 
minacciosa per il numero degli armati 
colà concentrati dalla Senussia, per il 


degli spettatori, L'orchestra ha subito 
intonato l'inno afgano, e quindi la mar- 
cia reale è l'inno giovinezza che:i So- 
mrani e tutto il pubblico ‘hanno ascol- 
tato in piedi vivamente applaudendo. 

Nell'intermezzo i Sovrani hanno vo- 
luto visitare ‘il palcoscenico e. si sono 
poi intrattenuti con le autorità espri- 
mendo la più viva ammirazione e la 
loro soddisfazione per lle accoglienze 
ricevute, Alla Regina dell’Afganistan 
il podestà on, Belloni ha fatto perve- 
nire un ricco mazzo di fiori con un na- 
stro dai colori della città. 


Stalin non ha firmato 
sentenze di morte contro il Papa 
MOSCA, 17 


L'Agenzia Tass pubblica: Parecchie 


agenzie e giornali esteri diffusero la 
notizia, secondo la quale il Vaticano 
avrebbe ricevuto comunicazione della 
sentenza di morte pronunciata dal Go- 
verno soviettico. contro il Pontefice, 
sentenza che sarebbe stata, firmata da 
Stalin. L'informazione, completamente 
falsa, costituisce uno scherzo di cattivo 
genere, ‘ 


Tn’ organizzazione di spionaggio 
scoperta a Presburgo 


PRAGA, 17 
Verso la fine della scorsa settimana, 
a Bratislava (Presburgo) furono arre- 


‘Questa sera ha avuto luogo col «Ne 
rone» di Boito una serata di gala alla 
Scala in onore dei Sovrani dell’Afcar 

| mistan. Il teatro, il palazzo comunale 
@ gli altri edifici della piazza erano. ib 
Iuminati a festa, | PA 
x I Sovrami afgani sono giunti in tea- 
iro prima che si iniziasse lo spettacolo, 
secolti da una calorosissima, dimostra- 
ione di simpatia da parte della folla 


state otto persone sospette di spionag- 
gio. Fra esse si trovano tre donne © 
due soldati. Una delle arrestate, Hlisa- 
betta Rizosny, è impiegata presso la 
(Cassa di Risparmio cecoslovacca di 
Bratislava. Non si conoscono i nomi 
degli altri arrestati, Essi vengono ac 
cusati di aver preparato un furto al 
Comando militare, per impossessarsi di 
documenti militari segreti. gi È 


tica aggressiva da essi adottata sotto 
il comando di Achuan Omar el Much-| 
tar. Occorreva quindi spezzare e di. 
sperdere. questo concentramento di vi- 
belli prima di agire altrove. A questo 
provvidero le fortunate e brillanti 
azioni del maggio, giugno è agosto 
scorsi che costarono ai ribelli parecchio 
centinaia di morti e per alcuni «duar», 
come quello dell’Abid, costituirono una 
sanguinosa e decisiva disfatta. 


I Mogarba 


Per agire sul Gebel occorreva intan- 
to assicurare un periodo di sosta edi 


ne di Msus e di Sauluno aveva assicu- 
rato le libere comunicazioni terrestri 
con Agedabia e un più efficace controllo 
sui sottomessi, che trovavano a loro 
Volta. una più vasta zona di sicurezza 
entro la quale attendono alle coltiva 
zicni e ni pascoli. 

L'ampliamento della nostra effettiva 
occupazione ci portò anche il più diret- 
to contatto con le popolazioni che vive- 
vano al di là della nostra linea margì 
rale, e precisamente con î Mogarba. A 
questo punto comincia una duplice azio- 
ne politica verso il Mogarba svolta con- 
temporaneamente dalla: ‘iripolitania e 
dalla Cirenaica. Poichè i capi di tale 
tribù da una’ parte e dall'altra ave- 
vano ‘ripetutamente manifestato il de- 
siderio di entrare in contatto con le no- 
stre autorità, tanto: il' Governo della 
Tripolitania quanto quello della Citenai- 
ca vollero. sondare le loro vera inten- 
zioni, e con la contemporanea apertura 
dei mercati di Sirte e di Agedabia, die- 
dero loro il modo di entrare in rappor- 
ta con i nostri uffici regionali e con 
i nostri Comandi militari. di 

Tali rapporti diedero bon presto i 
risultati chiarificatori desiderati. Infat- 
ti, mentre verso la Cirenaica gli Sc 
mach dimostrarono veramente buone in- 
tenzioni di sottomettersi con la presen- 
tazione dei loro capi a Bengasi e non 
contrastando: in alcun modo le nostre 
truppe, che intanto avanzavano da Age. 
dabia per l'ocenpazione di El Grafia e 
di EI Aghesla, i Readat della Tripolita- 
mia, e per essi il loro capo Saleh el 
Ateusc, dimostrarono invece di non ave- 
re mutato gran che la loro antica men- 
talità proclive agli ‘intrighi e agli in- 
ganni, ma in’ sostanza ostile e. ribelle. 


L'esodo verso Îl deserto 


Tatimate loro le sole condizioni pos- 
sibili per l’decettazione della sottomis- 
sione e queste lasciate cadore dai Me- 
igarba senza una pronta decisione, col 
‘chiaro intendimento di tergivereare an 


Do Governo. della Pri 


ROGER spalle 
vittoriosa azione sul Gehel, pre 
Tò le operazioni per la sutura te; 1 
riale delle due colonie e per la risolu- 
zione della questione dei Moganbi. 

‘Sentirono così per la prima volta an- 
che quieste remote è fiere pop 
il peso della potenza italiana. Noi im- 
porta se ad uma incondizionata‘ sotto- 
missione esse hanno preferito la) tuza 
il deserto. La tribù ne esce de- 
cimata cin uomini e distrutta nei beni 
e se non vorrà protrarre per lungo tem- 
po il suo esodo doloreso dalle sue ter- 
re.e dai suoi pascoli dove soltanto i 
suoi componenti possono trovare una 
vita possibile, finirà per arrendersi; 
quand’anche essa trovi la fovza di 
parare nelle lontane oasi desertiche, 
verrà. il. giorno in cui anche là saprà 
raggiungerla l’irresistibile volontà, del- 
Italia, di dare finalmente alle colonie 
libiche, sotto l'egida della sua sovrani 
tà una pace duratura, che apra la via 
‘al loro risorgimento economico e alla lo- 
or prosperità avvenire. 

Oggi si è adunato sotto la presiden- 
za del sottosegretario on. Bolzon. il 
Xonsiglio coloniale in seduta plenaria. 
Il Consiglio terrà ancora varie sedute. 
Le decisioni del Consiglio ‘saranno di 
grande importanza, perchè esso dovrà 
coneretare i risultati delle sue decisio- 
ni intorno al sistema delle concessioni 
agrarie in Libia. 


. 
Il gen. Gaida degradato 
Le prove della connivenza con Masca 

PRAGA, 17 

L'Agenzia telegrafica cecoslovacca co- 
munica: Il Consiglio superiore di di 
sciplina del Ministero della Difesa na- 
zionale ha oggi esaminato il caso Gai 
da, stabilendo la degradazione del ge- 
nerale e la. riduzione del 26% della 
pensione» spettantegli. l'ale  degrada- 
zione è stata motivata dal fatto che 
il generale Gajda con la sua condotta 
ha recato pregiudizio ad un'alta fun- 
zione dello Stato. È 


tiene colpevole il gen. Gajda sono i se- 
suenti: 1) Gajda sollecitò una carica 
nell'esercito soviettico nel periodo. in 
cuni le relazioni fra la Cecoslovacchia e 
la Russia erano teso; 2) Gajda offrì al 
colonnello russo Krakoviecki informa- 
zioni militari provenienti dalla. scuola 
di guerra di Parigi; 3) Gajda ebbe nel 
1926 relazioni di carattere continuativo 
con un partito politico cecoslovacco. è 
permise che il sno nome fosse adopera- 
to in occasione delle manifestazioni di 
tale partito; 4) Gajda manifestò a più 
riprese nel 1926, mentre era capo di 
Stato Maggiore supplente, l’interzione 
di preparare un colpo di Stato. 


SET STRIRI 


Coolidge a viaggio per: Wast'agion 
KEY WEST, 17 

Proveniente dall’Avana, il Presidente 
Coolidge, la consorte ed il seguito sono 
giunti questo pomeriggio a bordo del. 
l'incrociatore «Memphisa, e non della 
corazzata «Texas» come era stato prece 
«dentemente annunciato, Coolidge è ri-| 


tregua nel sud bengasino, L'occupazio- |* 


Iro ammesse ai pubblici appalti si pre- 


dtato a 80 in confronto a 75 dell'anno! 


lfetto del decreto 10. febbraio 1927, n. 


Fra i fatti di cui la commissione ri-| 


La revisione delte cooperative di lavoro 
916 società su 2471 soppresse 


ROMA; 17 

L'Agenzia Stefani comunica 
La necessità diun rigido controllo sul 
movimento cooperativistico, voluta dal-! 
Von. Belluzzo sin da quando venne pre- 
posto alle sorti del Ministero dell’Eco- 
nomia Nazionale e consacrata nella im 
portante legee del 30 dicembre 1928, N. 
2288, si è estrinsecata in numerosi atti 
provvedimenti amministrativi diretti 
a liberare il Paese dall'attività danno- 


buona ‘organizzazione. 

Con particolare cura è stata esami. 
nata la situazione delle cooperative ‘di 
lavoro; le quali per la importanza nu- 
merica delle aziende e per i gravi inte. 
ressi che le uniscono alle pubbliche am- 
ministrazioni, costituiscono l'aspetto più 
saliente del fessinono cooperapivistico 
nel nostro Paese, Riordinato Je “Com: 
missioni provinciali, a cui la legge ha 
affidato la vicilenza sulle cooperative, il 
Ministero dell'Hconomia Nazionale. ha, 
attraverso le Commissioni suddette, 
iniziato ‘una rigorosa revisione di tutti 
gli enti iscritti nel registro delle. pre- 
fetture, disponendo Ja sospensione e la 
cancellazione delle cooperative aventi 
un irregolare furizionamento od'operanti 
fuori ‘delle finalità» prescritte dalla leg- 
ge o dalle direttivo del Governo: fa- 
scista. È 

Per effetto di tale oculato controllo 
la situ ne delle cooperative di lavo- 


senta al 31 dicembre 1927 notevolmen= 
tè modificata in confronto a- quella del- 
l'anno precedente. Su 2471 cooperative 
iscritto mei registri delle prefetture du- 
rante: l’amvo. 1927, sono. state radiate 
per cancellazione definitiva dai registri 
916 società, delle quali 442 per cessazio- 
no di attività è 474 per gravi inadem- 
‘pienze riscontrate nel loro funzionamen- 
to, mentre 151 sono state sospese dagli 
effetti della iscrizione per. irregolarità 
amministrativa. 

Esiguo è. invece il numero delle 
cooperativo ‘di nuova costituzione, le 
quali sono state iscritte nei registri in 
numero di 112, previo rigoroso ‘accerta- 
della loro potenzialità tecnica. e 
patrimoniale, nonchè di Ja, condizione 
dei soci di cui sono costituite esigendosi 
per essi la specifica, qualifica di ‘operaio. 

TI totale delle cooperative di lavoro 
che risultano presentamento iscritte 
per l'effetto della eseguita revisione è 
di 1667 con 133.722 soci, delle quali 
430 cooperative con 52141 soci nell'Emi 
Hia, 195 con 16.890. soci «in Toscana; 
187 con. 18.142 Soci mel Veneto: 182 con 
12.196 soci in Lombardia; 147 con 4777 
soci mel Lazio, 119 con’ 6903 soci, nelle 
Puglie; 108 von 6846 soci in Sicilia; 
94 con 2145 soci mella Campania. 

Te regioni in DE meno si è afferma- 
ta la cooperazione di lavoro sono: il 
‘Pieinonte e l'Umbria con 19 coopera» 
tiva la Sardegna con 16; La Venezia 
Giulia con 8; la Basilicata con 4; gli 
Abruzzi con 3. Il mumero medio degli 
‘associati mer ogni cooperativa è aumen. 


1926, in. modo che le aziende raforzat 
del punto di vista patrimoniale per ef 
'1926, che eleva a 100 lire il taglio del 
‘le azioni, sì presentano migliorate an- 
che per quanto concerne la forza di la- 
voro. L 


La sospensione delle ridzioni salariali 


Come va inferprefata la decisione dot C.C. 
ROMA, 17 

Le notizie pubblicate in questi gior- 
ni sulle deliborazioni prese dal Comi- 
tato centrale intersindacale in merito 
all'arresto delle riduzioni dei salari, 
hanno dato luogo a diverse intèrpreta- 
zioni sia da parte del pubblico, sia da 
parte degli organismi. interessati. 

Il Giornale d’Italia è in grado di 
precisare che tali deliberazioni sono 
preciso e non possono prestarsi a inter- 
pretazioni diverse, Infatti il Comitato 
centrale intersindacale ha deciso che le 
riduzioni salariali non potranno in nes- 
sun caso essere superiori alla \quota 
massima del 20 percento eiche pertanto 
quando i salari delle signole categorie 
saranno stati diminuiti in tale misura, 
le diminuzioni si dovranno automatica 
mente arrestare. Resta. naturalmente 
fisso il principio ‘che le riduzioni sala- 
riali non si devono fare a priori, vale 
a dire che il principio della riduzione 
salariale non è obbligatorio, Infatti so- 
lo per alcune categorie si è raggiunto 
la riduzione massima del 20 per cento. 


Il Principe Freditario festeggiato 

in Val d'Aosta 

AOSTA, 17 
il Principe di Piemonte 
a “eri si troya a Courmayeur, 
è stato fatto segno ad uma ca- 
i sima dimostrazione di devozione 
e di omaggio da parte degli abitanti di 


La legge sul reclutamento 


discussa alla Camera francese 
PARIGI, 17 

L'arinunciato dibattito sulla nuova 
legge sul reclutamento dell'esercito, si 
è iniziato oggi alla Camera, occupando 
due lunghe sedute; ma, contrariamente 
alle previsioni, vi sono stati pochi inci- 
denti. E° vera che la-grossa battaglia 
sì svolgerà sull’entrata in vigore della 
legge, e questa con le disposizioni re- 
lative non è stata oggi esaminata. Tut- 
tavia, qualche momento di tensione non 
è mancato, specialmente quando, dopo 
aver adottato senza grandi difficoltà di- 
versi articoli relativi alla situazione 
degli allievi delle scuole militari, la 
Camera affrontò l'art. 40 che dà al Go- 
verno il diritto di richiamare indivi- 
dualmente sotto le armi gli uomini di- 
sponibili delle prime tre classi, cioè i 
riservisti, a condizione tuttavia di ren- 
derne immediatamente conto alla. Ca- 
mera. Si tratta di una delle disposizio- 
ni capitali della nuova legge, in quanto 
essa permette infatti al Governo di ave- 
re, in caso di tensione politica, delle 
forze considerevoli ‘a sua disposizione. 

Si potò credere per il momento che 
si presentasse una grande offensiva, e 
i deputati Cornavin e Renaudel manife- 
stassero l’intenziore di presentare un 
emendamento, e l'annuncio di questa 
probabile battaglia fece accorrere in 


tutta fretta il. Presidente del Consiglio 
che, avvisato telefonicamente, interrap- 


KAUNAS, gennaio 

(Mario Nordio). Sorge la piccola Re- 
pubblica lituana in un punto estrema- 
mente delicato. della carta. geografica 
d'Europa: là, precisamente, dove due 
grandi. paesi, la Germania e la, Rus- 
sia, dovrebbero incontrarsi. Non ba- 
eta, ma è quello il punto d’incrocio più 
sensibile e più critico degli interessì 
tedesco-russi con gli interessi polacchi. 
Curioso gioco del destino che ha collo- 
cato questo staterello a compiere ja 
funzione di um minuscolo batufioletto 
di bambagia fra i formidabili repulso- 
ri di due potenti imperi... 

Funzione d’'equilibrio 

Cosa rappresenta infatti questo te- 
nue cuscinetto di due milioni d’abi- 
tanti, stretto tra le pressioni di 160 
milioni di russi, di 70 milioni di te- 
deschì, di 30 milioni di polacchi? Nul 
la... e molto. Nulla se l'uno o l'altro 
dei vicino lo inghiotta; molto sé esso 
sappia invece approfittare abilmente 
‘della ‘sua posizione, costituendo un 


Lituania, 

Vive forse la Lituania nell'orbita di 
una più o meno tacita intesa russo-te- 
desca? L'han sospettato molti, sopra 
tutto ‘quando pareva, alla vigilia. di 
Ginevra, che Berlino e Mosca soffiasse- 
ro ‘sul ‘fuoco ‘dell'intransigenza Litua- 
na per Vilna: e invece all'ultimo Gi 
videro anche Russia e Germania con 
sigliare moderazione e conciliazione. 


In realtà non c'è stata e non c'è una 
intesa vera e propria tra. Mosca, Berli- 
no e Kaunas, ma c'è piuttosto ana 
concomitanza d'iuteressi che in deter 
minnte circostanze incanala Ja politita 
«lei tre Paesi per rie parallele. 

Intesa russo-lituana? No. Sarebbe 
div troppo. Intesa tedosco-lituana? 
Nemmeno, Per. quanto l'indipendenza 
lituana sia notoriamente di creazione 
tedesca, sarebbe errato scorgere nella 
Lituania ‘semplicemente una pedina 
della politica tedesca. Se mai anzi la 
questione di Memel, città prussiana, 
ceduta. dall’Intesa alla Lituania col 
suo porto e col suo territorio, costitui- 
sce un elemento. di' notevole contrasto 
fra i-due Paesi, 

Parallelismo d'interessi — è questa 
la. parola esatta — e nulla più. La 
Germania ha ogni ragione di tenere 
all'indipendenza lituana che è la più 
efficace difesa contro un'eventuale mi- 
naccia polacca di\tagliare le linee di 
contatto fra Berlino e Mosca. E iden- 
tico interesse deve aver logicamente 
la Russia. 


Nessun asservimento 


Si è letto in questi ultimi tempi di 
una pericolosa invadenza tedesca in 
Lituania, di progetti di unione doga- 


Conmaveur e dei paesi vicini che hanno 

indossato per la circostanza i tradizio- 

nalì caratteristici costumi della valle, 

Il Principe Umberto ha molto gradito 

il sincero omaggio dei forti valligiani. 
sa 


Ji Buca di Pistoia a Torino 
TORINO, 17 

Di ritorno da Roma, il Duca di Pi 
stoia è giulto questa mattina a To- 
rino, accompagnato dal proprio am- 
tante, col direttissimo delle orè 9.80. 
Dalla stazione si recò subito in automo- 
bile a palazzo Chablese. 

Ta fidanzata del Duca di Pistoia, 
Priucipessa Lydia di Arenberg, arri 
verà pure nella nostra città com i suoi 
congiunti posdomani giovedì. 


Attentati contro depositi. militari 
in due località della Jugoslavia 
BELGRADO; 17 
Meuni sconosciuti hanno tentato un 
colpo di mano centro il. deposito mili- 
tare di Ralia; presso. Belgrado. Nello 
stesso giorno il magazzino militare, di 
Miladenovao è stato oggetto di un simi. 
lo attentato, La sentinella, avendo scor- 
to individui sospetti, dopo le intimazio- 
ni d'uso ha aperto il fuoco contro di 
loro, Gli sconosciuti hanno risposto a 
colpi dî rivoltella prendendo poi la. fu- 
ga. Il capo del posto di guardia ha do- 
in seguito aiuto alle autorità 
a, le quali hanno organizzato 


partito immediatamente per Washing- 
ton. (United, Press). ri 


ì 


nale, di pressione germanica sui parti. 
ti, di uomini di governo soggetti alla 
influenza tedesca; ma nulla di tutto 
ciò è esatto, La Germania non eserci- 
ta a Kaumas pressioni o influenze di 
sorta e non vi gode alcuna situazione 
di privilegio, D'altro canto in Litua- 
ria, a prescindere dal parallelismo de- 
gli interessi generali, non si avvertono 
traccé di tenerezze speciali verso la 
Germania, e Ja notevole, tensione esu- 
sata dal problema dei tedeschi di Me- 
mel inconporati nella piccola Repubbli- 
ca, n'è — ripetiamo — sufficente ri- 
prova. 

Um una situazione internazionale di- 
versa dalla presente, se il programma 
tedesco Riga-Trieste potesse essere ve- 
ramente incluso nella politica estera 
della Germania con la conseguente a- 
spirazione tedesca sui paesi baltici, la 
Lituania avrebbe naturalmente ragio- 
ne di vedere con altri occhi le sue rela- 
zioni con il grande victno di sud-ovest; 
ma per il momento neanche le diver- 
genze per Memel possono influire sul- 
la linea generale dei rapporti. A Me- 
mel. i tedeschi fanno una politica di 
fensiva di razza e di ostruzionismo al 
la sovranità lituana, mentre la Litua- 
nia «cerca di svolgervi una politica di 
lituaniazazione.  Da/ltronde  all'aîrre- 
dentismo» dei tedeschi di Memel si con- 
trappone quello — che a noi riesce del 
tutto nuovo ,— dei lituani che vivono 
nell'estremo lembo della Prussia orien- 


immediatamente. 1’ inseguimento degli 
sconosciuti. 3 SOI 


tale; la così detta «Piccola Lituania»: 
irredentismo. che in realtà: non esiste 


punto fermo d’equilibrio. Questa è la: 
funzione, questa è la missione della | 


pe il Consiglio dei ministri che era riu- 
nito in quel momento. Ma non ci fu bi- 


sogno dell'intervento del signor  Poin-È 
|caré. 


'All’estrema sinistra ‘ comunista, 
Cornavin domandò senza successo la sop- 
pressione totale dell’articolo. 


In realtà, l'allarme socialista è: in 
parte fondato: i riservisti delle prime 
tre classi possono essere chiamati senza 
l'autorizzazione della Camera e costitui 
scono così una grossa,massa di manovra 
a disposizione del Governo prima anco- 
ra della mobilitazione generale che ri- 
chiedo l'intervento delle due Camere. 
Ma appunto per questo il ministro del. 
la Guerra Painlevò si limitò a rispon- 
dere che non avrebbe acconsentito a 
nessuna modificazione di uno degli ar- 
ticoli fondamentali della legge. E Poin- 
carè, senza dire alcuna parola, appog- 
giò le dichiarazioni del suo ministro 
con un leggero segno di testa. Allora 
nessuno insistette e l’articolo venne ap- 
provato senza discussioni. 


Dovgalevski a Parigi 
PARIGI, 17 
Il sig. Dovgaleski, nuovo ambasciato 
re dei Soviet a Parigi è giunto'oggi alle 
14.30 proveniente da Berlino. Egli era 
accompagnato dalla moglie e dalla fi 
glia, ed è stato ricevuto da personalità 
ufficiali francesi e russe. L’ambasciat 
te si è recato subito all'Ambasciata . 
russa dove vi era un discreto servizio | 
d'ordine, Nessim incidente. e nessuna 
manifestazione, 


Due grandi ombre nel cielo di Lituania 


Russia e Germania e i loro interessi paralleli con Kaunas 


(pal mostro inviato speciale) 


in proporzioni tangibili tra quegli ele 
menti originariamente lituani ma inte- 
ramente assimilati dai tedeschi e che 
il Governo di Kaunas spera di poter 
col tempo sgermanizzare. n 
Piccoli contrasti che talora possono 
anche toccare fasi acute, mez che diffi- 
cilmente riuscirebbero a tumbare il pa- 
ràlielismo degli interessi. maggiori, 


Lituania e. Bolscèvia 

Allo stesso concetto di parallelismo 
spirano anche i rapporti tra Litua- 
nia e Bolscevia. La Russia d'oggi nen 
può vedere che favorevolmente Pesi. 
stenza d'una Lituania indipendente che 
resista all'azione polacca e senza dul- 
bio vedrebbe con favore anche più vi- 
vo una Lituania insediata a Vilna che 
tagliasse \ogni comunicazione diretta 
fra la Polonia eigli altri Stati baltici. 
Del resto la Russia mon ha oggi obbiet- 
tivi che contrastino con quelli lituani. 
La Lituania anzi — come accortamente 
mi faceva osservare un diploniatico' ce- 
cidentale — è l’unico Stato baltico che 
resti fuori dalle necessità e dalle esi 
genze russe, purchè, s'intende, si man- 
tenga indipendente e resista alla Po- 
Tunis e non entri.unella zona isolattà 
ces degli Stavi anvirussi, E afipunto ‘in 
questo suo ‘interesse che la Russia ac- 
cettava nel Trattato del 1920 la fron- 
tiera comune con la Lituania, signora 
di Vilna, ‘insistendo sempre su questi 
suoi impegni contro tutte le pressioni 
polacche. E per questi stessi suoi in- 
teressi negativi Mosca ha, firmato nel 
1926 un trattato di conciliazione e di 
neutralità assoluta con la Lituania. 

Dal .suo punto di vista, la Lituania 
ha firmato il Trattatodi neutralità: per- 
chè i buoni rapporti con la Russia cor- 
rispondano a quelle ‘che sono Je sue esi- 
genze ed aspirazioni fondamentali: ri- 
vendicazione di Vilna, confine comune 
con Ja Russia, assicurazione della vita- 
lità della nazione lituana. 

Vediamo dumgue nell’oriente setten- 
trionale dell'Europa tre popoli. e tre 
tinti che nella situazione politica at- 
tuale constatano un parallelismo reci- 
proco d’interessi generalî. Parallelismo 
e contiguità, se mon proprio identità di 
obbiettivi, chie suggeriscono unalazione 
diplomatica di avvicinamento e — chis- 
sàP — forse anche di preparazione a 
collaborazioni future; se il conflitto po- 
lacco-lituano — che è il pernio di que- 
sta situazione della Lituania fra Mosca 
e Berlino — non dovesse portare a ‘un 
concreto riavvicinamento tra Kaunas e 
Varsavia. 


Una «silenziosa intesa»? 

Non si sfugge, a questo punto, a una 
domanda, delle più ‘interessanti: quali 
sono in verità i rapporti fra Germania 
e Bolscèvia? Quelli non apparenti, s'in- 
tende, quelli che possono rappresentare 
l’insidia, la minaccia per domani. 

Là domanda preoccupa specialmente 
a Varsavia, dove sull'argomento - si è 
molto scettici e dove è convinzione 
molto diffusa che dietro alle quinte ei 
sieno, se non accordi precisi, indubbia- 
mente elementi d’accordo, Lo fa pensar 
anche la posizione eoceziongle che occu- 
pa a Mosca il conte Brockdorf-Rantzau, 
l'influentissimo rappresentante del Reich 
che si suol chiamare «uno dei padroni 
della Russia». 

In certi circoli di Varsavia si ritiene 
insomma che tra Mosca e Berlino esi- 
sta una sorta d’intesa. silenziosa, non 
dissimile da quella che forse legò Ger. 
mania e Russia durante la guerra.. Sem- 
bra infatti accertato — e molte circo- 
stanze parrebbero confermarlo — che 
nel primo periodo della guerra un pote- 
re occulto abbia intralciato sempre i 
piani aggressivi dello. Stato Maggiore 
russo contro la Germania. 

Un autorevole storico polacco, il prof. 
Askenasi, ha scritto anzi in proposito 
un interessantissimo libro per dimostra- 
re, sulla scorta di un'abbondante docu- 
mentazione, cho questa segreta intesa 
ern stata veramente stipulata nei ter- 
mini seguenti: la. Russia avrebbe con- 
detto la guerra con ogni energia contro 
l'Austria, evitando d’impegnarsi ‘a fon- 
Jo contro la Germania, per lasciare al 
le armate tedesche maggiore campo di 
azione ‘in occidente: d'altro canto la 
Germania avrebbe concesso alla Russia 
di concludere una pace vantaggiosa ai 
danni dell'Austria. Come. fedeltà d’al- 
leati davyero non c'è male... 

Sinceramente, profondamente inteso- 
filo, il granduca Nicola Nicblajevic, ge- 


La fronda contro Marx 
potrebbe condurre a una crisì 
BERLINO, 17 

«L'attenzione. dei circoli politici ber- 
Tinesi è stata oggi 
cosiddetta rivolta del centro. Come è 
noto,. uno dei capi più infuenti del 
centro, il deputato Imbusch, ha pro- 
nunciato ad Essen in una assemblea 
elettorale di cattolici un discorso vi- 
vacissimo contro il Cancelliere, Alla 
fine l’assemblea votò una mozione di 
biasimo contro il capo del partito. Poi- 
chè il centro è considerato uno dei par- 
iti più disciplinati, il caso ha fatto 
molto rumore. Si vuole vedere in es- 
so. il principio di una lotta intestina 
che potrebbe avere conseguenze inaspet- 
tate. Infatti se per ipotesi il Cancel- 
fiere Marx venisse a perdere il pre- 
shigio e l’autorità che finora ha avuto 
neì suo partito, si prevede automatica 
mente anche una crisi ministeriale, giac- 
chè egli non potrebbe più ‘conservate 
la carica ‘di cancelliere. 

D?altra parte la rivolta di Essen è con- 
sideràta come un indizio del malcontento 
che regna nel partito del centro, che rim- 
provera a Marx di aver dato un colpo 
di timone troppo a destra, buttandosi 
nelle braccia dei monarchicì nazionalisti 
che fan\parte del Ministero. Il deputato 
Imbusch.nel suo discorso è arrivato fino 
al punto di prospettare la possibilità che 
‘nelle prossime elezioni il partito catto- 
Tico operaio possa scartare dalla lista dei 
candidati il Cancelliere. 


® 


neralissimo dell’esercito russo, vide tut- 
te le sue offensive più importanti con- 
tro le truppe germaniche arrestate nel 
momento decisivo o intralciate o comun- 
que rallentate da inattesi, inesplicabili 
ititerventi. della Corta di Pietroburgo, 
ché. eta notoriamente un covo di ger- 
manofili. 

Chi può escludere, si dice sempre a 
Varsavia, che una silenziosa intesa con- 
simile leghi anche oggi Berlino a Mo- 
scaP I capi della G. P. U. sono stati e 
sono ancora gli uomini che stavano in- 
torno a Stiirmer nell’Ohrana czarista 
e germanofila... E la gaglîarda rinasci- 
ta delle industrie russe, sopra tutto di 
quelle che apprestano i materiali bel- 


schi? 
Grandi incognite: gravi ombre nel 
cielo dell'Europa. nord-orientale. 


‘Un cuscinetto pieno di spilli 

Ritornando alla Lituania, tutto spin- 
ge questo: piccolo. Stato-cuscinetto: ail 
avere buoni rapporti con la Germania 
ela Russia: buoni rapporti che “non 
vanno intesi come solidarietà. politica 
integrale.’ La Lituania di Veldez 


prio, autonomo da quelli di Berlino è 
di Mosca. Essa vuole avere, in posizio- 
ne indipendente, i migliori contatti con 
Germania e Bolscèvia, per Poterno al- 
l'occasione. approfittare n suo miglior 
vantaggio. Cuscinetto... ma pieno di 


lituano, oltre che una sensibile minae- 
cia per la Polonia, è racchiuso anche il 
più grave elemento di incertezza sul 
futuro sviluppo degli eventi. palitici 
nell'Europa nord-orientale, 
Nell’atteggiamento delle. grandi Po 
tenze d'occidente e. nella Società delle 
Nazioni la Lituania è tratta a vedere 
una forza d’arresto, cui bisogna co 
ferenza, ma con fermezza resistere, 
chè troppo spesso determinato dalla 
litica francese, necessariamente iilop: 


lacca:;.niella Germania e nella Russia in- 
vece, essa crede di poter scorgero — n 
ragione oa torto — forze d'azione s di 
încoraggiamento, 

Come ‘andrà dunque a finire i 
flitto polacco-lituano? E’ ben di 
prevederlo, ma, secondo ogni probabilità, 
data l’irreducibile natura del contrasto 
a l'eccezionale ‘importanza. che il pro- 
blema ha per tutti e due gli Stati, il 
dissidio continuerà, più o meno velato, 
più o meno attenuato, sino alla sua de- 
finizione in favore dell’una o dell'altra 
parte. Tutto sembra indicare.infatti che 
è una partita questa, di quelle che si 
risolvono soltanto con la perdita finala 
di uno dei-contendenti... 


Che cosa riserva il futuro? 

E’ un contrasto di nazionalità, di Str- 
to, d'indipendenza e d’equilibrio, che 
mette due Paesi e due popoli totalmen- 
te in. opposizione fra loro. Come trarlì 
dunque sulla via di un accordo definitivo 
per Vilna? Non dimentichiamo che tan- 
to ‘in Polonia quanto in Lituania 
c'è partito che abbia nel suo programmi 
l'abbandono della città contesa. 

Attenendosi. al suo programma 
di resistenza e di attesa la Lituania 
leche non- ha niente ‘da. perdere. At 
di che cosa ? Duna situazione nuova, 1» 
che lontana, in cuì tutti i valori po 
no essere rimessi in gioco, sia in servì 
to a nuovi — molto improbabili — 
rientamenti attivi d’una Russia interes 
safa ‘a riaffacciarsi al Baltico o d’una 
Germania esaltata da nuovi sogni di îm- 
perialismo a nord-est, sia attraverso allo 
‘sviluppo € alla formazione dei nuovi Sta- 
ti nazionali Bianco Rutenia e Ucraina 
che saran per sorgere da un:cambiamen- 
to di-regime in Bolscèvia. 

Ma di questo‘ interessante e poco noto 
fattore, che non mancherà di esercitare 
un'influenza notevolissima 
‘mento futuro dell'Europa nord-orientale, 
sarà opportuno parlare più diffusamente 
altra volta. 


vm 


Do ovo piatt Comit a Kn 


LONDRA, 17 
Un telegramma da Kaunas dico che 
la, polizia lituana ha scoperto un nuo- 
vo complotto comunista diretto contro 
la sicurezza. dello Stato. Una trentina 
di persone implicate nella cospirazione 
sorio state arrestate: la notte scorsa, 


richiamata dalla | 


lici, affidata dai russi all'iniziativa, al 
l’organizzazione e al capitale dei tede-. 


intende piuttosto svolgere ‘in gioco pro-. 


spilli, perchè in questo atteggiamento 


sull’assestà- 


cottittne 


eat n nnt 
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IL PICCOLO di Trieste, Pas. NI, Mmercoleti 13 gennaio 1928 . Anno VÉÎ 4 


E RUOVE NOP por 


in un decreto del 


ROMA, 17 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
uente decrio del Capo del Governo, in 
data 30 dicembre 1927. 


La gara provinciale 


Art. 1. Il concorso nazionale per la 
rittoria del grano, a partire dall’an- 
nata agraria 1928-1929 consterà di due 
gare, una di esse a carattere proyin- 
ciale e l’altra a carattere nazionale. Il 
concorso per entrambe le. gare è ban- 
dito con decreto del Capo del Governo, 
contenente tutte le condizioni del con- 
corso stesso secondo i criteri di cui agli 
articoli seguenti. 

Art. 2. Nella gara provinciale, i pre- 
mi saranno distinti obbligatoriamente 
in tre categorie: per grandi aziende, 
per medie aziende e per piccole azien- 
de. Alla gara nazionale partecipano sol- 
tanto tre concorrenti per ciascuna pro- 
vincia e, cioè, quelli che hanno conse 
guito il primo premio nella rispettiva 
categoria provinciale. 

Art. 3. Ciascuna commissione provin- 
ciale per la propaganda granaria, prov- 
vede 2a dare diffusione nella propria 
provincia al bando del Concorso e cura 
fa raccolta dello domande, l'istruttoria 
e il controllo di esso, a mezzo della Cat- 
tedra ambulante di agricoltura, Com- 
‘missione giudicatrice della gara provin: 
ciale, è la Commissione provinciale per 
la propaganda granaria. 

Art. 4. Il Giudizio, nella gara provin- 
ciale, si ha essenzialmente sulle buone 
norme di coltivazione, seguite dai con- 
correnti, e culla continuità di esse; con 
obbligatorio riguardo ai fatti seguenti: 
a) adozione di razionali rotazioni; b) 
stabulazione di animali; c) lavorazioni 
estivo del terreno; d) concimazioni di- 
rette; e) adozione di sememi selezio- 
nate e di razze elette; f) adozione del- 
la semina a righe; g) cure culturali 


Itare gl accertamenti in merito ai 
punti sopra stabiliti, nonchè i principa- 
fi dati sull'ordinamento tecnico econo- 
mico del raccolto prevedibile, nell’im- 
minenza della mietitura, 


Si impiegati degli uffici dell'Economia 
in uma circolare dell'on. Belltizzo 
ROMA, 17 | 

Ti ministro dell'Economia Nazionale, 
gr. Bellazzo, ha inviato ai prefetti del 
Regno, la seguente circolare in merito 
alla disciplina politicà degli impiegati 
degli uffici provinciali dell'Economia, 
dei quali sarà iniziata-quanto prima la 
organizzazione. li uffici provinciali 
dell'Economia costituiscono gli organi 
burocratici dei rispettivi Consigli del- 
PEconomia: 

«Stimo necessario di richiamare fin 
da ora l’attenzione speciale della S. V. 
sull’atiuale personale proveniente nel 
la quasi totalità dalle assorbite Came 
te di commetcio e di industria. Tali im- 
piegati, come è nota, devono essere in- 
quadrati in speciali ruoli e diverranno 
funzionari di Stato a ogni effetto in for- 
zo dell'art. 10 della suindicata legge. 
Alla vigile attenzione della S. V. per- 
tanto non può sfuggire la necessità che 
detto personale risponda. fin- d’adesso, a- 
gli speciali requisiti richiesti da parte 
del Gorerno fascista agli impiegati del- 
To Stato. Sono sicuro che la grando 
massa del personale al quale spetta il 
detto inquadramento nei ranghi dello 
Stato fascista, risponda pienamente ai 
requisiti ai quali alludo. Mo ne danno 
affidamento le tradizioni delle cessate 
Camere di commercio che hanno contri. 
buito alla fondamentale. struttura dei 
Consigli provinciali. dell'Economia. 

Sicuro affidamento mne ne dà, inol- 
tre, l'alto senso di responsabilità che 
hanno avuto gli amministratori di dette 
Camere e Ja devozione al bene naziona- 
le dei recenti commissapi straordinari, 
Ma anche per' disposizioni dell'art. 16 
della leggo citata, un mioro vaglio deve 
essere fatto in occasione dell’accenna- 
to inquadramento, inteso ad accertare 
la posizione di ogni impiegato nei ri 
guardi della diligenza, della capacità 
e dell'attività politica, Al titolo d’ono- 
ré di essere fmpiegato dello Stato non 
pessono aspirare gli impiegati che non 
‘dedichino interamente ai muovi uffici 
statali tutta la loro energia, gli impie- 
gati che non conferiscano ai medesimi 
uffici quell’alta dignità alla qualo si 
intendo mantenerii, gli impiegati che 
abbiano una capacità inadeguata alle 
funzioni complesse che sono ‘chiamati 
ad espletare, ©, s'intende, gli impie 
gati che per manifestazioni precedenti 
accertate, non dieno affidamento di por- 
tare nello adempimento del loro dovere 
Penergia, lo spirito e la collaborazione 
richiesto dal Regime fascista, 

‘Gli altri, quelli che avranno l’onore 
di inquadramento, abbiano, fiducia in 
quanto sto facendo in loro favore, sia 
nei riguardi della sistemazione @ del 
trattamento di quiescenza, sia, nei Tl- 
guardi degli organici», 


La morte del sen. Bensa 


GENOVA, LS 
Oggi, alle 17,29, dopo run mese 
malattia, è morto il sen, prof. Paolo 
Pmilio Bensa, 


IH territorio del comune: di Clana| 


I Concorso del grano 


Capo del Governo 


} . Quella nazionale 


Art. 5. La gara nazionale sarà giudi- 
cata da una Commissione composta da 
due rappresentanti della Federazione 
nazionale dei Sindacati fascisti dell’a- 
gricoltura, da due componenti del Co- 
mitato permanente del grano ed in sua 
assenza dal sottosegretario di Stato al- 
l'Economia Nazionale. Funzionerà da 

cpl Ù È i 
segretario il capo dell’ufficio concorso 
della vittoria del grano per l'Ente na-| 
zionale dello Cattedre. Gli elementi per 
il giudizio saranno quelli raccolti: a 
norma dell'articolo precedente, delle ga- 
re provinciali e potranno essere integra- 
ti da accertamenti ulteriori e dagli cc- 
correnti criteri di relatività a giudizio 
deila Commissione, 

Art. 6. I concorrenti, che siano già 
stati premiati negli anni precedenti, 
mon potranno conseguire nuovi premi, 
sia nella gara provinciale che in'quella 
nazionale, se non avrano dimostrato coi 
risultati raggiunti divavere aumentato e 
migliorato la loro produzione. 


Le spese per il Concorso 


Art, 7, Alle spese per il Concorso na- 
zionale, a partire dallo annate agrarie 
1928-1929, si provvederà. con gli stan- 
ziamenti inscritti allo stato di previsio- 
ne della spese del Ministero dell’Eco- 
nomia Nazionale per gli esercizi finan- 
ziari dal 1928-1929 al 1930-1931 in for- 
za dell'art, 1 del R. D. L. 29Seluglio 
1925, n. 1316, e dell'art. 1 del R. D. 
L. 3 gennaio 1926, n. 30, 

Art. 8. Per entrambe le gare, di cui 
agli articoli precedenti, le spese di 
qualsiasi nabura per l’organizzazione, 
la propaganda e l'espletamento del 
Concorso nen dovranno superare per 
ogni annata la somma di 300.000 lire 
restando riservata per i premi ai con 
correnti la somma complessiva di un 
milione e 700 mila. lire per ciasoun 
anno. La gestione amministrativa del 
Concorso nazionale e la sua organizza- 
zione restano affidati all’Ento naziona- 
le per le Cattedre ambulanti di agri- 
coltura. 


La presidenza del Rotary italiano 
ricevuti dal Re 


ROMA; 7 

. Stamattina S. M. il Re ha ricevuto 
in udienza particolare il presidente del 
Rotary Club Italiano, comm. Felice He- 
ghezza, il segretario generale avv. Vos- 
si e la presidenza del Rotary Club di 
Roma, nelle persone dei sigg. ing. L. 
Parodi, Del Fino, presidente, gr. uff. 
G. B. Zanardo ex. presidente, S. E. il 
conta G. Biscaretti, vice-presidente, 
comm. O. Ranelletti segretario. 

Essi hanno tenuto ad esprimere a S. 
M. il Re il fervido ringraziamento di 
tutti i rotaryani d’Italia per l'alto ono- 
te loro réso, accettando la presidenza 
omoratia del Rotary Italiano ed entrtan- 
do a far parte come socio onorario del 
Club di Roma. S. M. il Re sì è mostra- 
to informato dello sviluppo che il Re 
tary ha conseguito in tutti i paesi del 
mondo, compiacendosi delle notizie che 
gli sono state date circa l’organizzazio 
no.a.il funzionamento «dei..Rotary Clubs 

Italia.} WGL i 

S."Mietil Re si è*degnato Hi tratta 
nere irt'cordiale conversazione per circa 
un'ora, Ja rappresentanza del Rotary, 
che gli ha fatto omaggio delle pubbli- 
cazioni e del distintivo sociale, e con- 
gedandosi ba rinnovato, al Sovrano i 
sentimenti di profonda.e ‘gràta devo. 
zione di tutti i rotafyani italiani. 


“gi rapporti patrimoniali con Mattuglie 
ROMA, 17 

La Gaszetta Uffigiale pubblica il se- 
guente decreto: ‘ $ f 

Art, 1. territorio del Comune di Cla- 
na è delimitato in conformità della 
pianta topografica vistata il 2 dicem- 
bre 1926 dall'Ufficio, del Genio civile 
di Fiume. ‘Tale pianta, vidimata dal 
ministro proponente, farà parte inte- 
grande del presente decreto, 

Art. 2. AS. E. il Prefetto della pro- 
vincia del Carnaro è demandato di 
provvedere, sentita la Giunta provin- 
ciale carmiministrativa, ‘al ‘regolamento 
dei rapporti patrimoniali tra i Comu- 
ni di Mattuglie e di Clana. 

do @ el e 
Per l'invio in congedo 
di militi dell’Aeronantica 
ROMA, 17 

Su alcuni giornali, nei giorni scorsi 
è stata pubblicata una notizia relativa 
all'invio in congedo-di militari di trup- 
ipa della R, Aeronautica, e poichò era 
riportata in modo inesatto, è opportù- 
no chiarire che, con circolare n. 27, 
pubblicata sul Giornale Ufficiale del 
Ministero per l'Aeronautica, del corr. 
anno si è disposto pet l'invio in conge- 
do, per il 15 corr. soltanto dei militari 
nati nel secondo semestre del 1906, vin- 
colati alla ferma ordinaria di 18. mesi, 
i quali, per aver frequentato i corsi di 
istruzione premilitare, hanno diritto 
alla riduzione di tre mesi di servizio 
a sensi delle disposizioni contenute nel 
n. 6 della circolare n. 144 c. m. 1926. 


È Ù 7 UR 
L'erolomo. dell'equipaogio: dell'“Anousta, 
per salvare 25 neufraghi 

SAN VINCENZO, 17 
(Isole del Capoverde) 

Alle 13 è entrato in porto il piro- 
scafo. italiano «Augusta» agli ordini 
del comandante Arata. Nella notte fra 
il 16 è il 17 l’«Augusta» ha incontra-: 
to, in pieno oeéano, la goletta porto- 
ghese «Joffre» con gli alberi asportati 
e da cinque giorni alla deriva. 

Malgrado l’imperyersare della tem- 
pesta furiosa, dopo lunghi stenti, l’e- 
roico equipaggio .dell'«Augusta» rim. 
sciva a salvare l’equipaggio e i pas- 
seggeri della goletta, in tutto 25 per- 
sone. Il comandante del «Joffre» e i 
salvati, indistintamente, lodano il com- 
portamento calmo ‘ed eroico del coman- 
dante Arata e del capo macchinista! 
Ferro, nonchè la signorilità di trat- 
tamento per i soccorsi offerti e prodi. 
gati ai naufraghi a bordo; Tutti i nau- 
fraghi sono stati sbarcati a S. Vin- 
cenzo. .Il piroscafo «Augusta» ha pro- 
seguito stanotte per il Nord. 


ce 


La seconda cattedra italiana 
nelle Università cecoslovacche 


PRAGA, 17 


Il Ministero della P. I. cecoslovacco 
ha istituito, a cominciare da quest'an- 
ne accademico, la seconda cattedra di 
lingua e letteratura italiana in Cecoslo- 
vacchia, presso l’Università «Masaryk» 
di Bruna. Il Governò italiano sceglierà 
uno specialista, a carico completo del 
Governo cecoslovacco. 


Un Carracci donato allo Stato 


dall'Associazione amici di Brera 


ROMA, 17 

II principe L. A. Trivulzio, in nome 
dell’Associazione degli! amici di Bre- 
ta, che egli presiede, ha offerto in do- 
no allo Stato per la Pinacoteca di Bre- 
ra, un buon ritratto, a grandezza. mna- 
turale, di Amnibale Carracci, raffigu 
rante un gentiluomo a due terzi di fi- 
gura che s a con un cane. In que- 
sti giorni l'Associazione stessa era riu- 
scita a fare acquisto del quadro per 
una ragguardevole somma in Svizzera, 
ove il quadro, che apparteneva ad una 
collezione di. Bergamo, era emigrato 
da alcune diecino di anni. 


il 
f nr CISA 
La riforma doll'inseznamento nefversitario 
La nomina di una commissione speciale 
ROMA, 17 

Si apprendo che nei prossimi giorni 
il ministro della P. I. on. Fedele pro- 
cederà alla nomina di unà . speciale 
commissione incaricata di compiere gli 
opportuni studi per Ja riforma dell'in- 
segnamento universitario nelle facoltà 
di medicina. 

In proposito il ministro della P. I. 
ha da: tempo inviato allo facoltà del 
Regno un questionario invitando le 
Università a esprimere il loro giudizio 
sull'eventualità di una riforma degli 
studi di medicina. La nomina della 
commissione e l'invio del questionario, 
el quale hanno risposto tutte le U: Ù 
sità del’ Regno dimostrandosi entus 
ste dei propositi del Ministero, prelu- 
dono evidentemente, secondo quanto si 
afferma negli ambienti competenti, ad 
una riforma dell’insegnamento della 
facoltà di medicina, Si ha ragione di 
credere che. l'indirizzo che informerà 
la riforma in esame sarà quello, salvo 
gh ulteriori dettagli, di stabilire con 
rigidi criteri gli esami che gli studen- 
ti universitari devono superare per ae 
cedere dai corsì inferiori a quelli supe 
riori di medicina. 

Si rileva in proposito, che analoga- 
mente è stato già provveduto per la 
facoltà di ingegneria e che è in cor- 
so al Ministero della P. T. un nuovo 
questionario da inviarsi alle Universi. 
tà del Regno e concernente la even- 
tualità d'una riforma anthé per gli 
studi di chimica farmaceutica, 

La 


Padre e figlio feriti mortalmente 


da uno sconosciuto 


= GORIZIA, 17 
Giunge notizia che a Grapa di Rau- 
na fu commessa la notte scorsa una ra- 
pina, di cui rimasero vittime Giuseppe 
Sorli di 23 anni è suò padre Giusep- 
pe, di 58 anni. Dai pochi particolari 
che potemmo avere, il fatto avvenne 
nella villa posta nelle immediate vici. 
nanze del confine italo-jugoslavo, ap- 
partenente alla famiglia Sorli. Verso le 
2.30 i Sorlì udirono provenire dalla cu- 
cina, che si trova al pianoterra dello 
stazile, dei rumori. Impressionato, il 
vecchio Sorli scese con una lucerna, ma 
appena giunto sull'ultimo gradino, fu 
aggredito da uno sconosciuto maschera- 
to; il quale lo colpì più volte con un 
celtello, ferendolo gravemente in più 


E poichè il ministro Fedele ne ha | parti del corpo. Alle grida del vecchio, 


dato l'annuncio a 8. E. il Capo dal Go- 
verno questi lo ha incaricato di espri- 
mere in suo nome, al principe Trivul 
zio e all'Associazione degli amici di 
Brera, che con così illuminato zelo si 
adoperano per l'incremento di un isti- 
tuto, il quale dopo le recenti cure del 
Governo fascista gareggia con i primi 
del mondo, il suo vivissimo compiaci 
mento. i È 
ia 


Le dimissioni del commissario prefettizio 
del comune di Udine 
UDINE, 17 

Con decreto in data di ieri, S, E. il 
Prefetto, ha dispensato il gen. comm. 
Clamente Assum, accogliendo il deside- 
rio da iui manifestato, dalla carica» 
commissario prefettizio per l'ammin 
strazione straordinaria del Comtine, in- 
caricando di reggere temporaneamente 
la stessa amministrazione il viceprefetto 
comm. Guglielmo Bianco. Il nuovo com- 
missazio prefettizio prenderà, subito pos- 
sessodell’ufficio, — tana 


Quattro ‘edifici in fiam 
Danni per 5 milioni di dollari 


LONDRA, 17 
cas che il fuoco è scop- 


e 


Si ha da € 
Fiato nel qu 
causando la distruzione di quattro gran- 
di edifici, con un danno valutato a cin- 
que milioni di dollari. Non si lamentano: 
vittime umane. 

— 


’ ° spso 
L'arresto dei due piloti 
fusgiti in un velivolo militare 
PRAGA, 17 
I due piloti cecosloracchi che domeni- 
ca sera sul campo di aviazione dì Pross- 
nitz, in Moravia, si impossessarono di 
un apparecchio militare, fuggendo in 
direzione della Russia, hanno dovuto 
scenidere, per mancanza di benzina, hei | 
pressi di Lublino, in Polonia. Essi fu- 
trono arrestati o verranno consegnati 
alle autorità cecagloracche. 
Rss 
3» “ 
Previsioni del temuo per opgi 
ROMA, 17 
Situazione harica: un'area antico 
nica è apparsa sulla Seandinavia cen- 
tralo (771). Si mantengono i due ceu- 
tri ciclonici segnalati ieri, l'uno di 751 
sui Paesi Bassi, l’altro di 759 sul Gok 
fo Ligure. Biani: la persistenza 
dell’area ciclonica sull’alto Tirreno 
manterrà il tempo generalmente vatti- 
vo, particolarmente sull'alta Italia è 
sull’alto versante tirrenico, ove si a- 
vranno ancora pioggie con venti mo- 
derati in prevalenza occidentali. Sul 
medio e basso versante tirrenico è a- 
driatico, venti intorno sud, con cielo 
vario e qualche pioggia. Sullo isole 
maggiori, venti forti ‘occidentali con 
cielo coperto in Sardegna, vario in Si- 
cilia. La temperatura sì manterrà pres: 
sochè invariata e il mare perdurerà a- 
gitato sul Tirreno, mosso sull’Adriati- 
co e Jonio, 


ere centrale della città, L 


accorse il figlio Giuseppe, che. impegnò 
con l'aggressore una lotta violenta, Ma, 
colpito. anch'egli con varie coltellate, 
cadde a terra, 

Compiuto il misfatto, lo sconociuto, 
che s'era impossessato di alcuni prezio- 
sì e di qualche biglietto di banca, fuggì 
verso il confine e scomparve ben presto 
alla vista degli insegnitori, un famiglio 
dei Sorli e. una donna, che diedero l’al- 
larme. E due feriti $irono fasciati e me- 
dicati alla meglio. Le. condizioni del 
giovano Sotli. apparivano però gravissi. 
me, date le forite. riportate, fra cui al 
cune mortali. Infatti, prima che sul 
posto giungesse il medico condotto, ces- 
sò, di vivere. Accorsero poi sul luogo i 
carabinieri e militi della Milizia di con- 
fine, 

mint 


Uri colpo di randello sulla testa 


La brutta avventura d'um contadino. 
i si « GORIZIA,..12 
omni i provenietito dall'A 


leptia ta. 


di 4l anni, “che ieri si recò a Ranziano 
per incontrarsi con alcuni suoi amici. 
Ta brigata si recò alla Cooperativa di 


Egli si mostrò prodigo pagando le con- 
sumazioni e ostentando qualche bigliet- 
to di grosso taglio. Y 

Ta cosa non sfuggì a mm individuo che 
si trovava presente e che riuscì a far 
parte della comitiva, prendendo posto al 
tavolo degli altri, Ad un certo momen- 
to lo sconosciuto disso allo Zavadlau che 
era l'ora di rincasare e, poichè do- 
vevano fare lo stesso percorso, gli pro- 
poss di accompagnarlo. Allo Zavadiau, 
‘sebbene brillo, la proposta non piacque, 

lì giovanotto insistette, invitando 
lo roiteratamento id usciro dall’osterià 
perchè gli aveva da parlare. 

Aa fine î due si imcamminarono ver 
so Merna a piedi. Giunti nei pressi del 
bivio Ranziano - Bucovizza, lo scono- 
sciuto ei avvicinò allo Zavadlan è gli 
vibrò un colpo alla testa con un ram- 
dello, producendogli un'ampia ferita ed 
asportandogli un dente, Lo Zavadlau, 
rimessosi, affronta lo sconosciuto che 
fuagì SIA e presto nelle te- 
nebre, Lo Zavadiau tomò sui pra- 
pri passi e, giumto a Ranziano, denue 
ciò l'aggressione ni carabinieri che riu- 
scirono ad identificare l'aggressore per 
certo Antonio Zigon, di 31 amni, da Ran- 
ziano. Egli, arrestato, negò di aver 
commessa l'aggressione, mentre lo Za- 
vadiar conferma la detumeia, 


e 


Uecide il cugino con una fucilata 
UDINE, 17 

Teri nel pomeriggio certo Fausto Na- 
sello, di 12 anni, maneggiava un fuci- 
le, quando inavvertitamente lasciò par- 
tire un colpo, e il proidttile andò è 
celpiro il euginetto Sergio Nasello, che 
rimase ucciso sul colpo. 


Tavorare»tiTa 
“Antonio Zavadlauyi| 


Oggi? Catt. Romi. di Si Pietro; domani: 


Sg Mario è Daria. Teva fl sofe ame 


Ti; tramonta alle 10.50 


DRSIRES| 


Una caduta di Linari 
BERLINO, 17 

La corsa dei «Sei giorni» di Dort- 
mund, che era entrata in una fase as- 
sal monotona, ha riacquistato vivacità 
e intéresse, grazie al merito di Linari 
Binda. Da due giorni essi avevano 
iniziato una violentissima fuga, ma di 
sgraziatamente duranto. una delle fasi 
più movimentate, Linari cadeva, Bin- 
da nel sostenerlo, prendeva un posto 
che non gli spettava per cui Ja coppia 
italiana era penalizzata di un giro. Que- 
sta passava, così, al decimo posto in 
classifica. La coppia italiana è tuttavia 
considerata la migliore .@ si crede che 
essa riuscirà, prima della ‘fino della 
corsa, a riprendere il comando, 

La classifica generale odierna è la 
segnento: 1) Da Wolff-Van Iempen 
punti 188; 2) Gobel-Stocktelinek pun 
ti 160; 8) Brusko-Schorne punti 107; 
4) Tonani-Lorenz punti 102; 5) Knappe- 
Dederichs punti 92; 6) Ehemer-Koschel 
punti 58; 7) Kroll-Miethe punti 53; 
8) Wambst-Lacquehaie punti 34; 9) 
Reuch-Hurgthun punti 30; a un giro 
binari-Binda punti 152, 


Il nuovo prosidente della P. PI 


ROMA, 17 
L'Ufficio stampa del P., N. F. comu- 
nica: «S, E. il Capo del Governo, su 
proposta del segretario generale del 
Partito, ha nominato il consolo gene- 
rale Carini a presidente della Federa- 
zione italiana del pugilato», 


lacontro di boxe a Roma 
Tre vittorie italiane 


ROMA, 17 

Alla presenza di numeroso pubblico 
si è svolta oggi ‘al Teatro Adriano una 
riunione di boxe, di cui ecco i risul. 
tabvi: pesi. piuma, Bruno Petrarca di 
Roma batte per k. o. al terzo round 
Jufiard di Parigi. Pesi mosca: Giovan- 
ni Sil di Roma, campione d’Italia, 
batte ai punti, in dieci rounds, Mam- 
bal Josiè, negro Wella Martinica. Pesi 
medi: Bartolomeo Molina di Marsiglia, 


round Alberto Tarabullini di Roma, 
prima. serie d'Italia, per abbandono; 
Leone Jacovacci di Roma batte per 
k. o. al secondo round. Vauclard di 


Reims, prima serie di Francia. 
magri 


Bianchet sostituisce Pegan 
nell'incontro con Nincevic 
POLA, 17 
L'accademia pugilistica comunica che 
a sostituire il pugile triestino Giusep- 
pe Pegan nel match col polese Nince- 
tich è'stato designato l’ottimo pugile 
triestino Marino Bianchet appartenen- 
te alla «Vedetta Veloce» di Servola, 
dovo recentemente aveva campo di rif. 
fermarsi nelle riunioni svoltesi nella 
sala Banelli. 3; 
L'Accademia pugilistici polese ren- 
de noto che circa le dichiarazioni fat: 


al riguardo 
nortà adote 


Torneo pl al cesto dll'Avanonarda 


Ta Direzione dell'educazione ginnico- 
sportiva dell'O. N. B., riumitasi ferse- 
ta, presi in esame i reclami presentati 
dalla JIL e XIT Centuria, ha deliberato 
di respingerii perchè infondati, 

Ha stabilito inoltro che gli incontri 
supplementari tra le squadre classifica- 
te a pari merito, siano disputati come 
appresso; 

Giovedì 19 corr., ore 18,30, XII Cen- 
turia Nautita-VII Centuria Comniercia- 
li; venerdì 20 corr., ore 18,30, IX Cen- 
furia Industriali-XTI Conturia  Nauti- 
ca; sabato 21 corr., ore 16,80, VIT Cen. 
turia  Commerciali-TX Centuria Tadu- 
striali. î pet 

Come già comunicato, gli incontri\si 
svolgeranno nel giardino della Società 
Ginnastica Triestina e vi potranno as- 
sistere i soli avanguardisti, il cul ine 
terrento satà controllato all'ingresso. 

tot 


I corso di atletica leggera 
dell’ Ente sportivo fasciata 


Domenica prossima, alle 9, verrà te- 
nuta nella palestra della Società Gin- 
nastica ‘Triestina, l'ultima lezione pra- 
tica del corso di atlctica leggera indet- | 
ta dall'Ente sportivo provinciale fa- 
scista. La prossima settimana, in seta- 
ta da destinarsi, il corso si chiuderà 
con una lezione sui soccorsi d'urgenza 
con particolare riguardo agli infortuni 
che possono avvenire durante gli eser- 
cizi sportivi, A queste due lezioni sono 
comandati d’intervenite  puntualmen» 
te tutti, gli aspiranti al diploma d'i 
struttore atletico regionale. Il presi 
dente dell’Ente sportivo P. F.: A. Per 
tot-Ascari, } 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


campione di Francia, batte al quatto; 


‘| nese-Monfalconese, ore 14.30. 


La “Sei giorni,, di Dortmund{La partenza di Umek per l'America | 


per disnutaro. la gara di 5900 chilom, 

Col piroscafo «Presidente Wilson» è 
partito ieri nel pomeriggio il popolare 
podista, triestino Giusto Umek, 

Numerosissimi sportivi triestini, par- 
ticolarmente soci del Ponziana, cui ap- 
partiene Giusto Umek, erano convenuti 
al porto Vittorio Emanuele IMI per sa- 
lutare il valoroso’ podista. Erano pre- 
senti pure i membri del Consiglio di 
rettivo del Ponziana, con a capo il pre- 
sidente Antonio Beram, che rappresen- 
tava anche l'Ente sportivo provinciale 
fascista; il rag. Romeo Marcovig e Lui. 
gi Tommasini del Comitato regionale 
della 1. I. D. A. L 

Poco prima della partenza, abbiamo 
potuto avvicinare Giusto Umek, Îl qua- 
lo ci ha detto che è ben deciso ad im- 
pegnarsi con tutte le sue forze nella gi- 
gantesca prova mondiale, pur di far 
brillare il nome d’Italia di fronte a qua- 
lunque avversario. Egli parteciperà alla 
gara, usando soltanto il passo di mar- 
cia, che ritiene più adatto ai suoi mez- 
zi e alla Junghezza del percorso. Giusto 
Umek ha soggiunto che indosserà la ma- 
glia bianco-azzurra del Ponziana, ma 
porterà sul petto l’alabarda di Trieste 


è un nastro tricolore. 
minpiziie 


fi prosramma per il 1928 


della Federazione della vela 


COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell'Adriatico e nel Mediterranea 
con il piroscafo di lusso 


“STELLA D’ITALIA,, 
GRECIA 
EGITTO - PALESTINA - RODI 
ISOLE DALMATE 
Dal 8 al 28 marzo 1928 
Prezzo minimo 1. 2480 
Per informazioni rivolgersi all'Uf- 
ficio Cabine della «Cosulich» — 
Trieste, Riva III Novembre 7 


Istituto Dott. Boncina-Finetti 


TRIESTE 
Via Fablo Filzi 23, V p. (ascensore). 


CURA DELLA 


IAC 


Con recente provvedimento della Fe 
derazione italiana della Vela è stato 
nominato a commissario per la zona 
adrîatico-orientale il signor Carlo Stre- 
nar, uno dei più appassionati e compe- 
tenti soci del R. Y. O. Adriaco, del qua- 
le è pure consulente sportivo. x 

Nell'ultima seduta della Federazione, 
vennero presi gli accordi per il pro- 
gramma sportivo per il 1928 e le varie 
gare furono così fissate: 

79.19 febbraio, Genova (R. Y. O, Ita- 
inno); Regate internazionali. 

Marzo-aprile: Partecipazione alle re- 
gate sulla Costa francese. | — 3 

7,8, 9 giugno: Preolimpioniche rie 
sto (R. Y. O. Adriaco). Scelta del cam. 
pione italiano che andrà a. difendere i 
colori nazionali alle Olimpiadi di Am- 
sterdam (yachb monotipo condotto da 
un solo dilettante). Ù 

929 giugno-8 luglio, Liguria: Regate 
nazionali (Priaruggia, Sturla, Sanpier- 
darena). a i 

22 luglio-28 Iuglio, Trieste: Regate in- 
ternazionali in occasione del XXV an- 
niversario del-R. Y, O, Adriaco. 

31 luglio- 13 agosto: VI grande cro- 
ciera nazionale istriano-dalmata, orga» 
nizzata dal R. Y, C. Adriaco. 3 
‘ 12-20 agosto, Liguria: Regate nazio. 
nali (Celle, Pegli, Voltri, Varazze, A- 
Trenzano). $ 

2.9 settembre, Liguria: Regate nazio- 
nali (Golfo Nl'igullio, Portofino), S 

2.9 agosto: Partecipazione alle Olim- 
piadi di Amsterdam. 


cALG. o. 
Direttorio Regionale Giuliano 
«Gare di domanica 22 gennaio 
Campionato Riserve, — Fiume: Miu- 


mana-Hdera, ore 12.30; Trieste: Pon. 
ziana-l'riestinay ore 14.20; Udine: Udi 


Campionato: i ia 
Di Jesti è 142î ing; inese- 
TOTEM aldo. Leipora Arontaltoi 


Campionato TIL Divisione (ore 14:30). 
— Girono A. Cervignano: Cerrignanese- 
Brunner; Cividale; Ciridalese-Cormone- 
se; Gorizia; Amatori-LLL Coorte, Riposa 
Sangiorgina, -—— Girone B. Muggia: 
Stella-Edera; Zaule: Rosandra-Dreler; 
‘Trieste; San Marco-Capodistriana (ore 
10.50). Riposa: Brunner. 

La gara San Marco-Capodistriana, 
per disposizione del D. R. G. si svolgerà 
nel mattino alle ore 10.30. sul: campo 
dell'U, S. Triestina a Montebello. 


U. LL. €. - Comitato di Trieste 


Calendario dello partite per domenica 22 corr, 

Prima categoria. « Girone A: Triesti- 
na-S. Giusto, campo U. S. Triestina, 
ore 12,80; Aurora-S, Vito, campo Colo- 
gna, oro 10,80; Honchi-Vittoria, cam- 
po Ronchi, ore 15. Girone lì: Romagna. 
Roiano, campo Cologna, oro 12.00; Her 
rea-Kdera, campo S, Sabba, oro 9; Pie. 
rtis-Alabarda, (forfait dell'Alabardai. Gi. 
rono 0: Ponzianini-Pro Monfalcone» 
campo Pongiana, ore 12.10; Vittoria 
Monfalcone-Dopolavoro Pirano, campo 
Monfalcone, oro 10.30; Gloria-Mopo!m o» 
ro Portuale, campo Cologna, ere 14,90. 


Seconda categoria. « Girone A.: Viola 
Droghieri, campo Rozzol, oro 9,90; Ro- 
bur-Servola, (forfait; del Serrola); Ric- 
cardo Pitteri-Trieste, campo Ponziana 
ore 8.30. Girone B.: Scoglietto-Udera al- 
lievi, campo Edera; Pittori-Alba, (for- 
faib dei pittori); Grafico-Stella, (for 
fait dello Stella). Girone C.: Roiano- 
Ponzianini Hrrafti, campo Ponziana, 
ore 10,80; Macellai-Adriatico, campo 
Rozzol, ‘oro 8; San Giusto-Perseveran- 
za, campo Rozzol, ore 12.90. Girone 
D.: Tmpiegati-Tabucchi, campo Rozzol, 
ore 11; Olympia-Esperia, campo Colo- 
gna, ore d. 

Rapazzi;, Triestina-San Giusto, cam. 
po Rozzol, ore 15; Giovani Ponzianini- 
Robur, campo Ponziana, ore 16. 


Brachielola e Lombueoine 


Consultazioni: 10 - 12 e 15-17 
Telefono 48-93 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8 +9, 11+14 è 16.10 


MALATTIE VENEREE E COTANEE 


Corso V. E. IH, N, 41 — Telef. 12-52 


*) La Hedazione si dichiara‘ estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al com 
tennito e non aesnma alonina responsabilità 
(hori di quella volnta dalla legge. 


| OCCASIONE! | 
PIGIAMA .. .0% è, L. 25.—7 


“ PIGIAMA flanella, . , d 42, 
si CAMICIE da notte . . » 18, 


n canti) 


l'artista mondiale ed insuperabile 
nella film di superproduzione 


I sogrelo del ebiso 


con «Fony», il te dei cavalli 


Novità ass 


Cinema Teatro AI 


VERIFICA ESTRAZIONI. 
Prestiti. a Premio, Buoni dei Tosora; 
Crediti fondiari, Obbligazioni, ecc. 


Rivolse:! — BANCO DI ROMA 


alle filiali del 


SEGRETO 


cura 0 guarigione di tutte Je forme di Cal 
vizio 6 Alopecie, par far crescere Capelli, 
Barba e Baffi, da nom confondersi con ( 
soliti impostori. - LIBRO GRATIS e FRAN: 
Inviato oggi stesso il vostro indirizza 
signora GIULIA CONTE - NAPOLI, sid 


Nella pubblicità ot vuote costanza; 
nessun albero caddo al primo colpo, nè 
Roma fu fondata in un giorno, 


H. MAGOG 2) 


L'invisibile Nresenza 


Propr, letteraria = Riprod, vietata 


che que 
e lo ri- 
chiamasse a rose più alta egli 
si stuotesse, 


. = singhiozad, sol 


Mamma 
= gr tipetà il bimbo, piangendo 


— Dov'è? Dore P'hanno portata? 


— ospedale di Broca.... Poveret- 
ta! Si sentiva male! E° stato ni! Quel 
l'uomo brutto!... 

Tl piccino mon avera compreso nulla 
dell dramma, 7 

Sregliato di soprassalt6 dalla dato 
mazione e dalle grita spaventate di 
«Povero cuore», egli non avera veduto 
che quest’ultimo. 


T 


no 


10 domandato il nome dell'uomo che 
l'aveva ferita... Ma essa non ha voluto 
rispondere... Ha detto che non voleva 
che la polizia sapesse nulla dell’acca- 
duto... Poi si è messa a piangere... Ti 
ha chiamato!... Ha richiuso gli occhi... 
| E allora ì vicini l'hanno portata via! 


Milot, piangeva, conficcandosi lo 'un- 
ghie nella carne, 

La sua Silvana loavera chiamato!... 

Ed egli non era lì, per soccorrerla, 
per curarla, per confortarla... Pgli era 
fuggito, come un vigliacco, per paura 
di vederla morire! 

= lo volevo seguirla! 
«Cinque e Tre», Î sono aggrap. 
pato alla sua veste... Ma i vicm mi 
hanno respinto... Mi hanno detto di 
testare qu hè poi sarebbero venuti 
‘@ cercanm se ne sono andati... 
Allora; io avuto paura che mi por 
tassero fuori di qui... I mi sono na- 
scosto sotto il letto.., Ma poi ho visto 
che mon veniva nessuno... ed ho ipen- 
sato che mi avessero dimenticato... 

Il piccino gettò lo braccia al. collo 
«el suo protettore e supplicò: 
a Amo È, portami a 
Mamma Silva 
Sì, Bebert!... Ora andremo a ve 
derla... 

Il sapere che Silvana non era morta! 
‘sul colpo, ridava a Milob un po’ di co- 
raggio... Ella aveva parlato! La ferita 
non era forse grave! Hess 

= sarà tanto CELSrI di ri 
vederti — riprese «Cinque e Tre». — 
Sofiriva gna tu non ritornavi 
iersera!.., Ha anche pianto quando. ha 
letto il higlietto che era nella tasca 
dell mio grembiale... 

Milot trasali. 

— Ha pianto?... 
balbeitò. ; 

— Sì! Perchè hai tardato tanto ieri 
sera, Papà Millot? Sei tu fossi tornato 
presto a casa, quell'uomo brutto non 


—- continuò 


vedere 


Né sei sicuro? — 


ciato! È Mamma Silvano non avrebbe 
sofferto nessun mm: 3 y 

Il giovano ‘operaio curvò Ia testa. 

Il piccino aveva ragiove!... 

Era la sta assenza che aveva» calle 
sato tanto male. 7 

+ Mamma Silvana ed io abbiamo 

arlato a lungo di te. — continuò Be- 
hent. — Le ho domandato perchè non 
ti voleva più bena como prima... Le 
ho domandato se era vero che non vo- 
leva tenerci più con sè, como ti avera 
detto quel signore che abita lì di fron. 
te... Te lo dico io che è un bugiardo! 

— Un bugiardo!... — ripetò Milot, 

Perchò quelle parole che il giorno 
innanzi lo avrebbe fatto fremere di 
gioia, cadevano soltanto ora dalle lab- 
bra del piccino? 

La certezza che Silvana lo amava 
ancora e che tutti i suoi timori erano 
stati chimerici, che tutti gli equivosi 
avrebbero potuto essere dissipati e che 
il sole della felicità avrebbe potuto ri. 
splendere ancora su di essi, rendera 
più struggenti i rimorsi e le angoscie 
di Milot, 

Se «Cinque e Tre» gli aveva detto 
il vero, quale follìin era stata la sua? 

Egli era stato l’artefico della sua 
sventura i 

Perchè non era rimasto accanto alla 
sua Silvana? Perchè non le aveva con- 
fidato i suoi dubbi? ; 

— Se fosse troppo tardi? 

Bruscamento Milot si decise. 
ve «Cirque e Tre» per mano e 

is 


Vioni! 


sarebbe entrato! Tu lo avresti scao- 


Uscirono, 


dirigendosi versò l'ospe: 
dale. Ù sh 


I povero «Cinque s Tre», zoppicane 
«lo, faceva del suo meglio per mon ri- 
tardaro il passo frettoloso del suo pa- 
pà adottivo. 4 

Fortimatamente, la stazione della 
Metropoditana non era dontana. 

— Scenderemo alla Glacidre — disse 
Milot. — Così non ci resteranno da 
fare che pochi passi, s 

Poi suon parlarono più, seguendo 
ciaseano. i fili del proprio pensiero, 
che si ricongiungevano al capezzale di 
Silvana. 

La manina di «Cinque e Tren strin- 


CRE affettuosamente la mano febbrile 


i Milot. ; 

. Non si accorsero che il signor Tuigi 
li seguiva da lontano. x 

Anch'egli prese la Metropolitana, 
salendo: all'estremità del vagone mel. 
quale essi averano preso posto. 

Egli aveva subito indovinato. che 
essi audavano a trovare Silvana, 

Quando discesero è si incamminaro- 
no verso l'ospedale di Brocca. il signor 
Luigi si decise a giuocare di audacia, 

Li raggiunse, battd familiarmente 
sulla spalla di Milot e gli disse: 

— Pariset!... Dove andate? / 


x. 
H fetto N. 34 


Milot e «Cinque e Tre» si volsero 
subito ed cbbero entrambi lo stesso mo- 
Vimento di contrarietà, nel riconoscere 
il signor Luigi. % 
(«Cinque e Tre» assunse un atteggia. 
mento apertamente ostile, e sì mise a 


di Milot Pariset, mormorando: 


merduta la, testa... 
derlal... Chi si sarebbe aspettata tina 


tamente come abbiato potuto perdere 


= Vieni, papà Milot!... Non ascol 
tare il signorel... TRS: ; 

Il giovane operaiò condivideva pie- 
mamente l’antipatia del piccino, —. 

La vista del signor Luigi svegliava 
in lui wicordì incresciosi, sebbeno im- 
REL: ; Re a a 
L'uomo che gli ricompariva dinanzi 
era troppo associato a tutte le fasi del’ 
dramma, per non suscitare in Milot 
‘una istintiva repulsione. i 

Ma alla terribilo  sorraeccitazione 
della vigilia era succeduta nel giovane 
operaio una profonda prostrazione fi- 
sica e\morale, che lo rendeva Lo atto 
a teagiro contro l'influenza del calune 
niatore di Silvana. 

La sua ansietà è il suo doore non 
gli lasciavano il vigore morale neces- 
sario per una deciso ribellione, 

nigi Parvan sì rese subito conto 
tanto di quella ostilità latente quanto 
dell’ abbattimento che ne. paralizzava 
l’eapreesione, . 4 i ; 

È subito ne approfittò, sicuro di do- 
minare la sua vittima, 9 
— Ebbene, mio povero amico? — 
egli esclamò, con. ben simulato accento 
di pietà, -- Voi venite quì in cerca 
di notizie,-mon è vero? Non vi doman 
do nemmeno. come. avete passata la 
notte, nè quel che avete fatto dopo 
che, iersera, vi Siete messo in salvo... 
Il rostro viso parla di voil Voi avete 

li sfido‘ a non per- 


simile sventura?.. Comprendo perfet- 


stato il revolver, ho pensato che vs 
né sareste servito per intimidire l'im. 
truso e per matterlo alla porta... 
è quel che avrei dovuto fare io stesso, 
se avessi amuto il tempo di rifiettere!... 
Ma — lo ripeto — io non ho pensato 
affatto che voi avesto l'intenzione di 
tirare... 6 di tirare per traverso! E° 
inutile dirvi come i stato agitato 
tutta la notte! Non ho potuto chiudere 
ovchio! Io mi considero un po' pon- 
subile di quello è aecaduto... E° 
‘per questo che mi son messo subito în 
cerca di voi 6 clie sono venuto fin qui 
per avere iotizie... Bisogna farsi co. 
Tai 


'arvan scrollò la testa, con 


— Ho paura! — sospirò —. Ila 3 
stata, gravemente ferita... Stanotte sì 
temeva per In sua vita... Mi domando 
perciò con sgomento che cosa stiami 
per apprendere all'ospedale... Dir 

Eali vide impallidire Milot, che sì. 


xi 


la ragione nel vedere la vostra povera 
tirato con tutte lo suo forze la mazio | moglie così Vigliaccamente aggredita 
da quel miserabile] Quando vi io pre 


API iò inconsciamente sulla. spalla 

di oiare e Tre». È “ de 
Allora egli si avanzò per sostenerlo, 
(Continua) 


Pa 


PRODUZIONE FOX FILM 19% _| 


(COMUNICATI?) 
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Inerosi economi 


e la 


ZAGABRIA, 17 

tl Jugoslavenski Lloyd setto il titolo 
su tre colonne «Società carbonifera di 
Monte Promina», scrive: 

«Con decreto del Governo italiano del 
2 marzo 18783 è stato approvato.lo sta- 
tuto della. «Società carbonitera austro- 
io di Monte, Promina» con sede a 
mo. La Società era in origine una 
per azioni italiana, Le miniere 
bone si trovamo sul te Promi- 
in Dalmazia, e la Società ottenne 
cenza di esercizio dal Governo au- 
ico con decreto 28 agosto 1873. Nel 
dicembre dello stesso amno la Società fu 
registrata presso .il Tribunale commer 
ciale i. Sebenico, con rappresentanza, 
per l’Austria, a Sebenico, Nel 1906 la 
Società divenne società austriaca 6 tra- 
sferì la sua sede a Trieste, ove fu te- 
gistrata presso quel Tribunale commer- 
ciale, mentre fu radiata dal Tribunale 
commerciale di Sebenicon. 


1 precedenti giuridici 


«Nessun cambiamento giuridico avven- 
ne durante, la guerra mò dopo la guer- 
ra, finchè nella seduta generale del 3 
febbraio 1920 non fu camibiato lo sta- 
‘futo, approvato con. decreto del Com- 
Mmissariato civile di Trieste del 1 marzo 
1920, n. 645-292, e la Società non adot- 
îtò il nome di «Società carbonifera Mon- 
ite Promina». Così la Società divenne 
pra, società per azioni del Regno d'Ita- 
flia. La Società ha le sue zone di sfrut- 
tamento nei micchi giacimenti carboni. 
ferì di Siveric, nel distretto di Dernis, 
provineia di Spalato. Con il cambiamen- 
to dello statuto avvenne anche la con- 
Wersione del capitale sociale da corone 
în lire, I capitale, convertito in valuta 
ttaliana, era di 5.025.200. lire, diviso 
în 29.560 azioni al portatore, a 170 li- 
tre l’uma. Con l'emissione di altre. 88.680 
‘azioni, nel novembre del 1920, il capi- 
Itale sociale è stato portato a 20.100.800 
lire, La Società carbonifera possiede cl. 
itre ai giacimenti di Siveric anche quel- 
li di Velusio, pure mel distretto di 
[Dernis». 

«Essendo mel 1920 la «Società Monte 
fPromina» divenuta italiana, per il Re- 
Eno S.H.S. essa è divenuta una società 
lestera, per cui entrava ‘in vigore il_de- 
creto imperiale ‘del 29 movembre 1865, 
che tegola i rapporti con le società per 
fazioni estere, decreto tuttora in vigore 
in Dalmazia». 

«Col trattato di Rapallo, Trieste ven- 
no assegnata all'Italia o la Dalmazia 
alla Jugoslavia. Essendo la «Monte 
Promina» divenuta società italiana, es- 
sa doveva, in base al decreto del 1865, 
ottenere la licenza industriale del no- 
Biro Governo per esercitare la sua at- 
tività su territorio S.H.6., nominare i 
suoi rappresentanti nel Regno S.H.S., 
registrare la ditta presso il Tribunale 
commerciale competente e comunicare 
in ogni ‘anno d'esercizio all'autorità ju- 
geslava.i verbali e. i bilanci», ‘ 

“ «A questi obblighi la Società doveva 
‘corrispondere già mel 1921, quando il 
di Dernis venne in nostro pos- 
llannoe: seguente, quando, dal 
della, Giusti jugoslavo «fu 

il estro sul patrimonio della 
«Eccietà Monte Promina»; avendo que- 
sta dimostrato che il 95 per cento delle 
azioni erano di italiami.'In base al ca- 
pibolio LX. delle Convenzioni di Santa 
Marghorita, la «Società Monte Promi. 
na», che ha la sua sede a Trieste, ove 
S anche protocollata, e la sua sfera di 
azione sul nostro territorio, è soggetta 
alla mostra autorità politica, rispetti- 
| vamente, nel caso conereto, al prefetto 

cli Spalato, il quale ha diritto di deter- 
minare da. nazionalità . della. società 

Etessa. In base, dunque, alle conven- 
rionî dii Santa Margherita, la «Società 
Monte ‘Promina» può essere nazionaliz- 
zata 6 divenire una. società per azioni 
jugoslava è a ciò può essere costretta 
Balla mostra mutorità, chie in caso di 
‘è in dinitto di toglierle la licen- 

Il:prefetto di Spalato non potò far 
iui hè il’ Ministero del Commer- 
tio è dell'Industria ha avocato a. sè 
bini decisione su iiutte le questioni del- 
le..società per azioni, sia nazionali, che 
‘estero, icon decreto del 22. dicembre 
1926, n. 1/2644. Il Ministero poi si è 
litmostrato impotente di fronte alle so 
ietà italiane in Dalmazia, specialmen. 
te di ‘fronte alla «Società Monte Pro- 
ina» e «Sufid», sebbene fossa stato re- 
io attento che la difesa della nostra 
mia esigeva: categoricamente la 
nazionalizzazione delle società italiane». 
La campagna contro le società Italiane 
| Erarticolista rileva poi che, in base a 
in muovo decreto, non è più necessaria 
la decisione del Ministero nella questio 
he e che perciò il prefetto può ottenere 
in modo più efficace l’effettiva maziona- 
izzazione e impedire ch’essa sia sol 
Fanto ‘apparente © illusoria, 

Secondo la legge del Ministero delle 
limanze del 1927, cittadini e società 
traniene non possono possedere beni 

vobili entro una zona di 50 chilome- 
tri dal confine. ‘Ora i giacimenti carbo 
hiferi della «Monte Promina», con oltre 
5,000.000 di tonnellate di carbone, si 
trovano entro questa zona. Perciò, dice 
; giornale, mon è mecessario nemmeno 
tendere che la Società venga nazio- 
halizzata, ma, data la sua illegale po- 
}izione, sì può subito far sospendere la 
}ua attività, Ul giornale rileva, più ol 
tro, che la Società è in realtà italiana; 
pci in gran parte-i suoi azionisti 


nliani, appartenenti alla società per le 

dustrio chimiche «Adria». ; 

il Jugoslavenski Lloyd, infine, chiede 
la. sollecita » mazionalizzazione della 
Botietà, che secondo detto giornale do- 
vrebbe essere sostanziale, giacchè il Go- 
verno non dovrebbe accontentarsi delle 
formalità del mutamerto di nome e di 
kede, 

Il Jugoslavenski, Lloyd promette poi 
Hi passare alll’es: della posizione giu- 
ridica della «Sufid» e delle altre socie- 
tà italiane, facendo un caldo appello 
al Governo e agl’istituti finanziari per- 
chè bffrontino e risolvano il problema 
politico ed economico della cosidetta 
hazionalizzazione forzosa. delle società 
italiane. ; 

La campagne che, mon è, del resto, 
îuova, tende a individuare tutta le so- 
bietà italiane operamti in Jugoslavia e 
particolammente in Dalmazia, per ren- 
ilere loro impossibile ogni attività. 


Accusare la politica jugoslava di 
oppiezza significa. prendere atto 
i una realtà sempre facilmente 

I dimostrabile, Mentre i giornali uf 


I lalni 1 Jogostavi 


campagna per la spogliazione forzosa 


ficiosi di Belgrado dànno in questi 
giorni esempio di moderazione ed 
accortezza di atteggiamenti, sopra 
tutto allo scopo di arrivate senza 
difficoltà alla proroga o al rinnovo 
del patto di icizia con Roma, 
nei circoli jugoslavi invece conti- 
nuano le ostilità contro gli interes- 
si e la vita degli italiani che si 
trovano nel territorio S. H. S. 

L° articolo del «Jugoslavenski 
Tloyd», che incita a compiere at- 
ti illegali pur di sradicare ogni 
nucleo di vita italiana in Dalma- 
zia, dimostra fino a’ che punto or- 
mai certi circoli jugoslavi siano di- 
sposti a spingere il loro program- 
ma ferocemente antitaliano. I 
non si tratta di manovre più o 
meno abili di gruppi economici di- 
sposti poî, ad un certo punto, a 
lasciarsi tacitare con qualche con- 
cessione di favore ottenuta per vie 
giuridiche anormali e con. scarso 
rispetto della cosidetta moralità in 
affari. Fra la legge a cui il giorna- 
le di Zagabria si richiama e l’azio- 
tie che i gruppi economici vogliono 
svolgere ai danni degli interessi 
italiani in Dalmazia, esiste il più 
stretto legame, Non vi è dubbio 
che, mentre nella redazione di 
qualche giornale di Belgrado si ra- 
giona pacatamente sulla possibilità 
di una politica di buon vicinato 
con l’Italia, i circoli politici jugo- 
slavi anche responsabili continua- 
no sotto mano sistematicamente 
nella loro attività antitaliana. 

I circoli di Belgrado non posso- 
no illudersi che il Governo italia- 
No non sappia seguire attentamen- 
te gli atteggiamenti contradditori 
della politica jugoslava e che, os- 
servandoli e identificandoli, non 
voglia trarre da essi il giusto am- 
monimento.. I rapporti italo-jugo- 
slavi, cattivi già da molti mesi, 
in questi ultimi tempi possono dir- 
si peggiorati anche in quegli aspet- 
ti puramente economici che sino 
@ poco tempo fa riuscivano a sot- 
trarsi all’influenza delle vicende 
politiche. Qualsiasi italiano che 
debba recarsi per interessi al di lù 
del confine, è pedinato, controlla- 
to, considerato come un nemico od 
un agente pericoloso. A Lubiana 
sono stati concentrati gli avanzi 
di quella polizia austriaca che.già 
ehbs il, controllo degli italiani del 
la Venezia Giulia. Questo concen- 
tramento non è casuale. Lo sco- 
po è di identificare chiunque da 
Trieste o da altri centri della Ve- 
nezia Giulia si rechi nella capitale 
slovena per necessità d’ordine ero- 
nomico, turistico od ache familia- 
Te. dl caso di pacifici cittadini, ar- 
restati, perquisiti, tormentati da 
soprusi polizieschi sono all’ordine 
del giorno... 

Avviene futto ciò a "Trieste, a 
Fiume e nella Venezia Giulia in 
genere? La domanda merita di 
essere posta solo allo scopo di po- 
ter stabilire, per ora, un raffronto. 
Diciamo, per ora, giacchè, se le 
rosee previsioni del «Samouprava» 
per un miglioramento sensibile dei 
rapporti italo-jugoslavi non doves- 
sero avverarsi, ci troveremmo nel. 
la dura necessità di dover richia- 
mare l’attenzione del Governo Na- 
zionale su alcuni aspetti della no- 
stra. transigenza e longanimità, 
\che, mancando di reciprocanza, 
\finirebbero per confessare uno sta- 
to di, debolezza e di noncuranza 
che il Regime Fascista ha il dirit- 
to e il dovere di ripudiare. 

Se è vero che esistono interessi 
italiani in territorio. jugoslavo, non 
è meno vero che esistono interessi 
jugoslavi, anche vasti, in territorio 
italiano, nella Venezia Giulia spe- 
cialmente. ‘Esistono società nelle 
quali il capitale jugoslavo gode di 
una certa libertà di iniziativa al 
punto di essere qualche volta am- 
ministrato da cittadini jugoslavi, 
che vivono ed operano in casa no- 
stra, dalla redenzione in qua, sen- 
za aver mai subito il minimo tur- 
bamento. ‘Essi sono buoni cittadi- 
ni di uno Stato straniero e pesano 
in certi aggruppamenti economici 
più di quello che sarebbe desidera- 
bile. Non è nel nostro disegno di 
invocare contro di essi una politica 
di ritorsione. Vale però la pena 
di aver presente questo stato di 
fatto, che potrebbe anche sugge- 
rire una revisione di certe situa- 
zioni ispirata a criteri di giustifi- 
cata severità, 

PE SEE 


L'assemblea ordinaria del Sindacato 
giornalisti, Lunedì 23 corrente, alle 18, 
nella sede del Circolo della stampa si 
terrà la prima assemblea generale dei 
giornalisti professionisti iscritti al Sin- 
dacato regionale, 

L'ordine del giorno comprende: a) ap- 
provazione del resoconto morale e finan- 
ziario per l’anno 1927, e nomina dei re- 
visori per il biennio 1998-1999; h) ele- 
zione del Direttorio e designazione del 
segretario regionale per il biennio 1928- 
29; c) nomina del rappresentante della 
Associazione mutilati în seno al Diretto- 
rio a norma dell'art. 17° dello statuto 3 
d) elezione di due delegati del Sindaca- 


al Fascio di Sesana 
Abbiamo da Sesana, 17: 


41 tenente Emilio Grazioli, segreta- 
rio politico del Fascio di Sesana e ispet- 
toro della Federazione provinciale fa- 
scista per la prima zona carsica, è per- 
venuta la seguente lettera dal segreta- 
rio federale ing. Cobòl; 

«Interprete dei sentimenti del Diret- 
torio federale, mi è gradito esprimerle 
il più vivo compiacimento per l’opera 
da lei svolta e in corso di svolgimento 
nella zona di  Sesana. 

Con piacere posso considerarla il fe- 
dele esecutore del programma di fasci 
stizzazione del Carso. 

Saluti fascisti Il segretario politico 
provinciale ing. Gi, Cobòl.» 


Le conferenze dell'Università Popo- 
lare. Oggi, alle 20.15, in via Gatteri, 
il prof. Baccio Ziliotto, continuerà il suo 
corso di storia dell’arte italiana, illu- 
strando il periodo gotico. La conferenza 
sarà accompagnata da proiezioni, Oggi, 
alle 20.30, in via Foscolo 13, il maestro 
‘Carlo Lona parlerà de «La sensibilità 
delle piante». La lezione sarà illustra- 
ta da pellicole cinematografiche, 


Da ieri i cittadini veggono, ammi: 
rano, discutono il bozzetto per il mo- 
numento a Guglielmo Oberdan che At- 
tilio Selva, in eni il Comitato pose la 
sua fiducia, ha portato da Roma ed 
esposto al Museo Revoltella. L’esposi- 
zione continuerà anche oggi e domani. 

E? la terza grande opera destinata 
alla nostra, regione, nella quale Villu- 
stre scultore ha messo il suo ingegno. 

L'una, il Monumentoe nazionale a 
Nazario Sauro, da. erigersi a Capodi- 
stria, fu da lui vinta in concorso. La 
seconda, il Monumento ai Caduti da 
inalzarsi accanto a San Giusto, gli fu 
affidata dal Comune di Trieste. È an- 
che il Comitato per il Monumento a 
Guglielmo Oberdan, quando il concor- 
so bandito fra tutti gli artisti italiani 
non diede i risultati sperati, venne per 
elezione spontanea a fermare il suo 
pensiero sul nome del Selva. 

Noi contiamo adunque di aggruppa- 
re in questo paese tre grandi opere di 
lui: ciò che è conforme a quella buona 
tradizione dell’arte; onde i paesi na- 
tali degli artisti sono sempre, o quasi 
sempre, anche quelli dove ‘si trovano 
raccolti i più numerosi e spesso i più 
importanti saggi dell’arte loro. Chi 
vorrà studiare il Selva in avvenire (ed 
egli è di quegli artisti per i quali si 
può profetar questo studio), converrà, 
pure che venga a Trieste, a Capo- 
distria. 

Da tre o quattro anni, si può dire, 
egli lavora per noi. Studia, compone, 
vince, accetta ardui incarichi, li adem- 
pie. Ora, ci sembra, è giunto il tempo 
che.noi, lavoriamo un poco per lui; e 
vediamo di sollecitare, mettendoci pu- 
Te un certo ordine, l'attuazione delle 
grandi opere sulle quali abbiamo ri- 
chiesto per tanto tempo la sua con- 
centrazione. 

Il Monumento a Nazario Sauro, per 
il quale il Selva aveva creato nella 
figura dell'Istria una delle sue conce- 
zioni più potenti, è cosa dello Stato, 
e dipende da questo il fissare Je mo- 
dalità, le eventuali modificazioni, che 
si vorranno predisporre per l’esecuzio- 
me, dell’opera. 

Il Monumento nostro ai Caduti è 
una creazione dell'artista così bella, 
così equilibrata, ispirata e sentita, che 
tranne forse qualche riflessione ulte- 
riore sull’altezza da darsi al basamen- 
to, non ha proprio bisogno di alcuna 
attesa. e di alcuna maturazione. Tutti 
hanno coscienza che, fra i tanti mo- 
mumenti ai Caduti eretti in Italia, 
questo sarà forse il più bello. Anche 
la raccolta dei mezgi, dopo l’ultima 
sottoserizione, non è tanto lontana dal 
fabbisogno da rendere esitanti ad ini- 
ziare 1 lavori. Ci sembra. sia. venuto 
veramente il momento di dare al Sel- 
va l'ordine d'incominciare, e di met- 
terlo in condizioni tali da poter inco- 
minciare. ! 

Il Monumento a Guglielmo Oberdan, 
a nostro avviso, è in uno stadio di mi- 
nore maturazione. Questo è anche l’av- 
viso di parecchi competenti da noi con- 
sultati: giacchè, in cosa di tanto mo- 
mento, non abbiamo voluto emettere 
giudizi che fossero esclusivamente in- 
dividuali. Il Selva ha avuto l’incarico 
da sei mesi; egli sentiva il soggetto, 
aveva parecchie idee, le ha raccolte, 
le ha elaborate, ha dato una forma 
generale alla proprià visione (e di più 
da un bozzetto non si presume): ma 
non ha ancora. proceduto, nè gli era 
dato il tempo, a un riesame riposato 
dell’opera sua. 

Questo avverrà senza dubbio. Non 
bisogna dargli fretta. Il bozzetto che 
egli ha presentato, e che è quello di 
unlopera d’arte complessa per inter 
vento di svariati ‘elementi, prenderà 
mella calma la sua forma definitiva. 
Noi sappiamo oggi come egli vede il 
monumento a Guglielmo Oberdan. E” 
una visione nuova, ‘inaspettata; di 
maggiore compostezza e al tempo stes- 
so. di maggiore maestà di quella che 
noi .prevedessimo, Egli imagina una 
mole architettonica, di gusto classico, 
che egli chiama altare, con severi mo- 
vimenti di pietre in contrapposti di 
orizzontali e di verticali, torreggiante 
in due alte alte colonne, che caratte- 
rizzano il profilo aereo'del monumen- 
to, e fra le quali è ordinato il gruppo 
statuario in disposizione frontale. La 
mole architettonica è tutta di pietra 
bianca, in un tono caldo, che potreb- 
be essere il travertino, ma che sarà 
probabilmente una pietra istriana; le 
figure statutarie sono di bronzo. 

Questa concezione, che noi esaminia- 
mo esclusivamente sotto il suo aspetto 
artistico, senza entrare nel costrutto 
ideologico che l’autore ha voluto espri- 
mervi a parte a parte, può trovare la 
sua. realizzazione definitiva in una 
forma più o meno semplice, in una 
scala più o meno grande, in un’altez- 
za maggiore o minore. L'artista, nel 
la Sua prima idea, nel suo primo stu- 
dio di rapporti, è stato portato ad ar- 
ricchire i movimenti della mole, ad at- 
tenersi a una scala massima, a porta 
re le sue figure molto in ‘alto, tenendo 
conto della visibilità aerea più che di 


to al prossimo Congresso nazionale; e) 


cevantuali. d 


fa 


quella vicina, Forse sarà bene che le 


La punpilcità continuata è-la Base di una florida szienda. 


A DELLA CITTÀ 


Il plauso del Segretario federale |]! rontributo comunale: pro: refezione Il Comitato regionale di Trieste 


aumentato per intervento del Podestà 

Da tutte le scuole pervenivano con- 
tinuamente alla Società contro la tu- 
bercolosi. preghiere di aumentare il 
numero delle razioni della refezione 
scolastica, tanto bene accetta agli sco- 
lari. Il direttore del Dispensario, aven- 
do rilevato quanto in questi mesi d’in- 
verno gli scolari che ne abbisognava- 
no erano numerosi, si rivolse perso 
nalmente al podestà gr. uff. Arch, de- 
scrivendogli i casi d’infinita. miseria 
dei poveri scolaretti che venivano a 
scuola senza aver ricevuto miente di 
caldo. e che non potevano venir bene- 
ficati, causa il numero insufficente 
delle razioni. 

Il Podestà, con quella grande bontà 
d’animo che tanto lo distingue, si oc- 
cupò immediatamente della cosa e oggi 
stesso pervenne alla Società contro la 
tubercolosi la comunicazione da parte 
del Municipio che veniva aumentato 
il contributo. 

La Direzione della Società contro la 
tubercolosi ha disposto che le razioni 
complessive della refezione scolastica 
vengano portate immediatamente da 
1200 a 1500. Il direttore didattico cen- 
trale ne farà tosto l'assegnazione par- 


Il bozzetto di 


per il monumento a Guglielmo Cherdan 


isulla via del martirio, ha la sua natu- 


ticolare e il provvedimento entrerà poi 
senza altri indugi in vigore, 


ito Selva 


nate. Noi abbiamo l'impressione che l’ar- 
chitettura del monumento potrebbe esse- 
re condotta a un'idea più semplice (an- 
che senza tener conto di particolari 
che debbono inevitabilmente cadere, co- 
me le due are laterali e la sottoposta 
scaletta, troppo piccole e. comuni per 
sostenersi nella monumentalità dell’in- 
sieme); abbiamo anche l'impressione 
che il verticalismo del monumento sia 
dalle due colonne sufficientemente ac- 
centuato per permettere una riduzione! 
nell’altezza della mole, e quindi l’avvi- 
cinamento delle figure all’occhio deli 
contemplatore. Di ciò si mostrava an- 
che preoccupato un chiarissimo artista 
qui di passaggio, il quale non nascon- 
deva il dubbio che sopra la greve mole 
di pietra potesse profilarsi con graci- 
lità la linea aerea dei bronzi. Ma poi- 
chè per ogni monumento, 6 setapre 
con vantaggio, si suole erigere sul po- 
sto un simulacro in grandezza del ve- 
ro, il quale assicuri del migliore effet- 
to definitivo, crediamo che i problemi 
accennati si vorranno anche nel nostro 
caso riportare a questa prova: tanto 
più se dobbiamo credere alla voce che 
ditte cittadine di costruttori si pre- 
sterebbero + generosamente all’erezione 
del simulacro, 

Un'idea fondamentale ha avuto #l 
Selva: e questa rimarrà espressione ca- 
Tatteristica del monumento. E’ l’idea 
delle due alte colonne, che segnano il 
limito allo svolgimento del gruppo sta- 
tuario. Esso vi è potentemente rin- 
chiuso come le vibranti corde nel corpo 
di mna lira, come Ja scena del sacrifi- 
cio fra.le due rituali colonne dei tem- 
pli orientali, Molti. hanno voluto. ri- 
chiamare a titolo di precedente, le due, 
colonne del monumento ad Adelaide Ri- 
stori in Cividale: ma la citazione è del 
tutto fuori di proposito; e nulla\di quel 
monumento ha da tare con questo. Ivi 
si tratta di due smilze colonne, di ma- 
turo tipo classico, abbinate intorno al- 
la figura che compone con la loro base 
un chiaroscuro pittoresco e dalle qua- 
li prende la maschera scenica a pre- 
cisare con oggettivo realismo il riferi- 
mento alla tragedia classica in cui 
trionfò la Ristori. Nella concezione del 
Selva le colonne sono staccate, impe- 
riosamente terminali, e devono dare 
un'impressione trascendentale, ierati- 
ca, di annunziatrici eterne, di nunzie 
del destino nel tempo. La loro stessa 
primitività geometrica contribuisce. a 
questa suggestione di età immemora- 
bile, Su la sagoma strana di queste co- 
lenne fu molto discusso, e da più par- 
ti udimmo vagheggiare altre propor- 
zioni e altri tipi. Ma se questi avesse- 
to da diminuire l’espressione di stati- 
cità fatale, meglio è che le (colonne re- 
stino come soro; nel qual caso però bi- 
sognerà tanto più modificare la stiliz- 
zazione degli stemmi del basamento, 
troppo sviluppata ad araldica per Ia 
durezza propria alla mole, 

I gruppo statuario presentava allo 
scultore problemi difficilissimi, Egli li 
ha, risolti, nella composizione frontale 
da lui adottata, con bravura e perizia. 
il suo modello furono evidentemente i 
timpani dei templi greti; ordinamento 
e ritmo sono in lui quegli stessi; il 
gruppo centrale di tre figure; il decli- 
naro della linea mi lati, con due figura 
inginocchiate. La modulazione del pen- 
siero, che sale e s'esalta nelle intrac- 
ciate curve delle ali con cui due angeli 
della luce proteggono l’ignudo Eroe 


rale discesa verso i due geni delle te- 
nebre che, a:dritta e a manca, si divin- 
colano a terra con ritorcimenti miche- 
langioleschî, Una sobrietà classica re- 
gola Ja composizione, per quanto. ele- 
menti di orientalismo e di medioevali. 
smo possano avvertirsi nel padiglione 
d’ali che s'incurva misticamente sopra 
l'eroe. i 

Non dobbiamo dimenticarlo: saranno 
statue del Selva: vale a dire dell’in- 
signe statuario di cui misurammo. la 
potenza e la sapienza nella testa del 
l’eIstria» e nelle sculture esposte di re- 
cente al Giardino Pubblico. Egli fa sen- 
tire il maestro anche nel bozzetto. Con 
grande sagacia è riuscito a stabilire il 
distacco tra la figura d’Oberdan e le 
alate figure, simboliche, pur mantenen- 
do il rigore della composizione frontale; 
© la figura d'Oberdan ha un impianto 
che promette uno svolgimento vigoroso. 

O'è da lavorare ancora, naturalmen- 
te; intorno a questo monumento conce- 
pito negli ultimi soi mesi. Il Selva è ar- 
tista da farlo; noi abbiamo ora il con- 
cetto di ‘ciò che egli vuol fare: non 
dobbiatho. dargli premura; dobbiamo 
attenderlo, b. 


ISOO N 


(Note di cronaca) 


Il segreto di Tom Mix 


I mondiale ed insuperabile Tom Mix 
con il suo meraviglioso cavallo Tony si 
bresenta nel terzo capolavoro (dopo 
«Dottor Terremoto» e «Botte da orbi») 
della nuova produzione Fox-Film 1928, 
in assoluta prima visione per Trieste: 
«Il segreto dell’abisson. Si proietterà 
domani nel favorito ritrovo del Cinema- 


altre ipotesi sieno ora da lui esami-|Teatro Alfieri, vialo XX Settembre 24. 
pih ni "uh prese: Ti den PFA fico rif 
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per il Monumento al Marinaio 

Come è noto, a Brindisi, sotto l'alto 
patronato di S. M. il Re e la presi. 
denza onoraria di 'S. E. il Capo del 
Governo, è sorto già da tempo il com. 
tato per il monumento nazionale al Ma- 
rinaio d’Italia. 

La geniale iniziativa, lanciata dal 
Duce, dovunque ha suscitato grande 
entusiasmo e trova incitamento a coo- 
pérare per apprestare gli ingenti m 
occorrenti per la celebrazione dell'ero;- 
smo della Marina italiana. 

Il primo esempio l'ha dato Roma fin 
dall'anno scorso, con un’imponente ma- 
nifestazione d’arte all’Augusteo e con 
‘una. festa campestre al giardino del 
Lago a Villa Umberto, che fruttarono 
la somma di oltre centomila lire. Detti 
trattenimenti. furono voluti dal Parti 
to nazionale Fascista con la partecipa- 
zione della Federazione dell’Urba e del- 
le più cospicue personalità dell’aristo- 
crazia romana. 

L'iniziativa della Capitale è andata 
man mano moltiplicandosi in altre 
tà del Regno, con l’organizzazione di 
festo sportive, serate musicali, spetta- 
coli cinematografici, rappresentazioni 
teatrali, conferenze, esposizioni artisti- 
‘che, trattenimenti vari devolvendo il 
ricavo a totale beneficio dell'erigenco 
monumento al Marinaio italiano. 

A. queste entusiastiche manifestazio 
ni di patriottismo, a solenne ricordo 
della gratitudine nazionale per la Ma- 
rina; non poteva certamente mancare 
a mostra; città, cospicuo emporio mari. 
naro e vigile custode dei termini» sn- 
cri della Patria. E pertanto, con il 
consenso di S, E. il Prefetto, del po- 
destà e della Federazione dei ‘'P. N. F., 
anche a Trieste è stato costituito uti 
comitato regionale con l'incarico di pro- 
muovere manifestazioni varie, atte a 
raccogliere fondi per il patriottico. 
po. Esso è composto «dei signori: ammi. 
taglio conte Alfredo Dentice di Frass 
presidente; colonnello Andreoli con 
Amerigo, Banelli on. Giovanni, Calli- 
garis dott. Roberto, Calzi Enrico Ro- 
mualdo; comandante Diaz cav. 
Giuseppe; Grego cav. dott. Fe 
colonnello Martelli comm. 
‘chiori comm. Melchiorre, Nosati 
‘Giovanni; generale Omati conte Vitto- 
trio; medaglia d’oro Slataper. Guido; 
comandante Vicuna marchese Gerardo; 
Zannoni cav. dott. Alfredo. 

Trieste; che ha date sempre magnifi- 
che prove di slancio patriottico, s'amo 
‘certi che anche in questa occasione non 
sarà seconda alle altre città -conso 
e darà il suo contributo per il » 
so monumento nazionale al M. i 
taliano, che il Duce vuole sorga a Brin- 
disi a perenne ricordo della rostra e- 
troica. Marina nella guerra mondiale, 


Il trattamento de! maestri 
nelle zone allogene 


Abbiamo da Roma, 17: 

In relazione a quanto è stato annun- 
ciato circa Ja concessione di speciali in- 
dennità, ai maestri delle zone di confi- 
ne nelle quali più aspro e più gravoso 
è il lavoro per. la. difesa dell’italianità, 
risulta all'Informatore della 


li. potranno essere concesse in. avveni- 
re, sì tratterà, per quest'anno, di mode- 
sti premi individuali, in rapporto al pro- 
gramma di strette economie impostosi 
dal Governo nazionale, 

Ai maestri allogeni dispensati dal 
servizio per scarsa conoscenza della lin- 
gua italiana, che avrebbero potuto ap- 
prendere, se, mostrandosi meno. ostili 
al regime fascista, avessero frequentato 
ì corsi di lezioni, conferenze ecc., sarà 
applicato l'art. 27 della legge sulle pen- 
sioni magistrali riguardante il +tratta- 
mento da farsi ai maestri esonerati dal 
servizio, con i seguenti criteri di mas- 
sima: a) a chi abbia almeno un anno 
di servizio viene liquidata un'indennità 
per una volta tanto; b) a chi abbia al- 
meno 15 anni di servizio viene liquidata 
una pensione secondo le norme comuni, 

Quando la pensione risulti inferiore 
alle lire 1200 annue, l’iùsegnante può 
domandare, in luogo di essa, il valore 
del capitale corrispondente. 

tor 

La partenza del col. Marzari, Con re- 
cente provvedimento del Ministero del- 
la Marina, il col. Giovanni Marzari, co-! 
mandante. del porto fin dal 1922, ha! 


lasciato la nostra città per un'altra se-! 


Con il colonnello Marzari, Trieste |M 


de. 
perde una delle personalità più in vista, 
per la grande attività da lui svolta a 
favore del porto e del movimento marit- 
timo in genere. Uomo di bella coltura, 


conosce profondamente i problemi ri- || 


guardanti più da vicino la nostra città 
e mai mancò, sia facendo parte di com- 
missioni, sia esponendoli direttamente 
al centro, di metterli in rilievo onde 
dare al porto tutta la sua capacità di 
grande scalo. Ma nella sua vasta e va- 
Tia attività egli s’oocupò e risolse an- 
che molte. questioni di minore impor- 
tanza. Così regolarizzò tutti i servizi 
di polizia portuale, operando sempre 
con tatto e moderazione, anche quan- 
do dovette applicare, nel 1923, il Codi- 
ce. della Marina mercantile in sosti 
tuzione di quello austriaco e in molti 
altri casì di vertenze sindacali e arma- 
toriali. 

A. sostituirlo provvisoriamente. nella 
carica rimane il col. Dino Sciti, già 
comandante in seconda, e che nel breve 
tempo della sua permanenza a Trie 
ste seppe accattivarsi le simpatie, oltre 
che dei suoi collaboratori diretti, anche 
del ceto armatoriale e marinaro in ge- 
nerale. 


L’esportazione austriaca nel 1927, La 
statistica dettagliata del commercio e- 
stero austriaco nel primo semestre del 
1927, segna un forte aumento. Nel pri- 
mo semestre del 1926 furono esportati 
15.5 milioni di q.li per un valore di 821 
milioni di’ scellini, mentre nel primo 
semestre del 1927 venivano esportati 
18.2 milioni di quintali per un valore 
di 929 milioni di scellini. Ha subito 
quasi un aumento dell’80 p. c. l’espor- 
tazione in Germania che con un’impor- 
tazione complessiva di 160 milioni di 
scellini in merci austriache, nel primo 
semestre del 1927, sta al primo posto 
dell’esportazione austriaca, - Viene poi, 
per ordine, la Cecoslovacchia. con 110 
milioni, l'Ungheria con 90, I’Italia con 
85, la Jugoslavia con 68, la Romania 
con 54, la Polonia con ‘47 milioni di 
scellini, la Russia con 21 milioni dil 
scellini. Anche l'importazione aumentò 
notevulmente e ne viene prima per im- 
portanza la Cecoslovacchia con 254 mi- 


j rà i Stampa: | 
che, più che di indennità fisse, le qua- È 


Il vicepodestà avv. Cuzzi 


colpito da grave lutto 


Ci telefonano da Gorizia, 17: 

Questa sera; alle 21.45, è spirata alla 
Villa San Giusto, munita dei conforti 
religiosi, la signora Cuzzi, madre del 
vicepodestà di Trieste avv. Paolo Cuzzi. 
La signora fu +rasportata alla Villa 
San Giusto in gravi condizioni di salute 
giovedì scorso e fin dafieri sem aveva 
perduto la conoscenza facendo perdere 
ai medici, che amorosamente la cura- 
vano, ogni speranza di poterla, salvare. 


Il gravissimo lutto che colpisce così 
repentinamente una delle più elette fa- 
miglie della città trova un'eco concor- 
de di commossa partecipazianie non solo 
in quanti conobbero da vicino la nobile 
signora scomparsa, ma nei cittadini tut- 
ti, i quali, attraverso l’attività molte- 
plice del figlio, avv. Paolo Cuzzi, che 
da parecchi mesi prodiga se stesso nelle 
alte mansioni di vicepodestà e di mem- 
bro del Direttorio del Fascio, hanno 
imparato ad amare in lui il cittadino e 
l'amministratore esemplare, dalla co- 
scienza diritta e pura. 

La mamma che oggi egli ha perduto 
formava il suo legittimo orgoglio ed 
era il motivo del suo più profondo amo- 
re: da lei traeva, quotidianamente, 
quel sentimento austero del dovere che 
lo ha portato, sebbene giovanissimo, ai 
primi ranghi della vita cittadina. Don- 
na di elevato e nobile sentire, ella ri- 
trovava se stessa. nello doti, d’intelli- 
genza e d’animo, del diletto figlio, al 
quale aveva saputo ispirare quei sen- 
timenti di civismo che elevano e nobi- 
litano la vita. 

All’avv. Paolo Cuzzi e alla famiglia 


tutta così duramente colpiti mandiamo 
l'espr one più viva del nostro cor- 
doglio. 


se 


aa 1 5 . 
[' emereia eietimca a Trieste 
Un dato confortante 
La Società Plettrica della Venezia 
Giulia, avendo testè chiuse Je proprie 
statistiche relative all'anno. 1927, co- 
Munica che l'energia elettrica, ‘eroga- 
ta dalle sue reti.gel detto anno, ascen- 
de a 67.8 miliii di KWO contro 59.1 

milioni erogati nell’anno 1926. 
L'indice importantissimo dell’econo- 
mia generale della Regione, clie è co- 
stituito dal consumo dell’energia elet- 
trica, riesce dunque confortante, in 
quanto che la cifra del 1927 segna un 
aumento di circa il 15%. rispetto al- 
l'anno precedente, ad onta del diffici- 
le periodo che si sta attraversando. 
La Società comunica pure che il con- 


II rafvdioe trancttato 


spessissimo si trasforma in ca- 
tarro della gola e bronchiale. 
Affrettatevi quindi a curarlo 
col Cotone Forman. Vedrete 
che il naso subito viene libe- 
rato completamente; cessano 
all’istante l'infiammazione, i 
gonfiori, il mal di testa e la 
tanto fastidiosa secrezione ca- 
tarrale. Il Cotone Forman è in 
vendita presso tutte la farma- 
cie. Non domandate un. «rime- 
dio contro il raffreddore», ma 
chiedete espressamente il «Cox 
tone Forman». 


TRONCATE | VOSTRI 
DISTURBI DIGESTIVI 


col prendere la  Magnesia  Bisurata, 
quest’antiacido che da molte fnni ha 
portato sollievo a tante persone che 
soffrivano di stomaco. La maggior par- 
te delle malattie digestive sofio aovute 
o sono accompagnate da una spverchia 
acidità che si manifesta con delle dila- 
tazioni, bruciori di stomaco, mnwii aci. 
di e pesantezza. La Magnesia Hisurata 
neutralizza l'acidità ed in tar 1nedo evi- 
ta la fermentazione degli armenti won 
digeritì. Comperate una vocvetta di Ma- 
gnesia Bisurata dal vuswe farmacista 
ed..avrete trovato Ja ver eura aleali- 
na che metterà fine ar castri. mali di 
stomaco. La Magnesia Bisaf®ta si ven. 


ide ora dappertutto al nuove prezzo ri- 


dotto di lire 5.50 e lire 8.— per hoe- 
cetta. 


Lo Stabilimento Pelliecerie 


NALD ALE 


avverte la sua spett. Clientela 
che il suo unico recapito è 


KIA PONZIANA DI (if 


telefono 23-56 


e che nel proprio stabilimento 
trovasi un RICCO ASSOR. 


sumo del mese di dicembre fu di 6,9 
milioni di KWO, cifra che è la massi- 
ma che sia -stata mai raggiunta, 


A PREZZI 


TIMENTO DI PELLICCE 
MODICI. 


Un brivido di emozione 


che merita di essere 


vissuto! 


La Junela 


misteriosa 


Domani al 


Per assicurare una 
lunga esistenza al 
vostro motore do» 
vete fare uso del 
migliore Olio. 
Lo “STANDARD” 
è riconosciuto uni» 
versalmente come 


modello e come il non 


Teatro Excelsior 


Precisamentecome “STANDARD”, cioè come 


plus ultra della pere 


fezione che un lubrificante può raggiungere. 


STANDARD 


MOTO 


R OIL 


IL LUBRIFICANTE SUPERIORE 


lioni di scellini, poi la Germania con 
223, la Polonia, con 121, l'Ungheria con 
119, America con 83 e la Jugoslavia 
con 81 milioni di scellini, 


SERRE TERE A: rs, iris 


bro SA ii Lili iii 


SIL_FICCOLO di Triestd. Paz. 1V, mbrooledi #8 gennalo 1928» Arno VI 


agionale 


T seguenti maestri, riusciti vincitori 
flel Concorso magistrale regionale 1927- 
11920 per la Veriezia Giulia e per Zara. 


n) 


| sono stati dal Provveditore agli Studi | 


nominati titolari effettivi, con decorrenza 
dal o gennaio 1928, ‘e assegnati alle se: 
di a fianco\a ciascuno di essi indicate: 
'Abbadessa Gestialda, n Erzel in Mon- 
; Adami Maria, a S. Pietro dell’Amata 
Piranb; Addobbati Beatrice, a Lago- 
sta; Affrich Bruno, a S. Pietro in Selve 
« di Antignana (assegnazione provviso- 
ria); Agosti Anita, a Zoppola; Alcetta 
i Lina, a Villa Faccia di Lestizza; Am- 
| brogetti Jolanda, a Pers di Maiano; ‘A. 
© menta Paolo, a Cerre dì Gimino; Amo. 
deo Gina, a Monfalcone; Anatra Angela, 
a Cernizza di Pinguente; Angelucci A- 
lice, a Monpaderno di Parenzo; Anselmi 
Guido, a S. Caterina di Pisino; Anselmo 
Vincenzo, a Planina di Vipaceo; Anto- 
nelli Emma, a Mussons di Morsano; An- 
ftoniazzo Giannina, a Ruccavazzo di Mat- 
tuglie ; Antoniutti. Alice. 8, Lorenzo 
Udi Albona; Apollonio Mario, a Orsera; 
‘Argentini Emilia, a Roveria di Dignano; 
{Arieò Concetta, a Pollio di Ribzzo: Azza- 
i li Maria, a Locavizza d’Aidussina; Ba- 
| cicchi Fernanda, a S, Lorenzo d’Orsora; 
Baglio Beniamino, a Valdarsa; Bagnis 
! Francesca, a Piedimelze di Tolmino: Ba- 
| gnoli Anna Maria, a Dignano al T.to- 
j Bonzicco; Bait Albina (ordinaria), a 8. 
I 
i 


Daniele del Carso; Baldini Bice, a Pre- 
| gara di Castelnuovo d'Istria: Balocco 
\ Lucia, a Lorà di Cal di Canale; Bambo- 

schek Angelica, a Senosecchia; Barbetti 

Wilma a Crenovizza; Bartoli Rina, a 
S Casali Sumberesi di Albona; Battagliari- 
| ni Iole a S. Pier d'Isonzo (assegnazione 

provvisoria); Battistini Maria, a S. Lo- 
i renzo di Orsera; Bazzo Ester, a Ceolini 
di Fontanafredda; Bellia Aurelio, a U- 
stio; Bevk Angela, a Circhina;/Bernar- 


| dis Polidoro Maria, a Canussfo di Var-|M 


mio; Bertapelle Odilla, a Ustoglie di Vil- 
la Decani; Bettini Anna, a Villa Deca- 
° ni; Bianeo Caterina, a Illegio di Tolmez- 
zo; Bianzani Maria, a Panzano di Mon- 
falcone; Biasoni Ida, a Cazzaso di Tol- 
mezzo; Bighellini Duilia, a Zolla, (ass. 
provvisoria); Bilucaglia Frandesca, a 8. 
(Vincenti (assegnazione provvisoria); Biz- 
i zari Assunta, a Idria; Bogo Giovanna, 
' a Zemon di Sotto di C. Iablanizza; Bo. 
| mifacio Beatrice, a Petrovia di Umago; 
| Bonivento Ester, a Sagrado (assegnazio- 
| ne provvisoria); Banotto Guido, a Bar- 
cis; Borri Maria, a Fontane di Otsera; 
| {Bosari Vincenzo, a Cavasso Nuovo; 
‘ IBrandolin Edmea, a Monte di Capodi- 
stria; Brazzonivich Domenico, & Zemon 
i di Sotto di C. Iablanizza; Brumati Ren- 
7 zo, a Farra (assegnazione provvisoria); 
Brunetta Maria, a Cordenons (assegnaz. 
provvisoria); Brusutti Maria, a Tupliac- 
co di Pisino (assegnazione provvisoria); 
| Brug Gastone, a Gradisca; Cacciamani 
lArduina, a S. Domenica di Albona; Ca- 
livà Giuseppina, a S. Croce d’Aidussina; 
Calucci Eufemia, a Tamiano di Duino, 
Campo Di Bnono Anna, a Ronchi (as- 
segnaziona provvisoria); Candoni Luigi, 
a Sauris Sopra di Sauris; Candotti So- 
idea, a Tomba di Bnia; Candotti Tea, 
2 Villa Lazzari di. Fianona; Canizzaro 
Giorauni, a €racina Nova di Elsane: 
Cante Bianca a Capriva del Carso di 
Duttogliano; Caputo Maria, a Berdo 
| Grande di Elsane; Carella Teresa, B. V. 
della Salute di Barbana; Cariello Rosa, 
a Piedimonte del T. di Erpelle-Cosina; 
! Casa Alfieri, a Pitano (assegnaz. provvi- 


i Soria); Cassab Iolanda a Lippa di Te 
© ia menizza; Cassini Bianca,.a dti di 


Mi, Ugovizza Valbrima+ Castellani /Eldn; ca 
| Slivia di Matteria; Castiglione Emanue- 


| la, a Casso.di Erto Casso; Castiglione 


«| Rosaria, a Barcis; Castro Francesto,..a 


i San Giorgio di Nogaro ‘(assegnazione 
‘ provvisoria); Cattarinussi Antonietta, a 
. Piano di Arta; Cavalli Arpalico, a Ster- 
‘na di Grisienana; Cavalli Maria, a Po- 
© Ibino di Tolmino; Cavalieri Jrma, a 
Monforte del T, di Cassana; Cavazzana 
Ada, ad Aguileia (assegnazione provy.); 
Cecchierì Virginia, a Gonars; Cedolin A- 
: nastasia, a S. Bortolo d’Albona; Cerdon 
* Beatrice, a Caresana di S. Dorligo della 
| (Valle; Cernich Maria, a Roveria di Di- 

gnano : Cernobori Michele, a Cassania di 
i Buie; Cerovaz Sara, a Chrovo 8. Maria 
© di Castelnuovo d'Istria: Cerella Assunta, 

a Moggio Udineso (assegnazione prov» 
' visoria); Chebat ‘Andreina, Vipulciano 

di S. Martino di Quisca: Chersich Mar- 

‘gherita, a S. Lorenzo di Orsera (ass 

gnazione provvisoria); Chiaradia, Angeli 

na, a S. Lucia di Budoia; Ciccheri Al 
| bina, 2 Boste di Maresego; Cimatti Cia- 
ra, a Paularo; Clapiz Gemma, a Sarezzo 

di Pisino; Clemente Filomeno, a Ber- 

sezio del Carnaro; Clerici Anna, a Dieri- 

‘ca di Paularo; Colausig Erminia, a St 
'‘deno di Postumia; Collori» Bianca, ‘a 
1 Oscurus di (Buio; Colla Elisabetta, a 
| IPraturlone: di Fiume Veneto; Colombis 

aura, a Bersezio del Carnaro; Colussi 

ù Rigi, a Colvere di Frisarico; Comandich 
: Daria, a Vermo di Pisino; Comar Car 
«i men, a Carcase di Monte di Capodistria; 
. Compagno Antonietta, a Sarezzo di Pi 
; sino; Comper Emma, a Verpogliano; 

Corbara Martina, a Portole; Coren San- 

ta, a Stregna (assegnazione provriso= 
| ria); Corradi Lea, a Idria della Baccia 

di S/Tmucia di Tolmifio; Corso Olimpia, 
! a Pertegada di Latisana; Cortellazzi 

Maria, a Cassacto (assegnaz. provv.); 
| Corti Maria, a Lanischie di Silan M, 
 [A.: Corvetta Elba, a Nogaredo di Prato 

‘di Martignacco (assegnaz. provv.); Cor- 
i tolezzis Anna, a Mocibobi di Montona; 

(Cosmai Maria, a Vidulis di Dignano 
val T.; Cossutta Anna, a S, Pancrazio di 
i Montona; Covatta Giovanna, a Idria; 
* Cozzi Ada, a Paludea di Castelnuovo del 
Priuli; Quccia. Pinizzotto Vincenza, 2 
| Stridone di Portole; ‘Cusma Valerio, a 
Muno Grande di Castelnuovo d'Istria; 
Cobau Antonia, a Clauter di Erpalle-Co- 
sma. 

Daksohler Francesco, a Piedicolle di 
Gracova Serravalle; Dagnolo Dilena ‘An- 
na, a ‘Tesis di Vivaro: D’Alfonso Gra 
migna Antonia, a Rivolto (assegnazione 
provvisoria); D'Andrea Augusta, a Az- 
zano; D'A a Giugeppina, a Crascevie 
di Crenovizza; Da-Prat Maddalena, a 
Campone di Tramonti di Sotto; De Biasi 
Maria, a Villabassa di Testizza (asse- 
| gnazione provvisoria) ; Dscovich Dinorah, 
|a Lagosta: De Favero Pia, a Vito d'A- 
‘sio; Deganis Lucia, a Modeano di Pa- 
| lazzolo dello Stella; Del Bianco Bruna, 
| n/(Casaano di S. Martino di Quisca ; Del 
| Collo Ines, a Castions di Zoppola.; Del 
| (Giacco Olimpia, a, Idria; Del Gos Anita; 
tn Nogaredo di S. Vito al Torre; De Lui- 

sa Antonio, a Marano Lagunare; De No- 
ita Giovanni, a Flaibano; Del Piero Li- 


ingher-Manzini Giovanna, a Mocibobi 
li Montona; De Prato Nives, a Checchi 
vidi Pisino; Do Pretis Anna, a Ceselans 
| di Cavazzo Carnico; De Rin Maria, a 

Moncalro di Pisino; Dho Giovanna; a 
| 8. Pietro del.Catso;:Di Giorgio France- 

sca; B. V. della Salute di Barbana; Di 
' Giorgio Maria, a Porgnana di Batbana; 
' Diminutta Lazzarini Stefagina,. 


ia a Mena di Cavazzo Carnico; Da 


liana, a Svonecchia di Mattuglie; Di- 
viach Emilia, a Marzana di Dignano; 
Doro. Amalia, a Villa Treviso di Pisino; 
Dovgan Ludmilla, a Slappe Zorzi; Dru- 
sian Maria, a Monte Milotti di Pisino; 
Fabian Libera, a Cloulis di Paluzza; Fa- 
[hrs Amelia, a Monte S. Vito; Fabro 
Luigia, a Castelnuovo di Barbana; Fae- 
cini Adelina, a Vedrignano di S., Marti- 
no di Quisca; Falomo Rina, a &. Giorgio 
{di Resia; Tavento Ada, a Colmo di Roz- 
20; Favero Anna, a Dol di Pol Ottelza; 
Ferrante: Adelaide, a Leglesio S. Leo- 
poldo; Ferro Angelo, a Aviano; Ferro 
Nila, a Tunida di Sedegliano; Floreani 
{ Pierina, a Tiveriacco di Maino; Florio 
Leonardo, a Cossano; Foghini Anna, a 
Malisana di S. Giorgio di Nogaro (ass. 
provv.); Fogliera Assunta, a Acquaviva 
di Pinguente; Fonda Sidonia, a Sieciole 
di Pirano: Fonzari Alma, a Zolla; For- 


To nomino dei vinitori dl Concorso mavital 


to di Tomba; Fortunato Rina, a Stella 
di Ciseriis; Wragiacomo Rita, a Visina- 
da; Friscia Leonardo, a Lagosta; Ful- 
cini Luigia, a Gradena di Portole; Fu- 
sato! Ester, a Nigrignano di Divaccia &. 
Canziano; Gaggioli Trma, a Lonche di 
| Villa Decani; Galli Anna, a Platischis; 
Gallina Barnaba Claudia, a S. Floriano 
di Buia; Gallo Maria Catalda, a Buda- 
gne; Galvagni Biazzi Maria, a Subît di 
Attimis; Gandin Regina, a Stalligio! di 
Tramonti di Sopra; Gasperi Lidia, a Voi- 
sizza di Comeno; Gava Giuseppina, a 
Marignano di Sesto al Reghena; Gavia 
ni Adelaide, a Palazzolo dello Stella; Ga- 
viani Eugenia, a Monforte del T, di Cos- 
sana, Li 
Gennaro Vittorio, a Momiano di Buîe; 
Germani Alfredo, a Postumia (ass. prov- 
visoria); Gervasoni Maria, a Torreano 
(ass, provv.); Ghersina Maria, a $, Gio 
vanni e P. di Pisino; Giacomel Averna 
aria, a Castelverde di Pisino; Gia- 
dressich Giuseppe, a Valmorasa di Pin- 
guente; Giadtossich Alcea, a Rifember- 
ga; Giadrossich Caterina, a Branizza Tn- 
feriore di Samaria; Giordano Michele, a 
Idria; Giovanélli Rina, a Tergni di S. 
| Pietro del Culso: Giorannone Mortillaro 
Luisa, a V d'Istria; Girardi Maria, 
a Rutte racova Serravalle; Giraudo 
| Maria, 'iedimelza di Tolmino; Girau- 
do Caterina; a Piedicolle di Gracova Ser- 
ravalle; Girotto Elisabetta, a Campa- 
gnola di Gemona (ass. provv.); Golles 
Amelia, a Longo di Bergogna; Gori Lui 
gia, a Buttea di Lanco; Cosen Ernesto, 
a Bausizza di Plezzo; Gottardo Olga, a 
S, Michele di &. di Crenovizza; Gran. 
zinig Giovanni, a Cosbana del Collio; 
Grassi Ester, a Braida Vidunza di Ca- 
stelnuovo del Friuli; Gracioli Barbara, 
a Tupliatco di Pisino; Greatti Santa, a 
Frisanco (ass. provr.); Gregori Bentri- 
ce, a Ciadro di Tolmino; Grion Alice, a 
Sanrazzo di Dole; Grisan Anita, a Cher: 
sicla di Pisino; Guggino Giuseppina, a 
Caccia. di Postumia; Gullini Rina, n 
Valle di Faedis: Gusetti Teresa, a No» 
vaechi di Circhina; Guglielmi Lilia, a 
$. Spirito della Bainsizza; Hoffman Tse, 
a Villa Montevecchio (ass. prov.) ; Hua- 
la Umberto, a Visgnevicco di &. Marti- 
no di Quisca; Tacovelli Ada, a Cana; In- 
dovina Giuseppe, a Sorba di Buie; Toppi 
Raffacle, a Vigna di Castelnuovo del 
Friuli; Tuch Maria, a Ternova della Sel- 
va (ass. provv.); Iug Wilma, a Bergo- 
gna; Iurissevich Daria, a Rozzo; Iussa 
Ruggero, a Volzana: Lemarca Bartolo- 
meo, a Plezzo; Laufritt Ada, a Ligosullo 
(ass. provr.); Lanza Elodia, a Pioppino 
di Portole; Lazzarich Antonietta, a Mas. 
Hoodi Isola d'Isti Lazzarotto Fiore, 
a $. Martino di Quisca; Lenaz Olelia, 
a Maorgani di Canfanaro; Licalzi Matia, 
a Erto Casso; Linari Ida; a Fogliane di 
Apriano; Lonchar Vanda, a S. Giacomo 
i Colle; Loretti Ada, a Torre di Paren: 
20; Lupieri Fides, a Treppo Carnico ; Lu- 
po Amalia, a. Zolla (ass. provv.): Macuz 
Stefania, a Versenico di Ledine; Madella 
Maria, a Pregara di Castelnuovo d'T- 
stria: Maggi Maria, a Pedena di Pisi 
no; Maggiorato Maria, a Lagosta; Ma- 
gliona Cleofe, a Ghirano di Prata di 
Porderone; Magnini Carolina, a A: ha; 
Magos Margherita, a Passiacco di Elsa 
ne; Maini Levantina, a S. Lucia d’Al- 
bona; Makarovich Vladimiro, a Carie 
di Torrenova di Bisterza; De Mayer A- 
nita, a Villabassa di Senosecchia: Maj. 
nik Luigia, a &ebergliacco di Anicova: 
Guyon Ines, a Carie di Torrenova di 
Bisterza, 


Malabotich Corinna, a Sansego di 
Lussinpiccolo; Malissa Pietro, n Elsa: 
ne; Manfreda Francesco, a Robidnizza 
di Circhina; Manini Clorinda, a San 
Giorgio di ‘Rich.;. Maniscalco-Piazza 
Francesca, a Cerro di, Gimino; Manzin 
Nelda, a S. Martino di Albona; Man: 
zionna-Serra Pasqua, a Gorgo di Lati- 
sana; Marangoni Roberto, a Vipulzano 
di 5. Martino di Quisca (ass. provv.); 
Marcellino Nicolò, a Vines di Albona; 
Marchini Lina, a Cosbana; Marcocchio 
Rosa, a &. Caterina di Pedena di Pi- 
sino; Marcolini Maria, a Bagnarola di 
Sesto al Reghena; Marghetic Lidia, a 
Biglia (ass. provv.); Marchetti Cateri. 
na, a Alesso di Trasaghis: Marini Ire- 
ne, a Clauzetto; Marsich Bianca, a Ca- 
stelnuovo d'Istria; Martinelli Ada, a 
Flaipano di Montanars; Martinelli Fau- 
sto, a Castel S. Quirico di Pinguente; 
Martinelli Maria, a Dolegna del Collio 
(ass. provv.); Miartinello Carmela, a 
Civitani di Visinada: Martinolich Ama- 
lia, a Porgut di Mattuglie; Marzio Pa- 
squale, a Buttrio (ass. provv.); Ma- 
sellis Maria, a Felicia di Fianona; 
Mazotti Maria, a Dol Grande; Mauro 
Linda, a Baratto di Canfanaro; Mauro 
Luigi, a Plasencis di Meretto di Tom- 
ba; Meiorin Guido, a, S, Martino al.T.; 
Meneguzzo Luigia, a Paniqua; Menzio 
Lidia, a Berie di Rifemberga; Melosso 
Maria, n Cimolais (ass. provv.); Mer- 
son Umberto, a Scoppo di Duttogliano ; 
Miani Anna, a Piezzo; Miani Antoniet- 
ta, a Giaci (ass, provv.); Michelizza 
Giuseppe, a: Caporiacco di Colloredio 
di'M. A.; Milecco Maria, a Corguolo 
di Porpetto; Minutti Giuseppe, a Car 
nizza di Dignano; Monica Luigia, a Bu- 
cuie; Montanari Vilma, a Ripenda di 
Albona; Moras Luigia, a Boste di Ma- 
resego; Morando Pia, a Mune Grande 
{di Castelnuovo d'Istria; Moretti Maria, 
la Studena Alta di Pontebba (ass. prov- 
isoria); Morgante Irma, a Tomba di 
Buia ( provv.); Morgante Settimia, 
a Bueris. di Magnano in Riviera; Mar- 
san Giuditta, a Voschia; Morsan Mar 
cella, a Voschia; Mugd Anna, a Sella 
delle Trincee; Muggia Amelia, a Barat- 
to di Canfanaro; Nadin Angela, a S. 
Caterina di Pedena di Pisino; Naglig 
Luigia, n Villesse (ass. provv.); (Nar 
din Irene, a Nogaredo di Corno di Co- 


M 


senno; Negri Rosina, a Valdarsa; 0- 


balla Marcella, a Descia; Oballa Matil- 
da, a Azzano; Omerini Guido, a Para- 
diso di Pocemia; Ongaro Ezio, a Seno- 
È i; Ortis-Ravaazolo Francesca, a 
Provacina. (ass. provr.); Pagnutti Ma- 
ria, » Dordolla di Moggio Udinese; 


a Pavia | Pandolfi Alma, a Passo di Bogliuno; 


0 Udino Gil AE: Dica ePPaltzae Vianiozig, 0 Riemberga; 


mentini Maria, a Pantianieco di Meret-} 


Parovel Iolanda, a Risano di Villadeca- 
ni; Pascal Teresa, a Montemilotti di 
Pisino; Pascoli Lea, a Isela Morosini 
di S. Canziano d'Isonzo; Paulovie Ma- 
rio, a Castellier di Visinada, 

Pedrazzi Margherita, a Cast. d'Avia- 
no (a.p.); Pellegrini Clotilde, a Canchola 
di Faedis; Pellegrini Maria, a Azzanello 
di Pasian di Pordenone: Penso Alber- 
ta, a Pinguente; Peressini Ugo, a 8. 
Basso (ass. provv.); Peresson Leonar- 
do, a Dilignidis di Socchieve; Perko 
Maria, a S, Pier d'Isonzo; Perini Ro- 
sa, a Malio d'Isola; Perosa Olga, a Se- 
sto al Reghena; Persola Nives, a Dre- 
senza del T. di Erpelle-Cosina; Pertot 
Gioconda, a S. Dorligo della Valle; Per. 
tout Gemma, a Gradiseutta di Ranzia- 
no (ass. provr.); Pesante Adele, a 
Trenta d’Isonzo; De Petris Iolanda, a 
Gabrovizza; Petrussa Maria, a Salina 
di Paularo; Poverini Ricciotti, a S. Da- 
niele del Friuli; Piccione Rosina, a Vi 
naio di Lanco; Piccione Anna, a 8, Ca- 
terina di Fianona; Piccione Salvatore, 
a Vinaio di Lauco; Pighini Maria, a 
Canolla Alta di Idria di Sotto: Pille- 
pich Editta, a Nadagna di S. Michele 
di Postumia (ass. provv.); Pinizzotto 
Francesco, a Stridone di Portole; Pip. 
pa Romanello Marcella, a Monfalcone 
(ass. provv.); Pividori Antonietta, a 
Montemaggiore di Platischis; Plozzer 
Margherita, a Treppo Carnico; Poletti 
Luigia, a Saletto di Raccolana (ass. 
provv.); Poletto Giovanna, a Rauna di 
Lugo; Poliansek Maria, a Idria; Poli 
cardo Romana, a Oppachiasella (ass. 
provv.); Polidori Bonaventura, a Fon- 
tanafredda (ass, provv.); Politea An- 
na, a $. Maria M. di Pisino; Pontoni 
Maria, a Goiaci; Pontoni Mercede, a. 
Dobraule di S. Croce d'A. (a. p.); De 
Portada' Elsa, a Lussinpiccolo; Posto- 
gna Francesca, a Covedo di Villa De 
cani; Povoleri Tone, a Pierie di S. Can- 
zign d'Isonzo; Premuda Mercedes, a 
Manossina di Matteria; ‘Primosig Tmd- 
milla, a Sapotocco di Anicorva; Primo. 
sig Andreana, a Piedi di Leuca di Cal 
di Canale; Puiatti Lorenzo, a Azzano 
(ass, provv.) Pussini Irma, a Serra- 
valle di Gracova; Quattrocchi Antoni 
na, a Rozzo; Querini Marina,a Loca- 
vizza di Canale; Rampogna Alma, a 
Monte Urabico; Raumer Eugenia, a 
Fiaipano di Montenars; Rech Caterina, 
n Lauco; Rech Benvenuta, a Vivaro; 
Ribaudo Giovanni, a Colloredo di M, 
A.; Dicci Dina, a Passiacco di Elsane; 
Rieppi Maria, a Locavizza d’Aidussina; 
Rimabaschi Leonilde, a Covedo di Vil 
lp Decani; Rizzo Fortunata a Azzano X 
(ass. provv.); Rizzo Nerina, a Carlo 
di Torrenova di Bisterza; Rizzo San 
btuzza, a Sf Pietro del Carso; Robles 
Nicola, n Draguccio; Ronchi 7a, a Lo- 
se di Vipacco; Ros-Ferrari Emma, a 
Mezzomonte di Polcenigo; Rosat Silvia, 
a Castelracizza di Pinguente; Rosetti 
Dina, a Galzignana di Pisino; Rossi A- 
dele, a Paularo; Rossi Mila, a Mune 
Grande di Castelnuovo d'Istria; Movis 
Anna, a Madussani di Gimino; Rbuni 
Corradina, a Divaccia £. Canziano. 

Ruggero Vito, a Racevaz di Silun 
Mont'Aguila; Russo Roma, a Rifem- 
bengo; Rutigliano Giovanna, a S, Tom- 
maso della Bassa di S. Giacomo in C,; 
Sain Irma, a Sasseto di Villa Decani; 
Saiza Maria, a Pogliano del ©. di A- 
priano; Salsilli Giulia a Anremo di 8. 
(ass, prev.) ; Sanzbo Giuseppina, a Cor- 
nappo di Piastichis (ass: prov.).;, fam: 
martano Tolanda, a Cernotti di Enpel 
le Cosina; Samoncini Anna M., a Pia 
ni di Raecolana (ass. prov.); Sancin 
Susanna, a Ospo di Villa Decani; San- 
filippo Maria, a Carlino; Santarelli Ni- 
colima. a Montagna di Albona; Santa- 
rello Anna a Castel Racizza di Pin- 
guente; Santi Jolanda, a Gradisca (ass. 
prov.); Santi Natalia a Pincada di Pa- 
lazzolo dello Stella; Santi Regina n Za- 
nolla Alta di Tdria di Sotto; Savoia 


Maria, a Montemaggiore di Boglinno; 
Sbicego Gina, a S, Nicolò di Albona; 


ficala Anna Tasa, a Carsania di B 
Scamparra Fiorentina, a 8. &ipirito di 
la B.; Schiavnzzi Tidia, a Ruecavazzo 
di Mattuglie; Gchindelbacher Rosalia, 
a Momiano di Buie; Schivaldi Maria, 
a Fontana del Conte; Schiegol Maria, 
a Vines di Albona; Scozziero Lucia, 
2 Malz di Colloredo Montealbano (ass, 
provv.); Sdraulig Maria, a Montefosca 
di Tarcetta; Segnafiori Luigia, 
quale; Segnan Ada, a Plsane; Sezna 
Lidia, a Fisane; Sepich Marin Laura, 
a Cal di S.Michele di 8. Michele di 
P.; Serra Fides, a Vetta di Pinguen- 
te; Servidio ‘Teresa, a Monspinoso di 
Parenzo; Seusig Consetta, ‘a Maronse 
di Rurgnem; Scarabot Emilio, a Seril- 
Ja 6. Tomaso; Simonetti Maria, a Top 
pe di Meduno; Sincovich Giuseppina 
a Villa Lazzari di Nianona; Spascaven: 
to Amelia, a Fontana del Conte; Npa- 
diglieri Lucia, a Raunizza di Gargaro; 
Spagnoli Bice, a 6. Martino al Taglia 
mento; Speciale Giuseppina, a Lisizza 
di S. Vito di Vipacro: Spezia Fran: 
tesca, a Cosigliacco di Fianona; Spon- 
za Concetta, a Castellier di Visinada; 
Btefanuiti Emmo, a Rauna di Basta: 
glia della Bainsizza; &tellacci Domeni- 
co, a Blivia di Matteria; Stolfa Giaco. 
mina, a Antignono di Villa PDosani 
(ass. prov.); Stolfa Violetta, a Werto- 
vino; Stolaberger Mangherita, a Po 
stumia; Suttora Csrmen, a Neresine; 
l'amburiri Renata, a Monfalcone (ass, 
provr.); Tanzarelia. Maria, a Avasinis 
di Trasaghis; Tanse Jertog Vanda, a 
Bergotto. di Albona; Temporale Cate. 
tina, a Madonna di Buia; Tolazzi E 
doardo, a Collina di Fomi Avoltri; To. 
Mmasettig Pia, a Idria; Tomat Lenna 
Eurica, n Pioverno di Venzone; Tom- 
masi Nives, a Auremo di Sopra; Ton. 
satto Ezio, a Moruzzo S. Marcherita; 
(Wonetti Rosa, a 8. Fioriano del Collio; 
Toni Rita, a Cartesana di S. Dotligo 
della. Valle; Toros Albina, a Lequa di 
Tarmiova della Selva; Tracogna Cate 
rina, a Pocenia (ass. provv.); Trep- 
po Amelia, a Vodizze di Masteria; Tre- 
visan Nerina, a Memico di Cosbana del 
Collio. : 

Triolo Rasa, a Geroldi di Orsera; Tri. 
pani Vittoria, a Villesse (ass. provv.); 
Trisciuzzi Palma, a Senosecchia: Topi- 
na Hugonia, a Tribil di Sopra di Stre. 
ama; Udovich Luigi, e Les di Tolmino; 
Urlini Antonietta, a Trusco di Marese 
80; Usilla Giulia, a Visinada Castelliet; 
Ussai Rina, a Battuglia di Cernizza Go 
Tiziana; Vacca Teodoro, a Comeno; Va- 
las Francesco, a Cal di Plezzo; Valduga 
Gabriella, a Segotti di Dignano; Valen- 
ti Vittorio, & Podrega: Vecchio Maria, 
a Temline di Gracova Serrazalle; Ven» 
burini Ada, a Dol d'Aidussina di Dol 
Ottelza; Venzais Hlide, a Cossana (268. 
D.); Vergna Pia, a Cobbia (a. p.); Ver. 
Racci Elisaboita, a Maniaglia di Gemo- 
na; Vernier Romana, a S. Maria Mad. 
dalena di Pisino; Veronese Maria, a Po- 
stumia; Vertovez Anna, a Oblisca Gran 
do di Crenovizza; Vesca Maria, a Obe. 
netto di Drenchia; Vianello Estella, a 
Bantianicco di Meretto di Tomba; Vin- 
centi Teresa, a Bucuie; Violino Giusep- 


ci 2 Lestizza Nespoledo; Blalovio Igi- 


nio, a Idria; Vogrig Paolina, a Robedi- 
schia di Bergogna; Volpe Anna, a Ra- 
cevas di Silun Mont’aguila; Vuolo E- 
manuela, a S. Pier d'Isonzo (ass. prov- 
virosia); Wetschko Giovanna, a S. Can- 
ziano della Grotta di Divaccia S. Can. 
ziano; Zabrian Vanda; a Zemon di Sot- 
to di Castel Iablanizza; Zaccai Anna; 
&® Pinguente; Zafaragna Gandolfo, a 
Primano; Zanchi Pierina a Cristoglie 
di Villa Decani; Zanella Luigia, a Drio- 
lassa di Teor (ass. provr.); Zappalà 
Ignazio, a Sovischine di Montona; Zec- 
chini Andreina, a Forgaria; Zecchini 
Elettra, a Lonca di Rivolto (ass. prov- 
visoria); Zidarich Gisella, a Viscone di 
Chiopris; Zorzi Zelica, a Circhina; Zor- 
zit Jolanda, a Villanova di Fratta di 
Pordenone; Zucchini Teresa, a Ledine; 
Zullino Carmelo, a 'Polmezzo; Miani 
Ermanno, a Beria di Sopra di Rifem- 
berga; Orlando Maria, a Palci di S. 
Pietro del Carso; Nonino Cesira, a Gri- 
sigliana di Rigolato. 


i8 convocata la Consulta della comunità 


Movimento sindacale 


Tessere del Sindacato addetti risto- 
ranti ecc. Si avvertono gli iscritti al 
Sindacato ristoranti, bars è caffè di 
passare alla Segreteria (via Bellini 11, 
quarto) per il prelevamento della nuova 
tessera. 1928. La Segreteria del Sinda- 
cato è ‘aperta nei giorni feriali, dalle 
9.30 alle 12 e dalle 15 allo 20. 

Tesseramento. del Sindacato dottcri 
in scienze commerciali, Gli iscritti a 
questo Sindacato sono invitati a presen- 
tarsi al più presto all'Ufficio di segre- 
teria (via dell’Università 7, presso la 
R. Università), dalle 19 alle 20, per 
il ritiro della tessera sindacale per il 
1928 - Anno VI. 


Adunanza della Comunità. barbieri. 
Questa sera! 18 corrente, alle 21, nella 
sede Artigiana di piazza Ponterosso 5, 


«Barbieri-parrucchieri». 


20/000. movimentata 


Ogni giorno che passa sono nuove 
feste che si annunziano. La stagione 
di carnevale si presenta quest'anno più 
brillante e movimentata dell'anno scor- 
so. Ecco il programma delle prossime 
feste, e muovi particolari su quelle già 
annunziate: 

Il «Ballo del Mare» al Circolo Marina 
Mercantile. Il gran «Ballo del Mare» 
avrà luogo sabato grasso, 18 febbraio. 
Quest'anno il Circolo Marina Mercanti. 
le ci riserva una lieta sorpresa: le ma- 
gnifiche sale di Palazzo Reinelt saranno 
trasformate in un incantevole e sontuo- 
so palazzo orientale, e molte dame e ca- 
valiori indosseranno i suggestivi costu- 
mi d'Oriente. Dunque una vera e au- 
tentica «Notte a, Stambu!», deliziosa, 
piena di mistero e di incanti. La festa, 
data Ja ben nota solerzia e la fine ri. 
cercatezza del Comitato organizzatore, 
riuscirà senza dubbio degna della signo- 
rilità ed eleganza che è nelle tradizioni 
del Circolo Marina Mercantile. 

Sabato 28 gennaio, il trattenimento 
normale di danza vesta sospeso. Il Con- 
siglio direttivo ha“stabilito invece di 
dare un tè nel pomeriggio del giorno 
stesso, dalle 16.30 alle 20. In tal modo 
molti soci che per varie ragioni non 
possono intervenire ai trattenimenti se- 
rali, avranno modo di godere una delle 
tanto apprezzate riunioni familiari del 
brillante sodalizio. 

E’ annunciata per domenica 5 febbra- 
io una recita di beneficenza a farore 
dell’erigendo Fondo di assistenza del 
Circolo. Protagonisti saranno la profes 
soressa Maria Lanza e suo fratello Giu- 
seppe, nella brillante e suggestiva com- 
media del Nicodemi: «L'alba, ilgiorno 
e la notte». La fama dei due artisti fi- 
lodrammatici veneziani, che si presta- 
no gentilmente, è nota anche a Trie- 
ste, oxin quella sera ‘avrà la più simpa- 
tica conferma, n 

Il Concorso. vetrine per il Ballo dei 
Bersaglieri. 1’ Associazione nazionale 
dei bersaglieri, Sezione di Trieste, in- 
dice anche quest’anno ji suo iradiziona- 
le ballo, che avrà luogo all'Hotel Savo- 
ia la sera del 1. febbraio p. v. 

A dare maggiore importanza alla fe- 
stività, l'Associazione mette in palio fra 
i commercianti una ricca Coppa ricor. 
do, che sarà assegnata alla ditta che 
avrà ideato la migliore vetrina in rela- 
zione al significato della festa bersaglie- 
rosca. i geis» 

Tutti i. negozianti, possono: partecipa, 
re al Concorso, per il quale sarà prescel 
ta apposita Commissione di artisti che 
«dlesignerà l’ambito, premio al migliore 
concorrente, 

La gara delle vetrine avrà inizio alle 
12 del giorno 29 gennaio e si chiuderà 
alle 19 del 1, febbraio p, v, Le ditte 
che ‘intendono partecipare al Concorso 
vetrino sono invitate a darne comunica- 
zione alla Federazione provinciale fasci 
sta dei commercianti, stanza 11. 

II Veglionissimo dello Sport. Non di- 
mentichino gli sportivi che il giorno 1. 


La Bofana mogli asili della Lega! 


5 stata un godimento per gli occhi 
e per l’anima Ja festicciola che la bra- 
va maestra, la signora Ida ‘ferdich 
Dessardo, ha ‘saputo organizzare con 
una pazienza e un'abilità che merita. 
no il più alto elogio, nell’asilo di Lau- 
rana. Sembravan tante bambole viven- 
ti, quei piccini, vestiti con eleganza e 
buon gusto, lo femminuccie con le te- 
stino inghirlandate di fiori con le facci 
ne animate per la gioia di potersi far 
ammirare nei diversi snegi di recita- 
zione, di canto e di danza eseguiti con 
una bravura e una grazietta davvero 
ammirabiji. 

Erano presenti alla bella festa il se- 
gretario sig. Umberto Tosoni-Pittoni, 
il direttore didattico e fiduciario dolla 
Lega sig. N, Pegan, il parroco don 
Guido Giavan e tutte le signore del 
direttorio del Fascio femminile. Il sig, 
Pagan tenne un elevato discorso, ri- 
cordando le benemerenze della Tee; 
che nell'anteguerra s'impose l’arduo 
comipito di mantenere e diffondere la 
cuiturae la lingua italiana in queste 
provincie, dove il governo austriaco 
tentava di soffocaria, aitutando sempre 
più lo sviluppo degli slavi. Ricordò pu- 
re Ja bella figura dell'Aporti, il fon- 
datore degli Asili Infantili in Italia. 
Rivolse poi parole di ringraziamento 
al Fascio per il largo contributo finan- 
ziario elargito e col quale si è potuto 
offrire a ogni bambino un regalo. In 
chiusa fu cantato dai piceolì l'inno 
«Giovinezza», che venne biesato. 

Finita la festa le numerose mamme, 
contente e commosse, sì stringevano al 


| voglion 


febbraio avrà Juogo al Politeama Ros- 
setti il Veelionissimo dello Sport, orga- 
nizzato dal Gruppo Sportivo della 58.a 
Legione $. Giusto. Numerosissime sono 
state finora le adesioni e vasti sono i 
preparativi per la buona riuscita della 
festa. Il Politeama Rossetti sarà tra- 
sformato in una grande palestra, dove 
figuretanno i rappresentanti di tutte le 
società. Ma questo è niente, chè ben al- 
tra sarà la sorpresa della mezzanotte. 


Il primo+ballo cecoslovacco. Il Cireolo 
cecoslovacco di Trieste, costituitosi in 
maggio dell’anno scorso, comincia già a 
svolgere alacremente la gua attività. 
tre all’altro, ha già organizzato due ser 
rate sociali e ora sta lavorando all’or- 
ganizzazione del primo gran hallo ceco- 
slovacco, che avrà luogo sotto gli auspi- 
ci del cav, uff. Edoardo Machaty, conso- 
le generale della Repubblica cecsslorac- 
ca a Trieste, il 4 febbraio 1928 nella sa- 
la massima del Circolo Artistico, 

Nei prossimi giorni il Comitato co- 
mincerà a inviare gli inviti, adorni di 
una riproduzione artistica del pittofe 
ceco Mines. Al ballo saranno distribuiti 
anche artistici ricordi con riproduzioni 
dei pittori cechi Nicola Ales e M. Sva- 
binsky. Dal successa dei precedenti trat 
tenimenti si può dedurre che Je aduna- 
te del Circolo cecoslovacco cominciano a 
diventare ritrovo preferito dei non po- 
chi triestini legati alla Cecoslovacchia 
non solo da vincoli. commerciali e cultu- 
rali, mavanche familiari. 


si 


Il calendorio di Carnevale dell'Assò- 
ciazione Goliardica Triestina. Allo scopo 
d' dare nuovo impulso ai trattenimenti 
dei nostri goliardi, che vantano già una 
bella tradizione di successo e di elegan- 
za, la. Direziono dell’Associazione Go- 
liardica Triestina ha nominato un nuo- 
vo Comitato balli, Il Comitato s'è già 
messo al lavoro di gran lena 6, tanto 
per cominciare, sta organizzando per 


sabato prossimo un primo festino dij 


Carnevale, il. quale, data la grande 
aspettativa che regna tra i frequentato- 
ri della sala massima. di via Coroneò, 
promette Ja migliore riuscita. Per gli 
inviti, che si so; ià incominciati a 
diramare, ci si potrà rivolgere alla sede 
del Comitato, in via dell’Università, 7. 
Al festino di sabato” si interverrà in 
abito nero! 

Con cura particolare sarà organizzata 
poi. la'-veglia mascherata del giovedì 
grasso; chie.ottenne anche .lo scorso Uar- 


inevaleril imo su o evil migliore 
concorso RAI di que 


sl’anno enrà data nna specialissima ori- 
ginale intonazione, per la quale lavo. 
rano già alacremente valorosi artisti, 
Martedì 21 febbraio si terrà il solito |. 
tè danzante dell'ultimo di Carnevale ed 
è annunciata pure una veglia di mesza 
Quaresima, ; 
Questo il bel programma della Goliar- 
dica, oltre ai seliti sabati «chic», che si 
ono ormai conquistati tutta la simpa- 
tia della gioventù triestina. 


Decesso. E’ morta improvvisamente, 
domenica mattina, la signora Auna ved. 
Udina, madre dei prof. Mario Udina, 
internato politico, e del cav. Aldo Udi- 
na-Cremonesi, volontario di guerra. Alla 
desolata famiglia Je nostre condoglianze. 


‘enza sorprendente e 
è ll'grando pregio di 
Questa cipria, fine, igienica e di 
rato profumo. 


& 


A 


TOVEDÌ Ù 


petto i loro bimbi, liete dei progressi 
fatti in pochi mesi all’asilo e liete dei 
dolci, dei balocchî, dei doni di vestia- 
710, che furono distribuiti a fare Ja 
felicità dei loro piccini. 

Anche nell'asilo della Lega di Nere- 
Sino.si svolso Ja festa della Befana, che 
trallegrò gli ottanta bambini iscritti, 
In mezzo alla sala troneggiava un bel- 
l'albero di Natalo, riccamente addob- 
bato e i piocoli alunni recitarono con 
disinvoltura poesie e dialoghi ed ese 
guirono giuochi, ammirati dagli im- 
tervenuti, fra cui i rappresentanti del- 
le autorità, 

La festa si chiuse con. la distribuzio- 
‘he di un cartoccio di dolci e frutta @ 
Gascun bambino, Furono vivamente 
complimentate le brave istitutrici, di- 
rigente Maria Zuclich e maestra Gi- 
gella Ziuclich. î 

È e 

Tesseramento del Dopolavoro portua- 
le, Allo scopo di poter ultimare solleci- 
tamente il rilascio dello tessere per 
l’anno 1928, la Segreteria invita i pro 
Dri aderenti — che non l'avessero anco» 
ta fatto — a voler rimettero quanto 
Prima al cassiere o al segretario l'im: 
porto di lire 5 per il'rinnovo della loro 
tessera, 


ACUTA 


URETRIT CRONICA |. 


ISTITE 
PROSTATITE > RESTRINGIMENTO 


Cure razionali. facili, rapidissimo, 
le rinomate PILLOLE KINO o INIEZIONE 
INDIANA TORRISI nella forma acuta, 
Oonpure Cilindri nretrali balsamici (burro 
cacao pescato) negli altri ‘casi. 30 anni 
di successo, Medaglie d'oro Esposizione 
Parigi 1906, Roma 19/2. Innumerevol atte 
stazioni spontaneo di ‘guariti. Opuscolo e 
schiarimenti gratis. Dottor C, TORRESI . 
Via Magenta, 29, ROMA (121). A_ Trieste:. 
Farm. Zanetti, via Commerciale N. 50 ed 
i qualsiasi farmacia, 


con 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisf collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel, il, 801, 


Conservate lo splendore 
dei vostri 18 anni e la vo- 
stra carnagione giovanile 


Difendete quef meraviglioso tesoro che è l'in. 
Vincibile fascino della florida giovinezza, 


Per ottenerlo nulla serve quanto il lavarsi 2 
son regolarità, dolcemente ma accuratamente. 


Adoperate per questo il sapone Palmolive, È 
così gradevole che ogni quali voita vi lavate 
avrete la sensazione di un leggero massaggio, 
Specialmente prima di andare a letto, lavate la 
faccia, il collo e le spalle con la schiuma vapos 
rosa ed emolliente del Palmolive, 


JI sapone Palmolive 


é completamente 
fabbzicaio in Italia. 


Essa entra profondamente nei pori e li libera 
dai depositi di polvere, sudore e residui di ci- 
pria. Quindi, sciacquatevi con acqua fresca e 
asciugate accuratamente la pelle. Avrete una 
sensazione ristoratrice di perfetto benessere. 


Il sapone Palmolive 
che ha il valore di 
L.5 6 venduto a sole 


L, 2,50 


Se fate questo regolarmente ogni giorno la 
vostra pelle riprenderà nuova vita, acquistan- 
do il fascino e il colore rosco della giovinezza. 


Comperate un pezzo di sapone Palmolive 


eggi stesso e fatene una prova. 


S.A. PALMOLIVE - MILANO » Via Monte di Pista; 22 


SAPONE 


PALMOLIVE 


Ha le preroga» 
tive del Caffè. d 
Coloniale senza le 

sue qualità nocive 


1000 trovate comi nanni - 


gustose, bizzarre, divertenti, 


si ammirano nella «film»: 


Interprete l'insuperabile 


Charlot 
iminente » NAZIONALE 


IL VINO DI CHINA 


FERRUGINOSO \ 


viene prescritto di preferenza dai medici per 1 deboli ed | 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
che da signore e bam. 


ricostituente, Viene preso volentieri ani 
FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


bini per il suo SAPORE SQUISITO 
I | da) 


L ; ; | @  piallaturo, raschiatura, Incidatura: si 
Hd . con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


i M. Toresella 


Via Machiavelli 8 + tel. 8 


n° 


MACCHINE PER MAGLIERIE 


Uso facilissimo -—— Prezzi ribassatissimi 
VENDITA RATEALE d 


Agenzia General presso la 


DITTA FU LIACI 


Via Riborgo 9 - TRIESTE » Via Riborgo 9 
INSEGNAMENTO GRATUITO 3 
Nessun obbligo d'acquisto IE 
GRANDE ASSORTIMENTO DI LANA, 
SETA, OLIO ed ACCESSORI DUBIED 


LS 


e 


i 


6 


GA ei lA 


n che non possono gareggiare con quelli 


+ sana como tutta . 


‘ dei prodotti artigiani all’estero 


La Federazione fascista delle Comu- 
mità \artigiane comunica le. seguenti 
mormenper gli artigiani esportatori, a 
cui, nel loro stesso interesse, faranno 
bene attenersi: 


Fiducia nelle ‘autorità. Si richiede 
la parte dei produttori artigiani la 
massima fiducia nelle autorità italiano 
all’estero, 6 cioò nelle autorità conso- 
lari e commerciali, nelle delegazioni 
statali fasciste. La figura dell'addetto 
commerciale ha un'importanza morale 
© pratica che non è ancora abbastanza 
conosciuta dai produttori, Quelli che 
individualmente si rivolsero alle auto 
rità consolari non riuscirono sempre a. 
raggiungere i risultati che si ripro- 
mettevano, perchè non si attennero 
alle modalità di spedizione e perchè 
non seppero. presentare all’estero il 
prodotto nazionale bbbedendo alle par- 
ticolari esigenze del mercato. 

Di questo esigenze è indispensabile 
tener conto per l'esportazione dei pro- 
pri prodotti, e l’artigiano esportatore 
farà bene rivolgersi sempre alia Fede- 
razione che potrà fornirgli i più ampi 
ragguagli. L'opera dei privati agenti 
di esportazione, che intraprendono 
viaggi in determinati centri di assor- 
bimento, cade sotto il controllo della 
Federazione artigiana, incitatrico e 
coordinatrice delle iniziative nel cam. 
po dell'esportazione dei prodotti arti 
giani, 

La Fiera di Lipsia, A questo pro. 
posito diremo clie spontaneamente al- 
cune ditte commerciali esportatrici 
hanno fatto pervenire alla Federazio 
me le richieste di prodotti artistici; 
ciò significa che, per intensificare con 
sicurezza di riuscita lo smercio di as- 
sorbimento, quelle ditte hano sentito 
il bisogno di assoggettarsi al controllo 
selettivo pratico della Federazione Ar- 
tigiana. 

Lo stesso accada a proposito delle 
Fiere e delle Mostre all’estero. Il pro 
dotto artistico vi partecipi secondo 
l'iniziativa e l’impulso  dell’Istituto 
mazionale dell’espor ne, col quale 
la Federazione. artigiana. collabora 
strettardiente. Codesto Istituto ha di- 
sciplinat@ la parsecipazione degli ar- 
tieri alla prossima Fiera di Lipsia, ri- 
chiedendo una scrupolosa selezione pri- 
ma che agli oggetti vonga permesso di 
figurare come modelli di quanto in Tta- 
lia si produce nel campo delle arti, 


Organismi di espansione all’estero, 
Accanto a questa attività, cho chia. 
meremo ufficiale, un’altra ne viene 
svolgendo la Federazione Artigiana, 
mon meno proficua e destinata a dare 
in un prossimo avyenira i suoi fritti: 
‘attraverso istituti ed enti che hanno 
scopi di espansione commerciale, at- 
raverso le stesso Banche, che dispon- 
gono di uffici specializzati di osserva. 
zione all’estero, si è cercato di stimo- 
lare la domanda e di conoscere le pos: 
sibilità di collocamento dei prodotti 
nazionali per mezzo di inchieste con- 
dotte particolarmente per quei prodot- 
ti di cui c'è in Italia superproduzio 
ne. A Londra e al Cairo d'Egitto sono 
attualmente in corso inchieste del ge- 
mere. 


Il ‘gradimento degli stranieri. E' ri. 
sultato che, nògli Stati Uniti, l'Talia 
con la sua produzione artistica si pre- 
senta! assolutamente impreparata e che 
iéi mandano in quel mercato ogaetti, 


dello altre nazioni. A ciò si aggiunga 

«rlaudeficenza..gel modo con cui. si pro-. 
Me: all'imballaggio, la concorrenza 
‘ spietata di rappresentanti improvvisa- 
î°in una Piazza, e l'ignoranza 
di quello ch iò essere il gradimento: 
locale in relazione con la domanda, 
° Lo studio di adeguare il prodotto di 
esportazione al mercato di vendita è 
fondamentale agli effetti della pene-| 
trazione. Non che si debba ‘servire ii 
gusto corrente dello straniero offren- 
dogli quei prodotti che mon sono espres- 
sione dell’indole nostra e dello spirito 
italiano (ciò varrebbe come esportare 
cose in stretta concorrenza con la stes- 
sa produzione di quei paesi) sibbene 
scegliere nella decorazione degli. ele 
menti. figurativi che rispondano alla 
simpatia storica e culturale degli stra- 
nieri;: l’immagine di un grando stati 
sta, di un eroe, di un inventore mon- 
diale (Dante, Colombo, Washington, 
Mussolini, Marconi, De Pinedo) con- 
ferirà certamente all'oggetto, che do- 
vrà essere lavorato secondo la tecnica 
‘e l'estetica italiane, un maggior favo- 
te e, quindi, ne renderà più facile lo 
smercio. 

Per informazioni di qualsiasi natu- 
ra gli artigiani si rivolgamo, senza te- 
ma di essere ritenuti importuni, agli 
Uffici della Segreteria provinciale trie- 
stina (piazza Ponterosso 5), perchè 
casa è la/casa che tutti li confprende 
ed è istituita appunto per prestare 
loro l'assistenza di cui abbisognano, 

na) 


__T nuovi corsì di cucito al Dopolavoro 
dell'Operala, In forma simpaticamente 
familiare si sono inaugurati lunedì seor- 
so i corsi Lo taglio © cucito presso il 
Dopolavoro della Società Operaia Trie- 
stina. L'istruzione dei. corsi è affidata 
alla signorina Olga Rauter, che fu giù 
distintissima allieva dei corsi di taglio 
*precedenti, Ù 
"Alla presenza di tutte lo iscritte, che 
sono circa una trentina, il cav, uff. Ni- 


Littoria 


, 3 Coorte «Luigi Morara-Sassi», Tutti 
i militi appartenenti alla I Centuria 
«Reiss-Mariotti» sono comandati di pre- 
sontarsi domenica 22 corrente, alle ty) 
tma di via Ferriera. Uniforme 
ordinaria. "I 

1 capisquadra appartenenti alla I Cen 
turia «Reiss-Mariottis sono comandati 
al rapporto di venerdì sera, alle 99, 

IV.a Goorte della 58,a Legione, I mi- 
liti componenti la X.a Centuria «Roia- 
no», ALn «Veneriero», XiLn a«Quis con. 
tra nosfa sono comandati ques 
allo 19,80 all’adunata che si ter 
sede del Comando in via Ferriera, Si 
interviene in borghese, 

11 Centuria «Carnaro», Tutti gli stu- 
denti componenti il manipolo industria. 
N della Conturia «Carnaro» sono co- 
mandati all'adunata di giovedì 19 cor- 
rente, &lle 19, in sede di via Ferriera, 

I capisquadra della stessa centuria so- 
no comandati al rapporto di questa se- 
ra, alle 20. 

Ni.a Centuria «Vecchia Guardia». 
Giovedì 19 m. c. alle 19,90 rapporto 
dei capisquadra, Venerdì 20 m, 6. alle 
19.45 visita medica, 

XII Genturia «Quis contra nost» 
Capisquadra e militi della XII Centuria 
sono comandati per stasera alle 19.30, 
al Comando di coorte. Si interviene in 
borghese, Data l'importanza della ra 
dunata, le assenze non verranno giusti 
ficato, 


. Corso automobilistico della 53.2 Le- 
gione, Tutti i giovani iscritti al corso 
automobilistico della Milizia volontaria 
fascista sono comandati oggi, alle 20,30, 
nella Scuola automobilistica Vaccari 
(via 8. Nicolò) per l'istruzione teorica 
automobilistica. 


Educazione fisica premilitare, Tutti i 
promilitari della Milizia volontaria, fa- 
scista iscritti al primo corso sono co- 
mandati oggi, alle 20.30, nella palestra 
di via della Valle per l'istruzione di 
educazione fisica. 

Associazione magisiralo fascista. Si 
avvertono i soci iseritti all'O. N, D. 
che i biglietti di riduzione per i cine- 
tentro Nazionale, Fenice, Excelsior, E- 
den e per i cine Italia è Garibaldi, po- 
tranno venir prelevati in Segreteria set- 
timanalmente nei giorni di lunedì, mar 
tedi e mercoledì dalle 19 alle 20, 

Inoltre, per agevolare ai maestri del 
la provincia In prelevazione di libri, la 
biblioteca sarà nperta, oltre che al lb 
nedì dallo 18-20 @ il venerdì dalle 17-18, 
anohe il sabato dalle 19-20; 


Unballatoio sprofonda 
e una donna precipita 


Per poco ieri mattina la casalinga 
Maria Merlo, di 45 anni, abitanto al 
secondo piano dello stabile n. 2 di piaz- 
za $, Caterina, non ci rimise la vita, in 
seguito a un disgraziato o singolare ac- 
cidenta accadutole, 5 

Erano le 10.30 e la Merlo, mentre sta. 
Ya per uscire di casa, attraversando il 
ballatoio che dà su di un cortile dello 
stabile, quando, a un tratto, si accor- 
se, con sommo terrore; che il sostegno 
lo traballava sotto i piedi. Impressiona- 
ta, cercò di afferratsi al parapetto del 
ballatoio, ma non vi rinecì perchè in un 
attimo sprofondò, sparendo in una spe 
cie di botola e andando a finire nel sot- 
tostante cortile. Una delle grandi lastre 
cli pietra del ballatoio si era spezzata, 
frnnando e facendo precipitare la Mer. 
fo da un'altezza (che por fortuna era 
di soli tre metri, perchè il secondo pia- 
‘no dello stabile, in quel-puntoiecausa 
una sopraelevazione stradale dalla par- 
to di via del Monte nonvò molto ele. 
vato, E fu solamente per tale circo 
statiza che la donna rimase illesa. Co- 
mungue, i vicini, vistala mezza trainor- 
tita dallo spavento e coperta di calci- 


‘nasci, credettero opportuno di avvertire 


ln Guardia medica, il cui sanitario di 
turno, dott. Ferra, giunto sul posto mon 
riscontrò alla Merlo chie una leggera 
contusione alla sezione sacrale, guaribi- 
le in un paio di giorni. 4 

A rimuovere l'inconveniente afad evi 
tare ulteriori cedimenti, furo ronta» 
mente chiamati i pompieri, i quali prov- 
videro a puntellare il'hallatoio, in atte 
sù che esso venga radicalmente riparato. 

nima 


Una mano fagliata ed ustionata, Gio- 
vanna Lebnaz in Medalin, da San Do- 
menico (Visinada), abitanto in via Ri- 
borgo 85, rincasava ieri, verso le 14, 
con una secchia d'eequa in una mano 
ed una bottiglia d'actdo fenico nell’al- 
tra, allorchè, per Iurto di un carro, 
cadde n terra ferendosi con i cosci del- 


lla bottiglia, spezzatasi nella caduta, e 


Uistionandosi per il contatto con il cor. 
rosìvo, Recatgsi all'Ospedale Regina 
Elena, dal medico turno all’astanteria 
le:furono riscontrate, oltre a lievi feri- 
te di taglio, ustioni di vario grado alla 
mano ed al polso destri. Dopo ie cure 
del caso, potè rincasare. 


La disgrazia di un contadinejio, Il 
contadino Stanislao Poles, di 14 anni, 
baitante a Scadancina (Matteria), men- 
tre transitava con un carro trainato da.| 
Una coppia di buoi per un bosco, ebbe 
ad un tratto la mala sorte di cadere 
con la gamba sinistra sotto una. ruota 
@ riportò contusioni abbastanza gravi. 

«Avute le prime cure dil medico del 
prose, il Poles; accompagnato dal pro- 
prio padre, venne ieri a Trieste, /recan- 
dosi subito all'Ospedale Regina Elena, 


T colò Cobb], il quale amorosamente si oc- 

“ cupa dello sviluppo di questo Dopolavo- 
ro femminile, accennò brevemente ai 
meriti che ha l’Operaia nel campo del» 
l'istruzione dei suoi soci e alla necessi- 
tà che questa fervida attività, ch’ebbe 
tanti succossi, continui sempre appog- 
giata di più e confortata dalla frequen- 
za delle volonterose dopolavoriste, 

A nome del Dopolavoro femminile, la 
signora Luchieri parlò facendo a som- 
mi capi la storia breve e fortunata dei 
corsi precedenti e ne trasse auspicio per, 
l'esito felice del corso che s'inizia. Por- 
tò l'adesione del Dopolavoro provinciale 
il segretario, accolto simpaticamente da 
tutti gli intervenuti. Infine Ja delegata 
del Fascio femminile, signora Franca, 
fece notare alle giovani allieve quanto 
impulso a queste istituzioni dopolavori- 
ste sia dato ora dal Governo nazionale, 
che tanto a cuore si prende le sorti del 
le classi che lavorano. Presenziarono al. 
la simpatica cerimonia eltre ai già ri 
cordati, la direttrice provinciale del Do- 
polavoro femminile, signora Gilda Fac- 
canoni, Je signore Dei Rossi e Suppan= 
cich e altre. 


Nella Sezione arditi di Trieste, Il de- 
legato di zona per le Tre Venezie te- 
nente Danilo Mora imunica,; Fermi re- 
stando i provvedimenti presi sino a og- 
gi, salvo altri più gravi a carico dei 
maggiori responsabili che l'inizinta in- 
chiesta metterà alla luce, ho nominato 
il tenente Vincenzo D'Alessandro com- 


dove i medici di turno all'astanteria, 
dopo averlo visitato, lo fecero accoglie- 
re nel reparto di turno, 


La orduta dalla piocola Nella. Teri 
sera, verso le 19, ia bambina Nella Sa- 
lò, di 2 anni, i cui genitori abitano in 
via Ospedale 11, menire la madre, affac- 
cendata, non poteva sortegliarla, mon- 
tò sopra una sedia, ma, perduto l’equi- 
librio, cadde a terra in malo modo. Fu 
tosto trasportata dalla madre all’Ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno lo riscontrò una ferita alla regio» 
ne orbitale sinistra e la fece accogliera 
nel V reparto octilistico, % ì 


Un furto d'ordign!, Ladri ignoti s'in- 
trodussero la notte scorsa nel magazzi 
no della ditta Bruno e comp., nei pres- 
si della stazione ferroviaria di Grigna- 
no, e s’impossessarono di vari ordigni 
da falegname; del valore complessivo di 
Circa 200 lire, |! dica 

(Il furto fu scoperto al mattino dal 
signor Trancesco Rossetti, addetto ai 
lavori ferroviari della. stazione e con- 
segnatatio del magasrino; che si‘affret 
tò ad informarna la stazione dei cara. 
binieri di Miramare. 

Il brigadiere Salvatore Burtone, coa- 
diuvato da alcuni militi, avviò indagini. 


Aste al Monte di Piotà, Il Monte di/f 


Pietà esportà, oggi 18 corrente; all'asta 


Sei 


dopo ana Drilioafo indagine doi carabinieri 


Nel dicembre u. s. furono arrestati 
dai carabinieri certi Orlando Costa, 
Trancesco Delise, Virgilio Chicco e Ma- 
ria Bozich perchè ritenuti responsabili 
di un gresso furto di manifatture com- 
messo in danno della ditta Fratelli 
Drioli di Usola. I si potò anche ricu- 
iperare parte della refurtiva. Dopo l’ar- 
testo dei sunnominati le indagini dei 
carabinieri proseguirono per-ricuperare 
quella refurtiva che non era ancora 
stata rinvenuta e cioò delle pezze di te- 
la e dei vestiti per un complessivo va- 
lore di 8000 lire, 

Il maresciallo Francesco Franza ed .‘il 
rice-brigediere Gino Drago riuscirono 
a sapere che uno degli arrestati, il Co 
sta, mentre si trovava rinchiuso nelle 
varceri di Capodistria, aveva fatto la 
conoscenza di un detenuto, certo Giu 
seppe Gladich, di Berda di Buie, al qua- 
le aveva confidato che prima di com- 
mettere il furto in danno della ditta 
Drioli, agli si era recato dal cognato; 
Giuseppe Ohermaz, di 38 anni, abitante 
24 Isola, per avertirio dell'impresa la- 
dresca che aveva in animo di compie 
te, per cui non avrebbe dovuto mera- 
Vigliarsi se, un bel giorno, gli fosse 
capitato in casa per nascondere la re- 
furtiza, 

Tuoltre, sapendo che il Gladich il 9 
corr. doveva uscire dal carcere, il Co- 
sta lo incaricò di recapitare una lette. 
ra che egli scriveva a certa Chermez, 
per invitaria a recarsi dalla sorella 
Anna a ritirare il denaro ricavato dalla 
vendita della refurtiva. Il Gladich ven- 
no inoltre incaricato dal Costa di re- 
carsi dal cognato a ritirare un altro 


| importo di denaro ricavato dalla ven- 


dita di 7 pezzo di tela e 10 vestiti, 

11 denaro, nelle intenzioni del Costa, 
avrebba dovuto servirgli per pagare un 
valente difensore. perchè lo tagliosse 
dai guai nei quali s'era impaniato. In- 
fino il Gladich, il quale, a quanto sem- 
bra, era riuscito a conquistarsi in sim- 
patia e In fiducia del Costa, era auto- 
rizzato, nel caso che il Chermaz non 
nvesso. voluto consegnare il denaro, a 
recarsi dai derubati e... spifferare ogni 
cosa 

Il Gladich però non potò attuare ta- 
le piano, perchè ormai i carabinieri ne 
erano a cognizione e che in seguito a 
quelle informazioni arrestarono il Cher- 
maz che, per quanto sì protestasse in- 
mocente, verme rinchiuso nelle ‘carceri 
mandamentali di Pirano, 

T carabinieri riuscirono pure a scopr-i 
te che il Costa era venuto a Trieste 
« vendere un'altra partita di pezze di 
seta a persona di cui si ignora ancora 
il mome, la quale avrebbe dovuto con- 
segnare l'importo, forse anche per svia- 
re le indagini, a certa Angela Cher- 
maz in Puzzer, abitante in via del Bo- 
sco 15. 

Ora fe indagini continuano per riu 
Scire a scoprire altri eventuali respon- 
sabili del furto di Isola, 

Lettere datemi 


Un piccino gravemente ustionato 

Trafelata e in preda alla più viva 
angoscia si presentò ieri, alle 13.89, ni 
sanitari di turno nell'astanteria Mel 
l'ospedale Regina Elena, tenendo tra le 
braccia un bambino con la faccia tutta 
listionata, certa Maria Noricello, abi- 
tante in via Rigutti 47. 

ba poverettà, piangendo, mentre i ga- 
nitari medicavano il bimbo, raccontò che 
questi era il sno piccolo Bruno, di 6 
anni, il quale avora riportato Je dolo- 
rose ustioni alla faccia:cadendo dana: 
sedia su nn braciere ardente cho era 
stato \posto: sotto In tavola durante il 
(desinare: della famiglia. nitari ri. 
‘tennero opportuno di far accogliere il 
piccino nel VII reparto dermatologico. 


Ta brotta avventura di ti Operaio 


Giobbe Pirona fu Pietro di 50 anni 
addetto alla costruzione della nuora 
strada Monfalcone-Trioste, scendeva Pal 
tra sera, verso Je 22, — ci coniinica 
i nostro corrispondente da Monfalcone 
da scaletta cho da Aurisina {presso 
la stazione) scende alla spiaggia e data 
Voscurità e la bioggia dirotta, il Pi 
tona, inesso un pisde in fallo scivolò 
malamente, in modo da fratturarsi una 
Gamba e da ferinsi alla testa, 

Dolorante per le ferite, impossibili- 
tato a muoversi, il Pirona invocò ri 
Petutamente soccorso, ma invatto, chè 
l'ora tarda e il posto solitario, in aper- 
ta campagna, non consentirono l'aiuto 
di chicohessia. E il pover'uomo si ac- 
casciò evenuto e rimase tutta la not- 
te sotto la pioggia insistente. 

Teri mattina. alcuni operai che si re- 
cavano al lavoro sulla strada seorsero 
Un uomo disteso svenuto nel fango e 
imbrattato di sangue, in cni ravvisa- 
rono subito il loro compagno di lavoro 
2 si affrettarono a trasportarlo nell'im- 
bulatorio della, Cassa ammalati di Au- 
risina, dove quel medico provvide a 
far rinvenire il sofferente e a praticargli 
lo urgenti indispensabili medicazioni. 
Poi lo fece trasportare d'urgenza al- 
l’ospedale Vittorio Emanuele II, ivi il 
Pirona fu sotteposto ad accurata vi 
sita e gli furono riscontrate due vaste 
ferite lacero contuse alla regione pa- 
mietale e îrontale e la frattura del fe 
more destro, Venne dichiarato guaribile 
in una sessantina di giorni salvo com- 
Dlicazioni, 


“I cori, che se brusa tutol..,, 


Teri, poco prima delle 15, il ragazzo 
Altredo TofiGli si presentò all’apposta. 
mento principale dei vigili al fuoco 
annunciano, con voce apeventara cha 
la'casa dove abitava — Via Alteri 13 
— era in fiamme. 

— Fogol Tuto brusa! I cori presto 
altrimenti no i trovarà gnanca Je pie 


i pegni della gestione 160, dal N. 41801 
al N. 43000, assunti nel maggio u, s. 
e non rinnovati. 


\®nissario atraordinario, con pieni pote 
| ri, affinehò la Sezione di Trieste possa 
‘rimettersi in attività e wivere di vita 

lo consorelle, - i 


Nella sala di esposizione si trovano: 
una ricca scelta di vestiti, bianchoria, 
pelliccerie, motocicletta, biciclette, mac- 
china da cucire; servizi ed altro, 


Reati n ssa 


rel 

"A. tale catastrofico avviso il piantone 
‘di servizio diede immediatamente l'al 
larmo e in un attimo la caserma fu 
tuita frastornata dal trillar dei. cam- 
panelli e dal rombare delle autopompe 
sulle quali, s'erano subito aegrappate 
le squalre dei pompieri di turno, per 
dirigersi, al comando del cap. Buglio 


vatz sul posto dove s'era sviluppato |! 


l'incendio. 

Giunti però in via Alfieri, i wiglli 
tra la pù alta sorpresa notarono che 
nulla, proprio nulla, denotava la pre. 
senza di un incendio di proporzioni 
allarmanti. Vi era solamente, nello sta- 


Gi stati cari di na furo| Trecento paia dî carpe rubate 


Nella pubblicità ci vuole costanza? nessun albero cade al primo colpo, nè Rob. tu fondcta-In un giorno. 


Luigi Frataboschi, di 30 anni e Raf- 
faele Mosolani, di 23 anni, entrambi 
da Santelpidio a Mare, venditori ambu- 
lanti qui di passaggio, furono derubati | 
ieri da ladri ignoti di tre casse conte- 
nenti circa 300 paia di scarpe, per il 
valore complessivo di 5000 lire, che si 
trovavano suun carretto, ed erano sta- 
te lasciate incustodito dai proprietari 
nei pressi di piazza Garibaldi. Notural- 
mente, i ladri si portarono via anche 
il carretto. 

I derubati, scoperto il furto, si reca- 
Tono 2 presentare denuncia alla vicina 
stazione dei carabinieri, che sta ora at- 
tivamente indagando per rintracciare i 
ladri. 

Sa 


In relaziono alla notizia sul princi 
pio d'incendio manifestatosi mel Pa- 
lazzo postale, riferita ieri,, siamo pre- 
gati di nilevare che\î sacchi distratti 
dal fuoco contenevano rifiuti d'archivio 
e cartaccia, La corrispondenza inesita- 
ta viene distrutta, dopo duo mesi di 
giacenza, in apposita fornace, 


Un falegname sfracellato dal treno 


Teri mattina da alcuni passanti reni. 
va rinvenuto ‘all’imhocco della galleria 
ferroviaria di Rozzol un cadavere orri- 
bilmente sfracellato. Furono immediata- 
mente avvertiti il Commissariato del VI 
Distretto ed i carabinieri del rione, Do- 
po il nulla-osta della Commissione giu- 
diziaria per la rimozione della salma, 
il cadavere fu trasportato alla Cappella 
mortuaria dell’ospedale Regina Elena, 
in attesa del riconoscimento. Alle 15 
circa, si presentarono all'ospedale Giu- 
eppina Jerluga in Vites e Linda Seitz 
in Prek, abitanti a Chiadino S. Luigi 
806, e chiesto di poter vedere la salma 
dello. sconosciuto, riconobbero in essa 
il falegname Giovanni Godnig, di 18 an- 
ni, loro congiunto. 

Tess 

Omonimia, Massimiliano Gustin, abi 
tante in via Pindemonte 10, ci prega di 
rilevare che nulla ha di comune con 
quel sno omonimo, arrestato per il fur- 
to di un pastrano. 


TEATRI E CONCERTI 


L'opera al Verdi 


Ta soprano Maria Guglielmetti fuwan- 
che jersera vivamente applaudita per la 
bravura di canto e l'intelligenza di at- 
trice palesato nella parte di Lucia. Con! 
gli altri interpreti dell’opera donizet- 
tiana ella fu evocata ripetutamente al 
prescenio, alle fine degli atti. 

Oggi riposo. Domani «Don Chisciotte» 
a prezzi ribassati del 50 percento. Lo 
spettacolo può essere dunque gustato 
anche dai meno abbienti. 

Sabato la prima dei «Pittori fiammin- 
ghi» di Antonio Smareglia, opera sulla 
quale converge vivissima l’attenzione 
del pubblico. La partitura sarà diretta 
dal figlio dell’autore, maestro Mario 
Smareglia, il quale sette anni fa con- 
certò pure al Verdi «Nozze istriane». 
Pubblicheremo domani il nome dei can- 
tanti e qualche cenno sul lavoro, che 
ottenne successi memorabili in Germa- 
nia ed a Vienna. 

L’Impresa Indelicato cì comunica che 
gli abbonati, senza un ulteriore paga- 
mento, potranno usufruire ancora dei 
lorò posti, benchè il termine dell'abbo- 
namento sia scaduto da lunedì. E ciò 
per un attedi simpatia verso i pochi fe- 
deli alla presente stagione. hi 

Domenica, recita diurna di «Iueia», 
Di séera, seconda di «Pittori fiam- 
minghi». 


Teatro della Commedia, Due sale af 
follate di un. pubblico distinto, rieon- 
fermarono ieri il successo ottenuto alla 
prima dalla delicata commedia di Sa- 
batino Lopez «la distanza», rappresen 
tata per la prima rolta a Trieste, L'of- 
ficace recitazione di Carmelo D'Angeli. 
Oalebrese e di Amalia, Micheluzzi, la 
macchietta schizzata al primo atto dal 
Vazzari, © Vafliatamento che dimostra 
rono tuti gli interpreti, riscossero mol 
ti applausi alla fine di ogni alto, di 

Ti lavoro, accolto così Îlietamente, si 
replica ancora oggi alle 17.15 e alle 
20.45. Prossimamente; «la morte civi- 
de», il vecchio è forte dramma, che da 
molti anni mon si rappresenta nolla no- 
etra città. Carmelo D'Angeli-Calabrese, 
pur sapendo di accingersi ad una fatica 
improba come quella di recitare duo 
volte al giorno, una produzione irta di 
difficoltà, ha «derito alla richiesta di 
vari spettatori, che desiderano vederlo 
cimentarsi in questa parta; 

vm 


Commemorazione schubertiana 


Un'altra serata schubertiana di for- 
te ‘attrattiva. s'anmuncia per venerdì 
sera in sala del Conservatorio Tartini. 
L'intelligentissima artista Iminia Da- 
mini eseguirà quattordici Hriche del 
grande musicista viennese, actompa- 
gnata dal mostro Alessandro Costanti 
mides. 

Il concerto sarà preceduto da ‘un di. Ì 
scorso commemorativo tenuto dal mae 
stro Vito Levi. IE 

Ecco il programma; 1) Dove? Fiori 
Secchi; La iinma-uauna del ruscello, 2) 


Stabilimento musicalo Medeschi e Ober- 
smi e da sera del concerto alla cassa del-{: 
la sala, 


tdi 


Hi concerto di questa sera alla Ginnastica 


TI concerto da noi più volta annun- 
ciato, ha luogo questa sera in palestra 
della Società Gianastica, Vi prendono 
parte valorosi artisti, il pianista Co- 
stamtinides, il violinista Amedeo i 
dini ed il violoncellista Oscar Hoffer, 
i quali eseguiranno questo programma: 

1) Paradisi 1710-1792 - "l'occata; Da- 
quin 1694-1772 - Le eoucou; Scarlatti 
D. 1685-1757 - Sonata (per pianoforte); 
2) Corelli 1653-1713 - La Follia (per 
violino e pianoforte); 3) Sammartini 


bile indicato dal Toffoli, un lieve piu 

maschio di fumo che si sprigionava da 
Vie legittime, cioè da un comignole. Il 
cap. Bugliovatz, fermati i due carri e 
fatto scendere le squadre, volle nondi- 
meno esaminare la casa, ma salvo quel 
umo, provocato dalla fuliogine che si 
era incendiata, altro non c'era. Evi 


dentemente il ragazzo per eccesso di [da 


prudenza aveva creduto opportuno di 
far accorrere i pompieri... prima che 
l'incendio si manifesiasse! 

T pompieri, dopo aver diretto qual 
che getto contro Ja nuvoletta di fumo, | 
se ne tornarono in caserma, 


ii 


î 


1698-1775 - Sonata in sol maggiore - 
Allegro - Grave - Vivace (per.violon 
cello è pianoforte); 4) Grieg - Nottur- 
no; Piek-Mangiagalli - Preludio e Toc- 
cata (per pianoforte); 5) Sarasate - 
Romanza Andalusa; Kreieler - Caprio 
viennois; Fiorillo - Bourre6 (per vio- 
lino e pianoforte); 6) Vauré- Aprés un 
Réve; Dunkler - Fileuse (per, violon- 
cello è pianoforte), 
torta 


Varietà e Cinema 


«La brigata del fuoco» al Politzama Ros 
die Di ne Mmeechi giorni annunciata e at- 
tesa con impazienza, si proietta @ggi una 
delle maggiori crsazioni della Metro-Gold- 
wyn, cioò «La brigata del fuoco» che vie 
ne definita per la sua grandiosità «La eran- 
de parata del tenipo di pace» Questa vi 
sione svolge una drammatica vicenda che 
ha per sfondo Ja vita di encrificio, di peri 
coli e di eroismo cui sono votati i vigili, 
Com'è noto, l'inscenamento di essa costò 
somme enormi e richieso l'aiuto di interi 
repgimenti dl an Eta SIAUgIO puo 

È i rincipali personaggi. a 
Doro Li o Brien, Rioni Woedruff e 
Mary Miao Avoy. Nella ‘varicià, ai replica 
l’attuale eccellente programma. . 

fiono escluso tutte le entrate, di favore, 


Ultima proiazioni de «L'angoscia di Sa. 
tana» al Nazionale, il potente dramma del- 
la Paramount che dà il brivido dell'emo. 
zione so il nalpito della gicia, Interpreti: 
Lya De Putti, Riccardo Corter, Adolfo Me. 

ou @ Carola Dampster. Nella varietà si 
ammirano i ciolisti americani. Les Fluherm 
© la stella italiana: Ponette. x 

, l'ultima: creazione di Charlot; 

«Giorno di pagar. 3 
forno: di «Nozze biancise» al Tea. 
"Sì replica 088) per i’ ultimo 


a, 
scimando l’eletto pubblico degli invitati ad 
entusiastici ‘applausi, 3 


«I grande successo de «La canzone della 
mamma» al Cinema del Corso. Le prime 
broiezioni di questa «delicata e commovente 
film. edita. dalla Fox, ‘hanno richiamato 
îeri folle di pubblico, che ha ammirato il 
superbo lavoro in cui grandeggia la dolce 
ficura resa con semplicità da Belle Bennet, 
che si è rivelata attrice di grandi mezzi. 
Accanto a lei fisurano due artisti cari al 
nostro pubblico, Victor Mac Laglen e Ted 
Manara. Applaudito il duetto lirico Oriovia. 

L'eccezionnlo programma di varietà con- 
tinua a riscuotere vivissimi applausi e la 
affascinante Ciely Fiamma e Cantalame» 
82. che ogni sera si presentano in nuovi 
«sketch» 6 canzoni allestite con lusso ed 
elezanza veramente nmmirevoli e che il 
pubblico dimostra di aprrerzare_ eta 
mente. Oggi repliche dalla 16 in Non 
sono valida le tessore e gli inviti. 

Durzate i mesi di gennaio e febbraio 
verranno proiettate le eeguonti grandi vi. 
eloni: «Atrora» «con Giorgin 0' Brien; «Il 
giuocatore di scacchi», tratta dal noto ro- 
manzo di Henry Dupay-Maznei; «Il marito 
di mia mozlie., impersonato da Adolf 
njon; «Il nosta ragabondo», edito das 
tisti associati con John Barrymore, e 
fine.\«Bardelya il Magnifico» della Met 
Goldwyn, internratata da John Gilbart, l’in- 
dimenticabile eros de «La srande parata». 


Il grande successo del «Sotterranco de 
ocoredrilli» 25 Teatro Fenice. Continua 1 
vissimo il suecesso dell'allncinatite edram. 
maticissimo «Sotterraneo dei coccodrilli», 
chie è stato giudicato uno dei più interes 
santi e più ori 1 romanzi cinemategra- 
Aci, la cui bellezza è acoresciuta dai ma 
guifici qua girati nelle vie più pittore 
sche del Cairo. Nella varicstà, sempre mol 
to applauditi l'eccellenta dicitore-cautante 
Cluberti e la bravissima «troupe» The Pi 
gone, 

‘Datene d'Oriente» all' Egen è il dramma 
cho dà: da più perfetta visione delle trage- 
die dei eottomarini: Interpreti:  Charlea 
Vanel e Lilian Hall Davis. 

Felloni a folioni anche îori nel maznifico 
Teatro Cinema Fesina, l’ecoszionale 
spettacolo «Il capitano di Sinzapore» cen 
l'imarrivabile nitore Lon Chaney. Anche jeri 
entuciasmo ed ammirazione per. la. tremen- 
da ed umana interpretazione del celebre 


«divo». AQ varietà, successone del violinista |# 


Ohuxies Singer. vero prodigio di tecnica. 

Oggi pure gli enettacoli  prosegutraumo 
dalle 16, 17,30, 19, 20.30 e 22 precise. Bi rac 
comanda alle famiglie di non portare i figli 
sotto si 16 anni, ai quali.lo epeitacolo non 
è permesso. 

Continuano con incontrastato sucosssso le 
proiozioni de cii Qarnovale di Venezia» con 
Maria dacobini, all'italia, la etupenda sala. 
di via Dante, Proiezioni dalle 16, 13, 0 e 
2 mrecise. 

Prossima «premibre»: «La donna che 
scherzare con l'amore», con Ja belliasima 
Soeva Gallone, 

Gino Edison, <H figlio dello escisso», Oggi 
Ultime repliche di questa film, che per la 
intenpretazione di Rodolio Valentino ha 
avuto un. suoessso fantastico. Perciò, chi 
nou l'ha ancora ammirata, si affretti e ve 
derla. Prossima film: «La fine di Monte 
‘cario» ‘con. Fraucesta Bertini, Ù ca 

ina Galileo, | «Sonza.. famizlia». | Questa 
magnifica filu che tanto successo eta ct 
tenendo, e) replica oggi. 5 

Cinema Garibaldi, gi replica il capolavoro 


«Sulla via doll'abisso», inscenato. superba. || 


Inente dalla Metro Goldwyn Mayer, per la 
interpretazione altamente ‘drammatica di 
Ramon Novarro, 
Berry, La, grande casa americana ha rea- 
lizzato «questo paradosso della cinemato 
grafia: una film di bassifondi parigini la 
cui azione non offenda il delicato sentimen- 
to del pubblico. «Sulla via dell'abisso» è 


mn lavoro di verismo e di sentimento rea- | MB 


lizzato dal celebre Fred Niblo. Prima ram 
presentazione alle 16: ultima alle 22.15. 
Prossimo evettacolo: «La vendetta del 
handolero». dal famoso romanzo di Paul 
Qwynne, Tutta la Spasua romantica dai 
ban cavallereschi e dalle domzatrici am- 


bai 

dorde, Pedro de Cordoba è Dorothy Ruti, 
«El moroso dela nona: con Lya Marie a 

A. Thierry al Gino Savoia. L'indimentica- 

bile lavoro di Giacinto lallina, portato 

allo gg è riuscito in tutta la sua bob 

lezza. incipia alle 15,30, 


ore 
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| GUARISCE SI 
TUTTI «BALI Di TESTA 
OLORI REUMATICI= RAFFREDDORI 
Hi (NFLUENZA-URICEMIA-REMELLA 
di GOTTA-SCIATICA-LONBAGGINE IL 
HETSS COMPRESSE Il, 


in 


Due erculee forze umane in dolo- 
rosa lotta con la natura: l'amore in- 
finito di un padre contro quallo etet- 
no di un fidanzato; ciclopica batta. 
glia, dalla quale riesce vittoriosa — 
come sempre — la giovinezza, ossia 
l'amore maschio nella soavità del 
dolcissimo sentimento del dovere 
Verso la donna, esile fiore, per quan- 
to resistentissimo ad ogni burrasca 
della vita... Questo — in succinto — 
è il poderoso, umano, drammatico 
episodio de 


IL CAPITANO 
Di SINGAPORE 


di edizione «Metro Goldwyn Mayer 
nel quale 


LON CHANEY 


terribilo e tremendo come il fato, 
supera ogni potenzialità drammatica 
finora ammirata o vista! 

— 0h, quella faiccia  dall'occhilo 
biancol... 

Sì dà, con indescrivibile entusia- 
smo ai’maggiorenni di 16 anni, nei 
nuovo, preferito, superbo locale di 


CORSO GARIBALDI 19, ossia al 


Gatto Cinema Regina 


col seguito di tuna bella VARIETA: 


Enid Bennet e Wallaco |È 


ionate, rivive per merito di Renèe A- | 


In tutti 1 nostri reparti 


| GRANDI 


I 
& 


OGGI si iniziano le 


la meravigliosa film delia «Fow, alla quale il 


MAGAZZINI 


=——r—=Tr----—-'e@e€“‘jÎ _r—-: 


pubblico di ieri, accorso in folla, commosso ed 
ammirato, ha decretato il più fervido successo, 


«LA CANZONE DELLA MAMMA», versi di 
Vittorio Maipassuti, musica del m.o Stecca- 
nella, che furono ispirati dalla visione della 
«film», verrà eseguita con accompagnamento 

orchestrale durante d° spettacolo, 


iù 
ISEi nu 
EBENERMO 


Neila varietà, la leggiadrissima 


coadiuvata dal simpatico CANTALAMESSA, 
a deliziare il 


continua con le suo Canzoni 
pubblico. 


le tessere. 


il.fuo 


Sono escluse tutte le entrate di favore, comprese 
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Seregno 


SI 


pale PIGGOLO di Trieste. Pag. VI, mercoledì 18 gennaio 1923 . Anno VI 


L’odierno processo d’Assise 


Un episodio tragico do 


D una sta da ballo 


famane i. giurati della nostra Corte 
QAssise sono chiamati a giudicare 
Vi responsabili di un grave fatto di 
sangue avvenuto la sera del 81 gen- 
io 1926 nel villaggio di Coce (Comu- 


Villa Slavina) in seguito al qua- 
rimaneva i 


ucciso tale Francesco 


Secondo le conclusioni della Sezione i 


, di accusa, del fatto suaccennato sono 
nitenuti responsabili: 
: Stefano Tominc di Giacomo e di Giu- 
‘ seppina Verbic, nato il 31 agosto 1907, 
» ivi abitante, celibe, incensurato, dete- 
muto dal l.o gennaio 1927. 
Luigi Furlan di Matteo e di Maver 
ina, nato il 3 giugno 1908, ce- 


, nato il 7 novembre 1908, 
idente, incensurato. 

Antonio Vekar di Giovanni e dì Sto- 
par Anna, nato il 18 maggio 1907, ivi 
residente, 

Giovanni Ponko fu Luca, e fu Fega 

i Mazia; nato il 7 febbraio 1898. 
: Giovanni Vekar di Giovanni e di Sto- 
par Anna, nato 1'8 marzo 1906. 
Giovanni Mozina di Valentino e di 
, Zomino Orsola, nato il 10 maggio 1907. 
Gaspare Bergoc di Francesco e di Te- 
i resa Scleon, nato il 3 gennaio 1907. 
Antonio Maver di Martino e di Kucet 
: Giovanna, nato il 18 novembre 1907. 
Luigi Zenko di Mattia e di Orazem 
nato il 16 agosto 1907; de- 
1 gennaio 1927 al 7 marzo 


ll fatto 


sentenza di rinvio alle 
costruito: 
gio di Coco (Comune di 
avina) la sera del 31 gennaio 
o iniziativa del lccale Circolo 
giovanile mandolinistico, si tenne, in 
i casa di Massimiliano Krnel, una festa 
da Ballo, cui presero parte diverse per- 
sona 2 te del luogo, Desideravano in- 
tetveni he gli imputati Stefano 
* Tominc, Luigi Furlan e Andrea Gla- 
mat, il primo di 19, gli altri due di 18 
mi, ma poichò essi non avevano an- 
eseguito, secondo le usanze/della 
e, la «fantovscina» cioè non ave- 
piecolo ‘tributo alla 
adulti, per poter en- 
a farne parte, fu loro fatto com- 
ere che non sarebbero stati am- 
messi... 

T tre giovani però, verso le 22.30 del 
lo. suddetta sera, pretesero ugualmen- 
ts di entrare nella sala da ballo, senza 
la «fantovscina», ma. furono re- 
Nacque perciò una lite fra co- 
gli altri imputati Antonio Ve- 

si uni Penko, Giovanni Vekar, 
inni Mozina, Gaspare Bergoe, An- 

r e Luigi Zenko, 
lite si svolse in due tempi im- 
ente successivi l'uno all'altro; 
ma presso una cappelletta sulla 
strada rotabile che attraversa. il paese, 
ta poco più di 50 metri dalla 
; poi mel cortile della casa 
‘0 Tomine Stefano, distante 
ri dalla cappelletta. 


(A Una coîtellata che uccido 


i Durante la prima fase della zuffa, 
ad ‘opera del Tomine che era armato 
‘di una roncola, rimase ferito l’impu- 
_ ato Antonio Vekar, riportando una le- 
°° siena alla guancia destra, guarita in 
meno di venti giorni, con sfregio per- 
i ente del viso! L'imputato Giovan- 
ni Vekar, fratello dell’Antonio, ebbe 


Ila giacca e sul panciotto. A 
tato Giovanni Penko furono r 
rato due leegerissime: ferite all’in- 
ed al medio della mano sinistra, 
‘a perizia medica risultarono pro- 
detiteda, coi contundente, munito 
i superficie (irregolare, è che egli -di- 
rò di aver riportate nel giorno 31 
dicembre cadendo sul. ghiaccio, 
nie la seconda; ripresa della rissa, 
svoltasi, come si disse, nel. cortile del 
ì rimase ferito Francesco Va- 
‘dnal, giorane di 20 anni, che era alla 
festa da hallo e. che si trovò forse 0c- 
cas Imente, nella zuffa. Questi ti 
poriò una lesione da arma da taglio 
‘alla regione poplitea della gamba de- 
stro, lunga 16 centimetri, a margini 
metti, con decorso quasi orizzontale, 
profonda fin quasi allo, strato. osseo, 
ledente i vasi principali della gamba. 
Ti Vadnal fu dai compagni trasportato 
a braccia prima verso la casa Kinel 
@ poi alla propria casa, ove morì 
3 Ca sento dopo mneanelie un’ 
prima che potesse intervenire un me 
dico, mamdato a cercare a 8. Pietro 
del Carso ed a'Postumia. 


Ghi uccise? 


dichiarare da chi fosse: stato. colpito 
durante la zufia, ed anzi pare non sì 
fosse nemmeno accorto di essere stato 
ferito, giacchè diceva di non sapere se 
SÎ fogse rotta o distorta la gamba. 
Presso una catasta di legna nel cortile 
del Tomine ove indubbiamente il Va- 
Anal fu ferito, essendovi una pozza di 
sangue, fu rinvenuta una scure imsam- 
appartenente al Tomine, 
Non fu possibi 
la roncola della quale costui era ar- 
mato. 

Risultò dall’autopsia eseguita sul ca- 
davere del Vadnall che la morte dello 
stesso era dovuta a dissanguamento in 
seguito a recisione di una arteria. 

Un taglio corrispondente a questa le- 
sione fu riscontrato sui calzoni del de- 
funto; ed altri due tagli furono ri 
scomrtrati sulla giacca, sulla camicia, © 
Îla maglia, in corrispondenza del brae- 
o sinistro, che però non fu leso. E 
periti, esaminati i caratteri della le- 
<ione e dei tagli, esclusero che i colpi 
fossero stati dati calla scure in se- 
questro, e li ritennero inferti con altro 
strumento da taglio, J 

Da una perizia chimica praticata su 
sangus estratto dal cadavere del Va- 
dnal, e sul sangue rinvenuto sulla scure 
su menzionata, e su una manica del 
cappotto indossato dal ‘Tomine nella se 
ra del fatto, risultò trattarsi, in tutti 
i tre casi, di sangue umano, apparte 
nente al II grappo. 


Come sî scolpano gli imputati 

L'imputato Stefano Tomine si, rese 
confesso in ordine al ferimento di An- 
sonîo Vekar, ed al porto abusivo della 
roncola, sostenendo «però di averla 
estratta di tasca ed adoperata quando 
si vide sopraffatto dagli avversari. Am- 
mise in un primo tempo di aver po- 
tuto colpire anche il Francesco Vadnal 
— che però disse di non aver notato 
nel luogo della zuffa, svoltasi nell’oscu- 
rità della notte — mentre agitava l’ar- 
ma da una parte e dall'altra per sot- 
irarsi alle violenze det suoi aggressori. 
Teco osservare che anch'egli aveva ri- 
portato 


he essendo caduto: a ‘tarvaila roncola to, l’'Ostolin: 


{ brato con e 


ile invece rintracciare | 


gli era stata strappata dagli avversari. 
Gli altri imputati pur ‘ammettendo 
di essere stati al ballo nella sera del 
31 dicembre, negarono di aver preso 
parte alla rissa, e di aver comunque 

to contro chicchessia, essendosi li- 
ziare alla contesa, ed a 
star aiuto ai feriti. 

Osserva in diritto Ja Corte che la 
seguita istruzione ha fornito sufficienti 
prove di colpevolezza a carico del To- 
Mine Stefano in ordine ai reati parti- 
colarmente ascrittigli. 

Egli è confe În ordine alla ferita 
al viso, con gio permanente, ri 
portata dall’Antonio Vekar; e la sua 
confessione è sufiragata dalle precise 
dichiarazioni dello stesso Vekar, e del 
fratello di lui, Vekar Giovanni, il qua- 
le riportò alcuni tagli sulla giacca e 
sul panciotto ad opera di esso Tomine. 
A costui deve anche attribuirsi la mor- 
te di Francesco Vadnal, sia-perchè egli 
stesso non ha, escluso di averlo potuto 
ferire mentre agitava da ogni. lato la 
roncola della quale era armato, sia 
perchè — per sua stessa ammissione — 
egli era l’unico del gruppo dei conten- 
denti che fosse in possesso di un'arma. 


1 risultati della perizia 


Devesi osservare a questo proposito che 
i periti medici hanno escluso che Ja 
ferita mortale possa essere stata infer- 
ta colla scure in sequestro, essendo que- 
sta poco tagliente, sicchè un colpo vi- 
I non avrebbe potuto ca- 
gionare la fe riscontrata sulla gam- 
ba del Vadnal, senza spezzare l'osso 
sottostante. La scure che si trovava è 
terra in prossimità del punto ove. il 
Vadnal fu colpito, fu certamente ha- 
gnata dal sangue abbondantemente usci- 
to dalla ferita che recise l’arterì 
plite. Non si deve poi diment: 
a le risultanze processuali, il To- 
mine era il più eccitato dei tre giovani 
che volevano partecipare al ballo senza 
pagare la «fantovscina» e che egli eb- 
be a manifestare il proposito di far 
baruffa, prima ancora che gli: si vie- 
tasse l'ingresso nella sala da ballo. Il 
l'omine infine fu trovato insanguinato 
sulle mani, sulla fronte e sulla manica 
del soprabito (e il sangue rimasto sulla 
manica fu riscontrato dello stesso grup- 
po di quello del defunto Vadnel); men- 
tre i iti giudicarono che con tutta 
probabilità furono fatti: ad arte i ta- 
gli riscontrati sul’ soprabito di lui, 

Non è però sufficientemente accertato 
— specialmente se si ha riguardo alla 
parte colpita — se il Tomine abbia 
colpito il Vadnal con intenzione omi- 
cida, o soltanto con quella di ferire. 
H dubbio è da risolversi a favore dello 
imputato, il quale perciò deve essere 
chiamato a rispondere di omicidio: oltre 
Fintenzione, anzichè di omicidio volon- 
tario. 

La partecipazione degli altri impu- 
tati alla rissa emerge sufficientemente 
accertata dalle risultanze della seguita 
istruzione, e dalle loro stesse recipro- 
che accuse, 


L'epilogo giudiziario 
di una serie di furti balneari 


Una combriccola di audaci ladrun- 
coli è comparsa in questi giorni davan- 
ti ai giudici della sesta sezione, presie- 
duta dal cons. Colombis, per risponde 
re di una serie di furti compiuti, du: 
rante la scorsa estate in danno dei 
frequentatori degli stabilimenti balnea- 
ti di 6. Nicolò, di Punta Sottile e Sa- 
troia ai quali vennero rubati orologi, 
portafogli, denari, ‘penne stilografiche, 
«locumenti, fazzoletti. ed altri oggetti 
che ebbero l'imprudenza di lasciarle in- 
custoditi. nelle. rispettive ‘cabine. 

I componenti della combriccola, ar- 
testati, dopo ‘una serie di lunghe e dif- 
ficili indagini, compiute dal maresciallo 
maggiore dei carabinieri Luigi Viro, 
idal vice bmigadiere Gaeta e dagli altri 
carabinieri della squadra in borghese; 
sono: Carlo B., Redolfo M., Otello M. e 
Giovanni €. 

‘A questi principali imputati fanno 
contorno, accusati di ricettazione, Ma- 
rio Peaniscek, Giovanni Mattuglie, 
Luigi Ostolinì, Giuseppina Furza, Eu- 
genio Foralosso, Alfredo Luechich ed 
Antonio Vio. 

Attraverso le indagini dei carabinie- 
ri e le risultanze dell'istruttoria VO0- 
tello M. ed il C. risultarono autori dei 
furti compiuti; a S. Nicolò, in danno 
di Mario Giosefi, Giuseppe Colarin, 
Elodia Miniussi, Bruno Savio, Luigi 
Tramarin, Andrea. Vascotto, Amedeo 
Pantarosso e di altre persone rimasie 
sconosciute perchè non si presentarono 
a reclamare e ritirare la refurtiva ri- 
cuperata e ‘sequestrata dai carabinieri, 
Il B., l'Otello M. ed il Rodolfo M, ol- 


jtrecchè a S. Nicolò, sempre secondo la 


accusa, effettuarono furti ai bagni di 
iPunta Sottile e Savoia, impossessando- 
si, fra altro, di un anello d’oro con 
brillanti, un orologio Longines e 40 li- 
i proprietà di Tito Livio Magis e 
‘di altri effetti in danno di Giovanni 
Muggia, Franco Besile, Gaetano Qua 
trocchi e Francesco Lipol, 

Di più .l’Otello M, (era imputato di 
‘essersi impossessato a S. Nicolò di una 
penna:stilografica con fermaglio di ar- 
gento di proprietà di persona rimasta 
sconosciuta e di avere iniziato al ba- 
gno Savoia, con un grimaldello, il for- 
zamento di una cabina senza riuscire 
nell'intento per circostanze ind'penden- 
ti dalla, sua volontà. Egli assieme al 
‘B. ed al Rodolfo M. dovranno rispon- 
Yere di truffa perchè col fingersi per- 
sone solveriti avevano ingannato e trat- 
to in errore l’ostessa Ermenegilda Du- 
se, facendosi consegnare da costei cibi 
e bevande che non pagarono, dandosi 
alla fuga. 

In sostanza i/componenti la banda e 
particolarmente l°Otello M. ed il C. 
‘che non fecero mistero di avere cam- 
messo i furti, confessarono. Gili altri, 
i ricettatori, ammisero Ja loro buona 
fede nell’acquistare gli oggetti igno- 
randone la provenienza furtiva. 


Dopo la requisitoria del P. M. dett. 
Arbanassich parlarono, in difesa degli 
imputati, gli avvocati Robba, Zennaro, 
Poillucci, Kezich e Ferrero. 

. La Corte, dopo hmga deliberazione 
in.camera di consiglio, emise sentenza 
com la quale condannò il B. ad uh an- 
no, 2 mesi e 20 giorni di recmisione ed 
a 120 lire di multa; il Rodolfo M. ad 
un anno 2 mesi e 22 giorni di reclusio 
ne e a 140 lire di multa; Otello M. a mn 
anno, 7 mesi e 8 giorni di reclasone 

2 100 lire di multa; il C. a 4 mesi di 
reclusione; il Peaniscek a 50 lire di 


multa; il Vio a 100 lire di multa, il 
Mattuglie a 83 lite di multa, Ja Iurza 
a 100 lire di multa ed il Foralosso a 
100 lire di multa. Assolse perchè il fat- 


dei tagli al cappotto, e disse to loro addebitato non costituisce tea- 


ed il Luchioh, A 


è e 
[Un processo per bigamia 
(TRIBUNALE PENALE) 

Nell'estate del 1926 il Ministero di 
Grazia e Giustizia comunicava ‘alla loca- 
le Procura del Re di essere stato infor- 
| mato dall’Ambasciata di Mosca che il 
suddito italiano Giovanni A. sì era uni- 
to in matrimonio religioso nel 1919 con 
certa Anna Petrowna-Simon, nel villag- 
gio russo di Pavlovka e che successiva- 
mente si era unito una seconda volta; 
in matrimonio civile con certa Elisabet- 
ta Tarnowskaia presso il Consolato di 
Pietrogrado. 

La R. Antbasci osservava nella de- 
nuncia che il matrimonio religioso non 
era valido solo in quei territori che era- 
no soggetti di fatto al potere soviettico, 
mentre i matrimoni celebrati, anche do- 
po il 1917, col rito religioso erano va- 
lidi quando celebrati in luogo ove effet- 
tivamente non imperava la sovranità 
soviettica. Nei luoghi che man mano i 
Soviet andavano occupando, il matrimo- 
nio civile veniva introdotto qualche. 
tempo dopo l'occupazione. Nel 1919, e 
cioè quando lA. contrasse le prime noz- 
ze, Ekaterinoslaw era occupata dal ge- 
nerale Denikin ed ivi vigeva la legge 
zarista che — come detto — riconosceva 
valido il matrimonio religioso, che di 
‘conseguenza era ritenuto valido. anche 
dalla nostra legge. 

Dal canto suo il presunto bigamo as- 
seriva che il Consolato di Novorossisk 
aveva annullato il suo precedente ma- 
trimonio con Anna Petrowna-Simon, 
perchè già maritata e madre di tre fi- 
gli. Senonchè si opponeva dalle compe- 
tenti autorità che a Novorossisk non 
esiste un Regio Console, ma soltanto un 
agente consolare, che non ha funzioni di 
ufficiale di Stato Civile, e quindi sareb- 
be etato incompetente ad annullare il 
primo matrimonio. 

Su questa intricata trama di fatti e 
di circostanze si istruiva un processo 
per bigamia a carico del nominato A., 
il quale, a dire il vero, fu il più stupi- 
to di tutti nel vedersi denunciare per 
un fatto le cui origini oscure erano, se- 
condo lui, più che altro addebitabili 
alle caotiche vicende politiche del pae- 
se, dove nel 1919 nel volgere di pochi 
mesi, si erano susseguite le più varie 
dominazioni, a cominciare da quella di 
Wrangel, seguita da quella dei cosacchi 
e infine dall’instanrezione del regime 
bolscevico. In sostanza, sosteneva. di 
aver agito in perfetta buona fede. 

La deposizione più curiosa fu quella 
della Elisabetta Tarnowskaia, consorte 
in carica, la quale avrebbe dovuto assu- 
mere la veste procedurale di parte lesa; 
ma invece dichiarò di essere solidamente 
e regolarmente la moglie di... suo ma- 
rito. 

Il P. M. avv. Rotella, in una severa 
requisitoria, chiese la condanna dell’im- 
putato. L'avvocato Robba, difensore del. 
l'imputato attraverso a siffatto labi 
rinto, nella, convincente arringa rilevò 
minutamente tutti gli elementi che mi- 
litavano in favore del suo raccomanda- 
to, chiedendone l’assoluzione. E il Tri- 
bunale pronunciò sentenza di assolu- 
zione. 


CONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI 


Università Popolare. Oggi alle 20.15 in via 
Gatteri 3.il prof. B. Ziliotto terrà la IV le 
zione di storia dell'Arte italiana. Oggi al- 
le 20.30 ‘in via Foscolo il maestro 0. Lena 
terrà ‘una lezione (con cinematografia) su 
«La sensibilità delle piante», Domani in via 
Foscolo conferenza del prof. L. Carnera: 
«Problemi d’astrofisica moderna». 

Sncietà Ginnastica. Oggi dalle 16 alle 18 
lezione di danza per i figli dei soci iscritti 
alla sezione. Ho E: 

‘Allo 21 ‘concerto sostenuto dai signori 4° 


porte della palestra resteranno chiuse. 

I posti si ritiramo valle 17 presso la se- 
greteria, sociale. 

Domani giovedì alle 21, prova generale 
di «Santarellina». 

Circolo Impiegati Bancari, Questa sera 
dalle 19 alle 20 è aperta la biblioteca. AL 
Jo 20.30 prove della sezione orchestrale. Sar 
bato recita della sezione filodrammatica 
con «Le fole del bel temmo» di 0. V. Lodo 
vici, I posti a sedere si possono prenotare 
in cegreteria. È 5 

(Circolo Fotografico. Questa sera, in_ sede 
sociale (via. S. Francesco 9, II) ‘il signor 
Mario Coceani terrà una lezione dimostra- 
tiva sul modo di sviluppare i negativi di 
pora errata. 

Associazione XX Ottobre, Questa sera-è 
convocata la Commissione grotte alle 20. 
Domenica, 22 corr., gita alle sorgenti del: 
Risano. Ritrovo alle 6.30 ai portici di 
Chiozza. 


ma uscita d'allenamento per gli allievi del- 
la quinta categoria; eu Ci um percorso, di 
circa 5) chilometri. Il ritrovo è fissato in 
sede (Caffè S. Marco), alle 8, Venerdì re- 
duta direzionale. * 

Unione Ciclisti Triestini, Oggi alle 20.30 
si Consiglio CARI E riunisce @& Sui 

soci sono pregati di mettersi in regola 
col canone sociale. Venerdì alle 21 il Co 
mitato feste in sede. 

Circolo Sportivo Tergeste. Stasera, allo 20 
in sede, Vicolo Santa Chiara n. 3, (ex sala 
Italia) tutti i boxeurs e podisti; alle 20.30 
in palestra di via Rismondo tutti i lotta 
tori, Domani, in sede, dalle 20 in poi, trat- 
tenimento danzante, 

A. S, Edera. La sezione escursionisti è 
convocata questa sera in sode alle 22. 

G. E. Marcello Zanella. Oggi alle % ae 
semblea dei- eoci per gli ultimi accordi 
sulla gita di domenica. Quei soci che non 


lessandro Costantiniles sipianok Amedeo Be-1,73,15;3.50. per 0. (1002) 6575, 3. DI 
dini jolino), @ecar Hoffer (rioloncello).| cento lordo 424 nto netto 82.05; 
dini (rione uzione dei singoli numeri le | bligazioni Venezie 72.0; Littorio 81.625, 


6. ©. Lipori-Forti. Domenica 2 corr. pri-| &.N 


BORSA DI FRIESTE 


16-17 gennaio 1928 


Kend. 33% Lussino 
Cons. 5% | Martino], 
Littorio Medit. 
ObbI. Ven Merid. 
B.Tes.moy. Oceania 
Dan.-Sava Premuda 
Comit. Trani 
BC. T. l'ripcovich 
Credito Ampelea. 
B. It.-Br. A Cant, Nav 
°° » » E Fram 

B. N. Cred Fin.-Cosul 
B. Roma Cem. Dal, 
Cred. Pop. Isonzo 
divnost, Spalato 
Generali Kerka 
Ass. Ital. 

Infortuni 

Riun. A 

Riun. B 

Sigorta 

Adria, 

Cosnlich 

Nav. Dal. Pastificio 
Gerol. Pilatnra 
Libera P. St Dalmine! 
Istria-fr. St. T'ecnicc 
Lioyd Tr. Terni 


Mercato più fiacco con minor nume- 
ro di affari. 

CAMBI: Arosterdam. da (759.50 a 765.50; 
Belgio da 260.50 a £64.50; Framcia da 74.20 
a 74.50; Londra da 3 a 92274; Norvegia, 
«da 495 a 505; Nuova York da 13.053 a 
19914; Spagna da 319— a 325.-; Svizzera 
da 363.— ® 365.—; Albania da 363. d 
Atene da 24.75 a 25.95: Berlino da. 

455.50; Bucarest da 11,50 a 11.90; 
a 56.20; Ungheria da 329,— 
a 33--; Vienna da 263,50 a 27.50; Za 
gabria da 33.174 a 33.47 

ire sterline b, n. da 9.70 a 
ri da 10.50 a 1865; scellini da 
7; dinari da'33.15 a 33.65; pezzi 


Cambio ufficiale dell'oro; 16-1-1929, I. 564,84. 


Listino ufficiale dei prezzi dei caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lite per 100. kg, lordo. 


Letto. a 
9.30|12,30. 


marzo sn fer _ 
maggio Catlr 552 
luglio cir 550 
sett. i 550 
dicembrel — | — 550 | 548 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine. I prez- 
zi ei intendono-in lire per 100 ks. lordo 


gennalo-marz 
aprile-agosto 


Numero dei titoli trattati il 18 gennaio 


Banca d'Italia. la 300.000 | — 3400 
Banca Commerciale Italiana 1.400.000 | 14.659 
Credito Italiano DeS . 800.000 100 
«Cosulich» Triest. di Navy, , 1.150.000 425 
Ferrovie Meridionall x 
Nav. Gen, It. «Rubattinos , 
Cotonificio 'urati . sr 
Cotonificio Veneziano . . 
Tilatura cascami di seta 
Boie de Chàtillon . . . 
Linificio e Canapificio Na: 
Manifatt. cotoniere meri; 
Snia Viscosa . i |. . z 
Tiva - Alti Forni e Ace. d'Tt. Li ci 
Miniere Alti Forni Elba 1.500.000] 195 
Min. Mercurio ‘M.te Amiata . 648.000 | 225 
Soc, An. «Montecatinin —— 6.000.000] 26 
Fiat - Fabbr, It. Aut. Torino 2.000.000 | 13.790 
Off. Mecc. Miani è Silvestri 600.000). 350 
Adriatica di Elettricità 2.000.000. 2209. 
Elettricità Alta Italia . 1,600,000 9 
Flettricità dell'Adamello . . 1.500.000 | 025 
. Ital. Edison di Blettr, . 1.900,00] HO 
Meridionali di elettricità. 1.200.000 1675. 
Terni Soc. ind. ed alettrio, 1401750} 16.500 
Unione esercizi elettrici 3,375.000.| 6200 
Diatillerio Italiane _—. = 1.100.000 26 
Lig. Lomb, Raffin, Zuocheri 375.000 225 
Aedes An. Lig, Impr. Costr, 18.750.000.) 5250 
Bonifica, ‘Terreni Ferraresi. 600.000| 160 
Ietituto Fondi Rustici 60,000] » £00 
Istit. Romano Beni Stabili 400.000 1650 
Bridania LIT ‘300.600 176 
Pirelli & O. AR ARIA do 125 
Soo, Risanamento di Napoli 120. 625 


— ce 
Media..doi Cambi e Consolidati 


È CONSOLIDATI: 3.50: percezito metto. (1506) | 


Svizzera 364. 


Russia 97.50. 


Borsa di Milano. L'odierna riunione si è 
palesata con un’aperura abbastanza debo- 
ie, Larghi realizzi hanno fatto declinare 
la quota, riprendendo ‘in chiusura con 
contrattazioni vivaci per qualche valore. 
‘Resistenti. i valori di Stato che hanno avu- 
to variazioni di lieve importanza. Discre- 
tamente fermo il Consolidato. 

Rendita 7340; Consolidato 2.40; Banca 
d’Italia 2525; Commerciale It. 1263; Banca 
Naz. Cred, 627; Banco Roma 107. Gredi- 


to it. 816; Credito Maritt. 625; Consorzio 
Mobil Finanz, 670; Cosulich 186; Mediterra- 
neo 409: Meridionali 70M; N. G. I. 612; Li. 


hera, Triestina 324; Venete Costr. Ferr. 24 
5 . 192; Ansaldo 100; Ilva 1 ‘Met: 
lurgica It. 134; Elba 46; Monte Amiata 
‘Montecatini 218.50; Breda 108; Fiat 199; 
isotta Fraschini 108; Biamchi 47; Miani Sil- 
vestri D; Reggiano 42; Dalmine 123; Elettr. 
Adriatica 247; Edison 69%; "Terni 455; Unio- 
me Esere. Elettr. 110; Distillerie It. 147.50; 
Industria Zuccheri 55; Raffineria ligure 
iLomb. 570; Aedes 9.99; Beni Stabili 610; 
Grandi Alberghi 100; Eridania €60; Ital 
Am, 48; Marconi 3) Littorio e. 8185; 
Spalato-Portland 250. 
CAMBI: Parigi 74.355; Zurigo 36425; Lon- 
dra 92,145; Olanda 763.25; Svagna 223.76; Bel- 
gio 264; Berlino 440.75; Vienna 257; Praga 
56.05; Bucarest 1170; Argentina peso oro 
18.4; Argentina peso carta 9.13; New York 
‘telegrafico 19.91 1/8; New York_chèque 
18,8975; Belgralo 33.45; Budapest 3); Atene 
25.15: Albania 366.25. 


Borsa di Torino. Mercato În ottima ten- 
denza, su tutta la quota. Ricercate le Ter- 


hanno versato la quota per lO. N. D. so- 
no invitati a farlo! quanto prima. 

©. S. Triosto. Questa cera i calcisti della 
prima equadra si trovino in sete alle 20.45. 

Seziono Essursionisti Stella, Gli escursio- 
nisti sono convocati per questa. sera alle 
20.40 in sede, 

Club del Monocolo. Queeta sera alle 2 
prove della sezione filodrammatica; alle 
20.4 lezione di scherma; alle ZI prove della 
sezione orchestrale. Questa sera allo 20.50 
seduta. cel Direttorio. 
IST 


SPETTACOLI D’OGGI 


Verdi, Stagione d'opera. Riposo. % 

Politeama Rossetti. Dalle 16: sLa brigata 
del fuoco» della Metro Goldwyn Mayer © 
varietà. t, 

Teatro della Commedia, Compagnia. D'An- 
geli-Calabrese. Ore 17.15 e 20.46: «La di 
stanza» di S. Lopez, 

Nazionale. Dalle 16: «L'angoscia di Satana» 
con A. Menjou, L, De Putti a R. Cortez 
e varietà. 

Excelsior, Dalle 16; 
Billie Dove e Ben Lyon e varietà. 

Cimoma del Corso, Dalle {6; «La canzone 
della mamma» con Belle Bennet. e Victor 
Mac-Laglen e varietà. 


«Nozze bianche» con 


«| Fenice, Dalle 16: «Il sotterraneo dei cocco 


drilli» e numeri di varietà. 


1 «atene d'Oriente» Son 


zia» con M. Jacobini. 3 È 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «Sulla, via dell’a- 
isso» con R. Novarro e Berry. .__. 

Gine Galileo. Dalle 16: «Senza famiglia». 

Edison, Dalle 16: «Il figlio dello sceicco» 
con Rodolfo Valentino. 

Gino savoia. Dallo 16; 
nona» con Lya Maria. È 

Cine Royal. Dalle 16: «Sirena d'acciaio» con 
Irene Rich, \ 5 D 
Novo Cine. Dalle 16: «Nanù, la cugina di 
Albania» con Enrica Fantia. 

Cine Volta. Dallo 15.30: «Romola» con Li- 
lian Dorothy Gish. È 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Per la porta 
di servizio» con Mary Pickford. 

Cine Buffalo Bill (via Raffineria). Dalle 15 
«Notte d'estate» con Barbara Lai M: 
Cinema Centrale (via Carducci 32). 
a «Nella terra dei leoni» con 
Nilson. 

Ginema-Teatro Alhorì (viale XX Settembre 
24). Oggi: «Il gran giuoco» con Hutchis- 
24). Oggi: «Il gran giuoco» con Hutchiesca. 

Gine Venezia, Dalle 16: «Signore, tocca a 
Teil» con Max Moore. 3, 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 5). 
Dalle 15.39: «Il conte di Imssemburgo» con 
Helen Lee Worthing, i 


«El morceo. dela 


ni, Stiro e Beni Stabili. Particolarmente 
ferme le Italgas. 

Rendita 73.19; Consolidato 2.40; Banco 
Roma ‘108; Banca Naz, Cred. 540; Cosulich 
187; Terni 439; Fiat 390. 


Borsa di Roma. Scarsità di affari con 
fondo fermo. Ricercate le cotoni. o 
Rendita 73.05; Consolidato 82; Obbligazio» 
nì Venezie 72.60; Banca d’Italia 2529; Com. 
merciale It. 1268; Credito It. 822; Banco di 
Roma 107.50; Banca Naz. Cred. 69; Merk 
diomali 706; Cosulich 187.25; Libera Triesti- 
na 32; ‘Perni 437; Montecatini 217.50; Gas 
£08; Beni Stabili 616; Marconi 24; Cementi 
Spalato 250; Isonzo 95; Fondiaria Vita:9%0; 
Littorio e. 8165. 

Borsa di Genova, Rendita. 7310: Consoli 
dato; 82.225; Obbligazioni Venezie 72.6; Ban= 
ca d’Ital ; Commerciale It. 1257; Cre- 
dito It. 519; Banco Roma 108; Banca Naz. 
Cred. 541; Credito Maritt. 625; Aedes 985; 
Meridionali 705; Mediterraneo 412; Libera 
'Priestina 320; Cosulich 187; Montecatini 218; 
Terni 435.50; Cementi Spalato 250; Littorio 
e. 81875; 

Borsa di Venezia. Rendita 73; Consolidato 
(82.20; Obbligazioni Venezie. 72,60: | Banca 
d’Italia 2525; Commerciale It. 1257; Banco 
Roma 103: Banca Naz, Cred. 59; (Qredito 
Ind. 605; Assicurazioni Generali 6675; Co- 
sulich 483; Veneziana Navig, 255; Libera 
Triest, 323: Cantiere Navale Triest. 149; 
Adriatica Blettricità, 24; Petni 456; Grandi 
n 102; Montecatini 199; Littorio (e. 

‘€25; Tel. d, Ven. 217. 


Borsa di Ginevra. CAMBI, {7 gennaio: 
Italia 27.45; Francia 20,3975: Inghilterra; 
25.40; New York 6.1831/32; Belgio 72.5025; 
Spagna 8%: Olanda 20925; Germania 
123.625: Austria 73.15; Svezia 139.56; Norve- 
gia 139,025; Danimarca 139.005; Bulgaria 
3.75: Cecoslovacchia! 15.3975; Ungheria 90.75; 
Serbia, 9.1375. 


OO iii 


Bollettino dello Stato Civile 
del giorno 17 gennaio 1629 


NASCITE: denunciati vivi: maschi 5, fem- 
mine 8: totale 13. È S 

DECESSI: Zimola Carlo a. 73; Baesich Gi- 
rolamo a. 48; Stambach Michele a. 79; Slo 
bez. Giuseppe a. 61; Miani Liliana 8 12 
Stoimich. Antonio g. 5: Caus Berta & 
Castelbolognese Rachele a. 64; Zimarel 
Urizio Carla a. 53; Dames Francesco a 76; 
Gratton Angelo a. 59; Libardi Mario a, 4. 

MATRIMONI: Franchini Irnesto impiega» 
to statale, con Zaghet Pierina; Rodar Car- 
lo calzolaio, con Chianninut Maria. 

EN 


e era 
Autocorribza,  Trieste-San  Dorligo della 
Valle Bagnoli, Giorni feriali: partenze da 
Bagnoli ore 7 e 14; partenze da' Trieste 
ore. 12 @ 18.50, 

Giorni rostivi: Partenze da Bagnoli ore 


Lena “amigliare. Dalle 16: «Maschietta» con ‘1, 10.30, 14, 20;_i vena da Trieste ore 9, 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d’ imbarco per il giorno 
18 gennaio: 


Turno Generale. Marinai (—) 312; giovani 
coperta in I () 45 ‘ovani coperta in II 
(1) 29; mozzi coperta (—-) 45; fuochisti (1) 
334; carbonai (5) 134; giovani camera (1) 3; 
giovani cucina (1) 25; mozzi cucina (-) 36; 
mozzi camera (2) i‘ 


%9; cambonai (--) 174; mozz 

Turno Gosulich: Nord. A i 
vani coperta (—) 79; mozzi coperta (-) di 
ingrassatori (—) 27; fuochieti () 32; 
chisti nafta (—) 43; carbonai (--) 19; 


gio 
vani macchina (1) 33; camerieri classe di 


lusso (—) 1; camerieri interpreti (2) S; ca- 
lonteri I (1) caninisti I classe 
() 1; ben I cla; 1; sal Jal 
classe. (4) cabinioti II classe (5) i; ba 


risti II class ) 1; ‘camerieri IM classe 
(-) 15; camerieri mensa ufficiali (-) 2; gio- 
vani camera (1) 17; mozzî camera (©) 64; 
giovami emcina (2) 53; allievi cuochi (—) 2; 
mozzi cucina (7) 16. 

Turno Gosulich: Sud. Marinai (1) 88; gio- 
vani coperta (—) 33; mozzi coperta (—) 4 
ingrassatori (—) 27; fuochiati (—) 2 
chisti nafta (2) 35; carbonai (2) 33; giov 
macchina (4) 22; camerieri cl 
1; camerieri interpreti 1 
se (1) 6; cabinisti I clae 
salonieri; II classe 2 sti 
(2) 2; baristi II clasee 1; camerieri ILL (—) 
15; camerieri mensa ufficiali 1 
Turno Nav. Libera Triestina. Marinai (2) 
33: giovani coperta (-) 2; mozzi coverta 
(6) 1; ingrassatori (—) 14; fuochisti (1) 8; 
carbonai (1) 18: warzoni 8; garzoni in Il; 
mozzi camera (7) 5; mozzi cucina (3) 6, 
Turno Tripcovicn. M: Î 
vani eoperta (-) 20; moz: 
fuechisti (©) 65: carbona 
Turno Goroli 
vani coperta (1 
fuochisti (4) 6; 


ni 


(+) 42. 
. Marinai (-)_ 62; gio- 
i; mozzi coperta (—) 1i; 
carbonai (2) 33 

- 


1 Magazzini Genorali commnicano le. se- 
guenti posizioni dei mavigli la mattina del 


1 «Lussino»; M. IV tram.: 
., 1 a: «Giovinezzan; HB, 


«Due Fratelli»; H. 25: «Perseveranza»; 
0 (30): «Fynedale»; IM, 0 (22): 
4: «Agia»; Riva Ott. Augus 
H, 4: «Maiella»; M. V: «Avi 


H, 53: «Cracovia»; J 

H. 58: «Stodiuni», «Sis si 

cesco Im «Stella d'Italia 

vel. «Emig . Ti: «Iivormo» 
ini 


Elonco delle Stazioni R. T, costiero del 
Gioho alle cuali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ni 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 18 ‘gennaio: 

«Ammiraglio Bettolo», 
guaetetsv, 8. Vicente, de G 
lombo», Chatham Massachussetts; 
Verde», Cerrito: «Duca d'À E 
«Giulio Cesare», Capo Sperone 0, Piu 
me - Soller Radio; «Martha Washington», 
Cabo de, Palos; «Presidente Wilson», rie 
È Radio, Fiume; «Principessa Ciovanna», 
Olinda Pernambuco; «Principessa Maria» 
Casablanca; «Roma», Chatham Massachus- 
sette; «Bomolo», Brindisi Radio, Fiume; 
«Venezia Ln, Alessandria Radio. 

La compilazione dei radiotelesrammi do- 
vrà essere fatta. nella seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 


Casablanca; «Au 
o. Verde; «Co- 

«Conte 
Cerrito; 


fici del Regno. 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Ninfea: 1) La motonave Tergestea è stata 
l’ultima, volta a. Yrieste dal 6 al 12 novem- 


bre 1927. 2) Prima di andare a letto usi la, 
seguente soluzione: Carbonato di potassio 
60, clorato: di potassio 20, borace 15, zue- 


chero 00, glicerina 150, acqua di rose 330, 


acqua d'arancio 355, — Esercito: 1) Si pro- 


curi il manuale di geografia economica com- 
merciale ad uso degli emigrati stampato 


a cura del Commissariato Generale dell'E- 


migrazione di Roma Lo trova in vendita 
presso le principali librerie, a 3 
lire 18. 2) La circolare cui Lei accenna sì 


al prezzo di 


riferisce ai cittadini italiani, residenti al 


V'estero, che durante la guerra non poterono 


riornare in Italia e che, a guerra finita, 
rietrarono quando la loro classe era già 
stata. congedata. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Btampato ad edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma Triesta 


A. GAZZONI & C. BOLOGNA 


x 


\ 


| la gran marca 
e_hazionale o 


; CIOCCOLATO CACAO CARAMELLE BISCOTTI 


Gio 


ii 


pini 
EDI 


La Pasticca del Re 
Sole..... et così perchè è 
la Maestade del Re! 
duletsstma et grata la È 


volia, 
A Parigi 
14 Dicembre 1699 


La Pasticca del Re 
Sole fa composta da 
Fra Giacomo detto il 
Portoghese su ricetta 
dello stesso RE 


CONTRO LA TOSSE 
DISINFETTANTE DELLA BOCCA 


PASTICCA. 


pasti 


GS 


ee 


pit ira 


D'UES 
È 
} 


SAM cn 


Ig IE PICCOLO ti Trieste. Pag. VII, niercoledì 13 gonnalo 1929 - Anno VI 
SO 


Ofterte di personale di servizio 
ivati) cent. 10 la parola. Minimo L. 
è 30 ta parola, 
RIERE, cusche, ‘overnan 
prestasetvizi, domestiche otti 


bambinaie, 
mo personale offro. Via Pitteki/ 4, 3125 A 


BAMBINAIE, cuoche, cameriere, domesti. 


che, prostaservisi, privati, albergatori, per |{7" 


"Trieste, fuori offronei, Zenta 5 a Ù 


con buoni attestati, offresi per 
i Unione 


lavoro. ‘Cassetta 10678 A, 
i SOA 


Facia cerca posto, piccola fami 
glia, buonissime referenze. Offerto cassetta, 
10510 A, Unione Pubblicità. 10510 A 
RAGAZZA slava, sana, robueta, oliresi quis 
lo domestica. Via della. Guardia #, Di; 
presso "Ostruoska, S1330 A 
SIGNORINA d&:enne offresi quale dispen 
siera, giardarobiera, oppure presso perso- 
na anziana to faro. Cassetta 10520 A, U- 
nione Pu it 10620 A 


Ricsiesie di personale di servizio 
cent. 30 la p Mini 
A. A. CAMERIERE, cuocne, dor 
pr vizi, lavapiatti, albergatori 
cid i. Via Pittori 4 3 
A. GERGANSI diverso domestiche, (cuoche, 


inzio, personale fitucia per 


Trieste, H'orino, Milano, Roma, Napoli, \al- 
tre città. Presentarsi Machiuvelli 24, pt. . 


31544 _B, 


x 
larori cora 0 sappia bene cucinare cerca 
sentarnsi con buoni attestati 9.12, 2- 
Giulia 32, IV, scala destra, Conforti, 
DAL ALIRÌ 61505 BP 
ALLIEVO cuoco cercasi, Locanda Qimetta, 
inzza. Goldoni 6. Siteo Bo 
IERA Abbazia, cuoche, domestiche, 
bambinaie, Trieste, fuori cerca urgente: 
mente »Provveditorio S. Lazzaro 25. 


CRMERIERE, encche, domosliche, bambi 
maie, prostaservizi, Trieste, fuori, cercansi, 
Zonta 5, L Sist R 
GUOGA cercasi. Piazza S. Fraficesto 8. Pre 
sentarsi ton ottimi attestati dalle 10 alle 
(ORTI 61405 D 
UOWESTICA abile tutti Iavori, con attesta: 
ti, cercasi: prontamente, Viale Sari i 
L91060 B 


imata 11, IL pu 10 B 
lorane, i possibilmente friula: 


DOMESTICA 
ma cercazi. Via Rapicio 4,, III, sinistra. 
61498 B 


AVVISI COLLETTIVI(ît: 


= | sotto 10690. 


DOMESTICA forte, onesta, pratica tutti |M 


‘eziona vestiti 
sol 1a 


da 


gantemente mobiliato, 


i ir irenimninice 


MATRIMONIALE, sala pranzo, tuttò ele 


bagno, comodo cuci: 


_31006 60 
(e) 


pr gio; 
offresi, mite compenso, Indi 
lo. 3 10 


quenne, abile ma 


D Unione Pubblic: 


ONA per negozio cercasi, Indirizzo al 
Picsolo. o GIS D 
GIOVANE” FobUdIO, "capace lavor magar: 
zino, imballo, ‘spedizioni, cercasi. Portare 
offarte in iscritto. Palma. Via Coi 


tonno 9 
dalle 9 alle 10. “ D 


famiglia cerca primaria dit 
1000 D Unicne Pabblicit 


INGEGNERE 
re lavoro tecnico-commerciale, 


Te cassetta 10616 D Unione Pubbli 


da. uomo 


LAVORA! TE perfetta biamcheria 


(OHIERA nieza lavoranio, capaes, 
Ind. D: o: 6158 D 


:ZO per magazzino cercasi buone re: 
ferenze. Ind. Piccolo. 61554 D 


SIGNORINA praticissima pasticceria, bella 


Ì isti POET ‘ongi referenza, x 


Presenza, cercasi. Offerte Cassetta 10576 D 
Unione Pubblicità, 10576 D 

IGNORINA; bella prosènza, distinta, da 
adibirsi venditrice nesozio di articoli fini 
in Trieste cercasi da importante ditta. Re- 
ferenze, preteso da inviarsi: Pusateri Sal: 
re, via-Cantoni 6, Milano (125). 5193 
SIGNORINA anziana, pratica tenuta reg 
Biri amministrazione, cercasi urgenza, Bra 


(SIGNO! 

ca Agenzia. 

Istruita prat 
risconsi 

zione ini Rui 
Cassetta 1027 D 


per assunzione immediata co 
portante cosa americana. - 
ma lavori ufficio, prefe- 
Comptometer, retribu- 
mo lire 600 mensile. — 
ep 27 D 


cen 


BOMESTISA brava, sappia cucinare, cerca: 
si. Via Commerciale (25. porta 10.61497 13968 
giovane, robusta, cercasi pron 
a Ferriera 51. villa. 61512 B 
SSA brava, canpia cucinare cerca: 
asi con attestati via Montfort 3, 
B 


DOHMSTIC 


STENODATTILOGRAFA ni 21 

cercasi. Via 8. Nicolò, 7, porta 15. Presen- 

torsi dalle 17 allo 19, 0 DI 

Gamere mobiliato e pensioni private 
Richiesto 


3! 


STICA per butti lavori cercasi, Dona: 
JI, dalle 8 in moi. 61529 B 
IDA capacissima tutto fare, con at: 
, gercaalL Presentarsi dalle ore 2-19 
ì 26, porta 4. 31299 B 


| SO stanila 


L_MTLI SIA ET Tern 
Posti disponibili — Offerte di lavoro [sorta 6 =n 
MOBILIATA puliifesima 


cont So la porolo, Minimo Lr 32 
A. DAME compagni, bersona sola, istitu 
trici, governante, personale fiducia, alte 
Daghe, fuori, cercansi prontamen- 
Di . IRE 61643 DI _ 
A oppure vedova trentacin- 


i, cercasi da persona | I, 
Sola quale vicemadre. Offerte eso, sn 


GIOVANE praticante volciteroso di buona 
‘erte Cas- 
106 D 
‘ovane volonteroso sviluppa: 


di gramde save 
venire, cercasi da ditta importante, Sotive: 


escluso bambini. Battisti 35, 
14, bi 


na, anche vuote, affittansi coniugi. Îndi- 
rizzo olo, PIT evnnaReit "11 i) 
NIALE, cucina, fittasi persone 


IL, 
(293 P 


ATA, ingresso 
a dietinto, Via 


libero, luce, affittasi 


Tommaso Luciani 12, II, 


35052 F 


fittasi ‘distintissimo, Indirizzo 


pressi Rossetti, ale 
al. Piccolo, 
61640 FP. 


ATA affittasi distinto signore. Via 
Imbriami 16, IM sinistro. T19%6 FP 


MOBILIATA ingresso 
dine 4, porta 16. 


libero, alfittasi. Wa 
31260 PF 


of 
IM p. il 
31073 FP 


pulitissima, comodo 
pit 3178 P 


ti, 
Alfieri 6 


TATA con luce 
asi a distinto, 


Bocserdi 


, Uso bagno, vito, 
i 8, p IL 
31306 P 


siero FP 


STANZA mobilia 
te vitto,, affi 
stierante. In 


al 


î>) 


{ bellissima. eventualmen: | & 
presso fataiglia non AG 


Piccolo, 161391 


ta d'affittare, Via A, VIE 
po) 61494 F 


to) + JII, porta 19) 
STANZA affittasi. Via Montfort 6, porta 
11 7145 P 


A_bella, ali 
To Manna 24, porta 6, 
STANZA er 
toa, affittasi, 


STANZA mobiliata con comodo duca, 
aMttasi per due persone. Storcola 5, 


Jat- 
61610 F 


asi con sitto, Rugee 
Riso 


ingresso kcal, 


ide, ufficio, 
Viale XX Settembre 27, p, 2. 
sli P 


ETANIA clega 


Treo. Corso V 
STANZA affittasi 


Uso. 


10 19, p 
Hi prontam 
tinti. Tor San Piero 4, I. Paraggi Stazione, 


tfficio, affittasi buoa 
i, porta 8, S139 P 
db 


ente, aimioi 


Gist 


MAGAZZINO asciutto, 2-300 metri quadrati 
possibilmente tra; Stazione centrale e Ca. 


ne Pubblicità. 10444 1, 


nale, rispettivamente via Carducci, cercasi 
anche prontamente. Cassetta. 10444 L Unio 


Ta pubblicità continuata è la base at una forfia azienda, 
iL rt pina 


5147 


QUARTIERE 5: 
gi Piazza Ponterosso, Canale ece., corcasi 
‘anche per maggio 
Tnione Pubblicità, 


Vendite d'occasione 
cent. 35 la parola. Minima L. 3.50 


R. ABITO da sora, nuovo, colier per bembi. 
na, vendonsi occasione. Mazzini SIR Di 


Indirizzo. Piccolo. 


Cane 
Rent E 
1 atanzo ed accessori, parag: 


o agosto. Cassetta, se 
La 


M 


ASFEDISTRE due, maguifiche, vendonsi. 
31336 M 


amici e ai conoscenti. 


nizi. 
GAPP 
to, ‘vendonsi. Ginnastica 
31313 M 


erna, 
nuova, vendesi prezzo irrisorio. Ri. 
volgersi macelleria dumieso. Via «Udine 
45, ore antemeridiane, 64514 M 
SARCA nera, gilet uomo mormale, vestito 


"Toro _$, II destra. 

FONO valigia con dischi, vendo. 

Boccaccio 1, portà ‘21. Dalle 1914 e 1921. 
31323 M 


JAZ:BAND completo, desi — occarione: 
Via Ugo Foscolo 46, pianoterra ag 


31537 E 


STANZE 10,3, aflittansi uso ufficio; Disara 
Gaia È 31273 P_ 
A due, 0 libero, Corso, afit- 

mai uso ufficio. In itcolo. 61526 I 


ANZETT 


35 la parola. 


ASA 
MA, eventuale costo, ancho vuote 
affittasi, Via Roma 3. IT si î 


istruzione 


istra, Siz4 


la parola. Minimo ©. 


so scala, mossi 
cerca impicgato 
Unione Pubblicità, = SELIEI 
GAMERA; salotto, ingresso scalo prof: 
Imente vitote ceroa capitano navigante pros. 

fanviglia, Gassettà 10618 (E Unio. 
no. Pubblicità, —, n A 


ti 1 
monta pareggi Rossetti, 
stabile, Cassetta SE 

ti 


DAMERA 6 camerino vuoti, parasgi 
lano, cercasi. Dalle 40-14, Milano 2, 


cerca. distintissimo  sbabile,  prontissima, 
iui È "Unione di 


î Geo] 
BRESTASERVIZI\ ottimi, attortati corcan: 
: Piazzo Cornelia Romaha_.9, V. 71487 R 
RESTASERVIZI con attestati, per masi 
na, cercasi, Fabio Severo 42, porta 8 


IRAESTACERVIZI per conlugi soli è 
Vi ci 1, Porda 7. > 

LA tedesca per 
È + Jcenca cercasi. 


B 


Hini con at 


Via Ss. 

31345 DB 
Via Ros 
616% _B 


Bpmande d'impiego e di lavoro 
tivati) cent. 10 la parola. M mimo L.1- 
rm.) cent 30 la parola. Min. L, 3- C 
ONIERA pratica offresi prontamente 
tt d0514:. C,. Unione PRETI ci 
CAMERIERE infenniere, assistenza mala: 
to, segretario, Gitima presenza, istruito, 
olfresi ovunque, Durchè posto stabile. Mi- 
tissinie pretesi. Referonze. Cassetta 1036% O. 
Unione Pubblicità. 10387 O. 


A, 
clafati 


i : 23066: DO 
IU e e ee LEN 
Gamere mobiliato è pensioni private 


Offerte | 3 


sta 
Tizzo. - 


stiavio, semi] iaffittanei mirezzo magi 
nievole: Corso Garibaidi.93, IIL morta f. 


fo) 


À. ABBONDANTI prauzi l scelta, ottima 
‘cucina casalinga! Pensione Centrale, a 
T: 5 


ORILIATA indinen 
asi. Torricelli 7 


voderne 


ist 
Black-Botiom 


lewlky, via Zanetti su 


Minimo T. 3.50 
OI professa 


cH6I 


16 


le Grazie. Scuola via 
II, primo, 


ta corso 3 mesi, Prati 


in elapsi con 
allievi a' lire 8 mersil 
É ‘o, Svagmolo, ita 


DATTILOGRAFIA: 
ta, lire 1,20. lezion 
ER) mi 


collettivi 


A. STENDGRAFIA italiana, tedio Duna 
Ginnastica N, "oo I 


IE £ si 
DAL #' rennalo alla Berlita Schooi, Pa 
Filzi 23, iclefono 449, inizio di nuovi corsi 


Ai DANZE moderne e scena, Wuparato, a 
dulti, bambini, dalla paziente maestra del 


Francesco 4, scala 


Informazioni dalle 17 alle 20. 


lo Ge 
di 


Un massimo di 10 
ii Francese, ineleso, 
no. 


ima: scuola autorizza» 
Stenografia,  Gatteri 
A 180 /G 


TNG 


ni prova eratuite, pr 
Carana 4, II a 


È 4 SULa 
BLESE, tedesco, Traucese, spagnolo. por 
toghese, metodo speciale, accelerato. Lezio- 


‘enzì ridotti. Piazza 
mina G 


Via, Mazzini fi 
TINO, ifallomò, 


porta il. 


| PTANISTA e, diplon 
‘| Conservatorio. SIR dà. Tezio 


no cen 


D bra amatonio ia 
renziato Liceo classico.  Settefonta 


INQLEBE © tedenio jiuonia Kasiner Mico È 
le. es _G 


male 
ne 
& 


col 


n al 
61507 


atica offresi pomeriggio mi-| A, MOBILIATA, comfori, villo,. afittasi, 
Fram: Crispi 49, piano Ta 2 sto. Ginmasticà ‘44 Se 


TATA <ionnate 


IMPIESATA, seria, yolonierosz gi) A, 
fresi miti preti ‘ottesi “offerte cassetta lu 


done Pubblicità, 1069 € 
E “opa 0 capacissimo anche 
ignora: offresi, Via Cesare Batti. 


occupe- 
31201 € 


IL Diani 
insegnante igd 
linguistico locale, occupere!bu 
sniimeridiane quale corrisvordg 
ditte. Cassetta 10558 ©. Unione 
ti SOS: 
TRENTADUENNE patentino chauffcur, 00: 
zione 10 mila offresi riscnotitore qualsiasi 
posto fiducia: mitissime pretese. Cassetta 
57050 Unione Pupblicità. 305-9_ € 
000 lire regala contabile a chiunque gli 
procuri posto 600 ‘meneili. Bianchi, Giuatl 
Lo CAT ‘9 _tifow 
Lavoro a domicilio « 
061425 la parola. Minimo L. 2.50, 06 
A, SNATO confaziona vestiti prima ontogo. 


Quopit34, 4 ___16829 66. 
ATTACCATURE siezi, ricami & macchina, 
Coperfori, cortinagzi, plissò, eseguisce, Fo- 
ucalolizi, terso, 31219 CO 


prin Zar | de 
ria, esecuzione accurata, lire 130. Via Gar 
pionotarra 10329 6C 


» Iazzaretto | SQ 


AL sisnor D 
vitto, prezzo mad 


, prot 
do, 31329 F 


Ai È 
Sica 
nza, Mobiliata, luce, 


‘fttsai 
Cereria 34. TI 9 
CAMERA mobiliata 
stata, st 


spariosa, 


Io TORRI Ca 
19, dorme, Indirizzo al Pin 
È FERF 


Rox 


prontamente, vitino 


Liza Ss, Giovanni. Ri. 


Ri, piccoli 
Imi, Tis.gsas 


petizione cin 


Aftteei, 
BT 


i euci 


ibi 
fitto piecolissimo, Indirizzo al 
Sa I 


ZA. Emesso, 
Piccolo. 


APPART INTO cei sianz 

aceersori, XX Settambro; 

pi pazione: vo Sa cucina, 
“E i, Mac) ni 
ROPARTAMENTO moto, 


bagno, oslefazione, 


Signora ‘amariito tratto Mo- 
as namoie, porta, 


ole wria. 
A 


LORI Yuoi, mo: 
ini simo 


4 atarizo 
parag 
Uni 


stanza; 
afittan 
" BISAT 


ascensore, 


SS 
tort dorno, | affittasi prontamente: 
iano! I; Yisitabile dalle 16 alle 19. 


Us7 I 


sartoria, affittasi sons 


volgers v 


LOGALE piccolo “afitinai prontamente, 


Ri 
das I 


portiere. 


LANA terno in 


Kummerlin. Piazza Vittorio Veneto 


LAVABI ottone, piano marmo, 


GANE Jupo, bellissimo, vendesi lire 150. Mal 
tesi razza piccola, vendonsi. Petronio i 


431 
ROTTO uomo bellissimo, altro soprabir 


38, IL destra, — 


CARRETTO è mano, quattro ruote, vendesi. 
| Deposito metalli, Media 16. 61517 M 


CARRO LA bambini pieghevole, nichela- 
ta, ottimo stato, vendesi. Alfieri 4, porta 3, 
eni. 61522 M 


da, sera, velluto, Pon 


scatole cartone, vendesi. - 


GISILM _ 


ottimo sta- 
to vendesi importante partita. Prezzo fa- 


voreyole. lusi mediatori. Rivolgersi per 
informazioni Società Veneziana AIR, 
Abbazia. 326 


della Libertà. 


mano, vendonei, Parini 9, SRI 
WACCHINA suoire White ctizinale, vendo. 
Via Mi i porta, 61535 M 


ina 9 


MODELLO sera, nero, lavorazione. | 
vendesi. Lavatoio 8 scuola, dai 


8, porta 11, 31291 M 
Sonde. Tasgisio E, cene 
co atoio 5. dalle 
51309 DI 


vendonsi cecasione. Inditizzo al Piecolo, 
SCALDABAGNO a legni 


14 
calle 18. __ SISSI M 
fà foderato sctay muovo, vendesi 
Tranoesso i 


puovissi, 
Prezzo, 


Nei 
metà 


S1208 N 


sera, due, lavorati 

lzo al Di sa 

‘0, Uomo, vendesi buon prez 
10, 313: 


ne rarmnizioni 
dria 10, 01. 


marato  insrati 


Î2-15, tm 


Acquisti d'occasione 
sont. 35 In parole. Minimo bb: 3.60 A 
EGIÉ ckumke, in buono stato, cér 
consi. Oll'orto cassetta 10624 N. Unione Put 
bifottà, È i N 


porte intera 
no, attascagianini, prezzi ridotrissimi, 
tagnari,. Chiorza, 39 

A, GAMERE im 
cucine, attaccananni, 
satittimi. Gatteri 19, 
A. STÀ 7 
si nttova, vendesi occasione. Rismondo 9.1. 
61556 NN 


20), Informazioni Via Media ria. 
n 3 RR na come nuovo, vendonsi, esclusi rivenditori 
È rfata. imoo, Terza Armata 15: primo, 4. Soltanto 10-12.30 
af co Santorio 5, Delloste, io init NNO 
CAME? ante, nce, stufa, ati smo |BAMERA per i personà 10801 matsimonale 
signore stabile, Venti Settembre il, faggio cotto 1700! porte pieno 2500! camera 
DAMERA 101 siria sà Eottito MOT Puro cora o oi salotto 
BAMERA svuota sasi a persona sola, cu: | rave III III i) 1 Turk, Cesare isti 12, Ate 
i, Bigcolo. 31368 Ricnieste di appariamonti, botteghe | tenzione ai numero _ NesS NN 
CAMERETTA ro) e magazzini CAMERA matrimoniale con suate, puuagi 
Via Ud. la_narola. Minimo fi. 350 T|MUore, verdesi occasione. Pasquale Revol- 
ABI modesta, mobiliata A0UA, ile oh me È que ANN 
inca, heria materassi eseluci), oesca; | VAMI atrimoniale. vendesi d'oce, NN 


32, mezzanino, si 
MATRIMONIALE mob 


quilini soli, affittasi. In 


no ovunque Marzo apri 
soli, condizione civile, 


LOCALI ufel'o sudo. Via 
del Pesce 4, portiste, |. ®© 31287 f° 
NEGOZI ampi, n simi affittansi Pias 


rei Mazzini 15, ar 


ungherese. liqu 
porta 9, 


, Sgr LN 64649 NN 
ANTICAMENA intagliata, stile antico, 


ile, coniugi anziani, 
pagamento ‘trime. 


stre auticiputo. Dettagliare indicando af- 
fitto onesto: Bonariva, Numana, (Ancona). 


,'derdo. } 15490 L 
FALCSHAME ripara, lucida mobili e lavori | RATRINONIALE comion GAMERA vuota, con focolaio, circa «ber 
nuovi, preszi @ issimi, anche domicilio. | Belvedere 4, porta ii, £taz sona sola, pulita, Via 8, Nicolò 30, mer 
Boli o 2 parta 2A. ds CO zanino. ì IIS Li 


Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno 
Via Massimo d'Azeglio, 118 


TORINO 


ss Mar. Orlao 90, Roma, 


gauea varteuza. Maszini 63, > 615, 

Wet: matrimoniali massi Ò 
Ne perfetta, ume, persona, occasione, fati. 
litazioni. Falegname, Molino a vento. 3, 
i 61537 NN 
CREDE 


smabolli eco, Solitario 2, IL 


© (cortissimo) viennese, perfetto vere 
desi occasione. Corso 1, III siniatta. 
MR 10635 N 
PIANINI mondiali germanici, rate È 
sa anticipi; Diano noleggio Di SEA x 


dino 19. 


MACCHINA cuolré Simger Hr is, altra 


ESSA idraulica per mattonelle, compie 


ta di stampi, accessori e divisionali. ven- 
dosi. Rivolgersi Bega, Monfalcone, SIBA 
PRESSA vera, ossagione, per legatori Il 
ti, vendesi. Deposito metalli. Media 18. 
DE Ae N 61517 M 
SALON nero, finissimo, xilindro. gibus, 


lese sr" 


perle, ver 
31254 D 


N 


Abguisti, vendite moi ne pianoforti 


eent 60 la parola. Minimo Th. 6. NN 


Lana Si Lieto 
A. CAMERE metrimoniali faggio da i709, 
2500, Rtmzo pranzo 230, cuci 
Mon. 
61863 NN, 


pranzo finiezima, moderna quar 
A RALOIO parilta cimere. di fabbrica | fl 
lansi. Corso Garibaldi dd, 


fer: 
desi preszo conveniente, Ohiozza 43, lavora: 


torio. 
CAMERA niatrimoniale, altri mobili, tutto | 


— panenti Xn pel Friuli e Venezia Giulia 
Saba, 


cca, Tavorazios 


Vittorio 


L’addolorato cognato SAMUE 
È 


Acoglietto 2 P. 
Trieste, 17 gennaio 1928. 


a 100 litri, cercansi. Offerte 
jeello. 254090 


Dopo lunghe sofferenze, si spense oggi all'alba 


consigliere d'Appello in n. 


altri parenti, dà la triste partecipazione. 
I funerali del caro Estinto avranno Iucgo mercoledì 18 correute, 
ad ore 14.20, partendo dall’Ospedale-israelitico dì ‘ via Cologna - 


sf 


Irene Cuzzi Lottero 


Gopo breve maiattia spirò serenamente iersera a Villa San Giusto di Gorizia, 
| figli PAOLO ed EMMA ne danno il mestissimo annunzio agli 


Le dilette spoglie verranno trasportate direttamente al Camposanto 
giovedì 19 corrente, partendo il convoglio funebre ad ore 11, da piazza 


Trieste, 18 gennaio 1928. 


Il presente annunzio serve di partecipazione personale 
SI prega di essere dispensati dal ricevere visite di condogilanza 


| Direttore Generale sostituto in riposo 
e Consigliere d'Amministrazione delle Assicurazioni Generali 
chiuse la sua'operosa esistenza a Vienna il 15 corrente. 
Ne danno if triste annuncio profondamente addolorati, la consorte 
RELLY con le figlie ANNA e LILY, i fratelli VITTORIO e RAFFAELE 
o la sorella ENRICA ved. LIEBMAMN, anche a nome degli altri congiunti. 
La cara salma verrà tumulata a Trieste e con separate avviso sarà 
indicato it giorno dei funerali. 
Trieste, 17 gennaio 1928. 


’ 


La DIREZIONE ed il CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE E 
dellé ASSICURAZIONI GENERALI partecipano con dolore il decesso È 
avvenuto a Vienna il 15 corrente del Signor 


*3arsori. 


LE VALENZIN; in unione agli 


‘ppresentanti, piazzisti, viaggiatori 
sont .30 la parola. Minimo L P 

Pratico pubblicità per 
provincia, buona provvigione, diste, spese 


P, Lnione Pubblicità ai 
AGENTI cerca fabbrica estera per lanciamo 
nuova articolo Italia. Scriveré Btahlisso 


tore 6 pinzzista solamente per ditta 
seria, generi dirgonsomo: Cassetta 1076 P, 
Unione Pubblicità, dome P 


PIANINI, pianoforti «Steinway e. So: 
«Forster», «Lauberger Gloss», «Hofmann», 
«Bechetein» | vendita, scambi, facilitazioni, 
Pianino nero, nuovo incrociate metallica 
lire 2409; Mezzacoda 1309 Mianon «Fiedieri 


PIANINO luesuoso yooo Bpleì 

occasione. Piazza Cornelia Romana 9 L 
Ea SE 61660 NN 

BIANINO 20; Hiznon sisccanica ripetizio: 

no, pertetto, vendonsi, Commiertialo 13. II 


liquidazione 


Tarca, gitima vo 
vendesi, Indirizzo al Piccolo. GISISNN 


zo al Piccola. 
STANZA matrimoniale, pranzo, studio, at 
taccapanni, psiche, vendonzi, Corso Gari- 
baldi 19, 10. GIS 


NN 


Gommercio ed Industria - |) 
cent, 60 la parola. Minimo L. 6. ca 
TI oro, argento, corone, 
ro pagando bene. (Disimpe; no polizze 
del Monte). Oreficeria 'Btermin. Sfazzini 


AR ERILLANTI, oro, corone argerito, an 
gauteria, compero pagando: bene, Oreficeria 
Alberto Povh, via Mazzini 46. 209 0 

A. BRILLANTI; ‘corone ‘argento, oro, come 
pero. Signoretto, Corso Vittorio Cedo 


Un IE agonto, 
prezzi altissimi. 


Fabra. 
NEVROTICI Autopsicoterapia 
(senza. medicinali). Metodi 


Razionele 
lo modernissimo, 
sizi O 


meccanica inglese stracccasione. Via Sani 
tà 16. ATS_NN_ 


. vendesi | 109 


STANZA da leto completa i dndiria» 
ten Hr 


O |CALZOLI 


45. | BAPITALE dispongo, associammi ovunque, 


anti, oro. pago # 
Oreftceria TUelini, Ponte 
61563 O 


DISPOSTO viaggiare per l'Estero ber se- 
Tia ditta, in possesso passaporto. Parlo 
cinque lingue, Cassetta 10556 P_Unione Pub- 
Li È 10556 P 


lirodlobio presso, commestibili: 
buone referenze, cercasi E 


Lan 

10 quintali, qualunque prova 

Bar Procuratie, Gol 
19 31279 Q 


Marogi Ariel, Bianchi, Guzzi, Gilera, 
Harlejdavidson, modelli 1928, prezzi ribas- 
concedonsi facilitazioni | pagamento. 
Asenzie esclusive. S. Lazzaro 17. 61541 Q 

MOTOSCAFO trasporto 40 persone, adatto 
per & quintali merci, vendesi “a Lussin- 
piccolo, Rivolgersi via Lavoratori (Rat 

LE 

TASSAMETRO per quiorettira cerco. Ven: 
do Fiat'tipò 2, Ostrovalta, Villa SEA 


ch 


RA occasione, vendesi camioncino Bian: 
i Via Settefoniano 3 si6 Q 
«Capitali « Società + Cessioni — 
di aziende commerciali e industrie 
gent. 60 lo parola. Minimo L. 6. î 
BOTTEGA da parrucchiere per è 
Vendesi. . Piccolo. 


(ODA, 
SSR 

avviatissima, quattro lavo: 
, vendesi causa partenza. Indi. 
È 64516 R 


ranti stab 
rizzo Piccolo. 


qualunque lazione, murchè immediato 
reddito, Scrivere dettagliando: Bonariva, 
Numana (Ancona). 5129 R 


Viaggio, céroréi prontamente. e i 5 


“| Ments_eSillya, Ain-Fekan (Algeria). 5641 P 
oghoo, osonpazione quale rappresemtante 6 |» 
), sete | Viti 


DI ic) 
vendesi oppure affittasi. Indirizzo Pie 
31315 _R 


ca, 
colo. 


canica completa attrezzatura, brevettata, 
sita città. Nchiarimenti rivolgersi via Mo- 
relli 8. II piano, Gorizia. 334R 
RIA. centrica, me, vendesi, Bra- 
via Udine 23. CA 61002 R 

ATTORIA comosciutissima, forie lavoro 
icrebbesi produttore vini d'Istria. Cas 
10599 R_Unione Pubblicità, 10559 R__ 
TRATTORIA pensione centrica vendesi. Ir 
dirizzo al Piecolo. 3130 R 


cquisti e vertite di case è terreni 
cent_60 la parola. Minimo ct, 6. È 
CASA da Vendere, I piano, 3 camere, cu 
na, stalla, rimessa, isolata, vigino e 
S, M. Maddalena sub. 395, Chitider Giov.; 
escluso mediatore, sr 61516 $ 
FONDO. in Gretta vendesi per lontananza 
casa, Rivolgersi Barcola 9 31329 S. 
STABILE siguorile pressi Giardino pubbli 
co. vendesi, rendita. 53.000, prezzo 520.000. - 
Offerte Cassetta 10525 S Unione Si 


VILLA cen giardinetto in Upicina e casa 
città con rendita netta circa 29.00 acqui 
&to, trattando sttamente. Cassetta 19622 S. 
Unione Pubblicit 10622 8. 


"| VILLA dieci vani, giardino 90 n a, vieta 


a olegsiata., a Lussinpiccolo vici 

no Cigale, vendesi lire 80.000; rendita 10 per- 

sento annue. Rivolgersi via DELI 293, 
1 


Réde. vi 916538 
190.000, bellissimo villino Viareggio cul ma 
re. Passaporto 716835, fermo posta ie 


PA 
Matrimoniali 


n 

Carducci ‘39, 
Rianoterra. 10609 U' 
GIGVANE ufficiale, posizione sicura sem: 
Pre ricuperabile, 30 mila annue, sano, at- 
titudine nobilissima vocazione cinemato- 
grafia, sante idealità famiglia, sposereb- 
be bella, fine, illibata signorina stessi re 
quisiti, dote minima 200 mila, scopo rea- 
lizzare insiome medesimo sogno. "Tratte- 
rebliesi subito parenti. Serietà assoluta. I 
nanonimi libretto 41949 fermo Daga dala 
ste. 


Diversi 
fent. 70 la parola Minima 


COSTUMI maschera  bizzari, _nuotissimi, 
noleggiansi prezzi bassissimi. XX Settem: 
bre 15, I. 31300 VW 


COSTUMI teatrali maschili, lussuosi Io 
cocò, moschettiere ecc. noleggiansi. Vasari 
17, rta 10. 744 


CEDESI avviamento Pensione, Villa Anita, 
Lido. Rivolgersi Donaggio, S. Felice 364, 
Venmia, 5108 R 


7449 
COSTUMI maschera, slegantissimi noleg* 
giansi. Francesco Crispi SENTE Dci ci 


stra 


DENARO oîfresi 7 per cento prime intavo- 
illazioni, città, nti Via Mach sit; 


MASCHERE nuove, moleggianei, lire 10 in 
pol. Durante ‘veglie aperto tutta notte. - 
Piazza Garibaldi, Corridoni 1. 61562 V. 


a 61559 
IMPRESA Impianti, Riettrici, Îatria, conta 
as modesto € RE, gi QRL E 

erto sub Casset 10628 n È 
blicità, o 


Addì 17-‘corrente, nelle prime ore, cessò 
di vivere dopo. lungo soffrire, la nostra 
amatissima consorte e madre 


Carolina Urizio - 
nata SIMARELLI 


Straziati da indicibile dblore, l’accasciato 
consorte EUGENIO, i figìî ALDA, GIOR: 
DANO, ANITA, RENATO\@ NELLA, unita 
mente agli altri congiunti ne danno parte 
del luttuoso annuncio a quanti la conob- 
bero e amarono; 

I funerali della indimenticabile Estinta 
seguiranno mercoledì 18 corr, alle ore 15, 
partendo dalla via della Madonnina N..2% 

frieste, 13 gennaio 198. 


ANTONIO FURLAN 
calderaio 


Spirò questa mane dopo atroci sofferenze; 
Lo dolenti famiglie FURLAN, STEFFI. 
LONGO e MOCENIGO; zie Partecipano la 
grave perdita, 
I, funerali avranno luogo giovedì 19 cor 
rente, alle ore 14.30, partendo dalla cappella 
dell'Ospedale Regina Milena 


ANTONIO VISINTINI 
dotto «Peppi» 
csssò di vivere questa mane dopo breve 
malattia, munito dei conforti religiosi. 

La dolents consorte MARIA, ‘la nipote 
ABA e gli altri parenti nè danno il triste 
annuncio 

I funerali seguiranno mercoledì 18 corr., 
alle ore 14.30, dall’Ospedale Regina Elena. 
Prem. Nuova Impresa. Carso Vl 1IT. N ef 


RINGRAZIAMENTO 


Il padro ADOLFO a name anche delle 
sottoscritta famiglie, commosso, ringrazia 
tutti coloro che vollero dare l’ultimo tri. 
buto d'affetto al suo indimenticabile + 


UMBERTO 


Un grazie speciale al Comando del piro 
scafo «Presidente Wilson», @ tutto il per 
sonale di camera, cucina, coperta e mae 
china dello stesso, come pure alla Federa- 
zione Marinara Fascist&à ehe gli furono 
predighi di conforto e di aiuto. 


Famiglie: HRIBAR e PETTEROSS 


RT SCSRIN] 


RINGRAZIAMENTO. — 


Lei sottoseritte famiglie commosse per le © 
molteplici attestazioni di stima e d'affetto 
tributate alla ria della. loro adorata 


MAMMA 


ringraziano tutte quelle gentili persone 
che con dl gentile invio di fiori od accom- 
pagnendo la cara salma all'ultima dimora, 
Dpresero parte al loro lutto. Un erazie spa 
ciale vada alle buone su ed infermiere 


lore 
della. prima Divisione dell'Ospedale Resina 
Elena che amorosamente la. assistettero, 
Famiglie: ZUBERTI e CORS 


o amia-diuniei delega eia 
ir LEI IT E TM AMA LE  t 


—ner 


bi 


prcmczizaliitretitoczonto 


I 


i zientia senza eréclame» è comé tina casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, | 
È dh 


TL PICOMLLO di Trisste. Pag. VIII, iifercoledì 18 gefinalo 1923 - Anno VI 


i. . Grande premiére della poderosa film 


. della METRO GOLDWYN MAYER 


poets tiàaidtan iipaii 


Sti Tg 


Interpreti impareggiabili: 


\ î x 


! - Questa film verrà profettatt nel locali della S.A. T.E. €. a Udine, Pola e Fiume 
i . PREZZI PER QUESTO SPETTACOLO: 
& ba i *. (PLATEA) °° \ICROSTON ADULTI i, . , . a 
i i “;‘’‘’ RAGAZZI e MILITARI |, 
} k- (GRADINATE). I-POSTO ADULTI ... 0... 
PISO RAGAZZI e MILITARI, 


{LOGGIONE)- IMPOSTO ADULTI :; 05) x, uu 
; i RAGAZZI e MILITARI . |, 

tal Bo 
SONO ESCLUSE LE ENTRATE DI FAVORE 


